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Oggi alle 18 manifestazione per il Vietnam al la basilica di Massenzio 
A PAG. 9 

Rossi di Montelera 
liberato: arrestati 

due per il rapimento 
a pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Entro domenica la revoca 
dell' embargo petrolifero 

dei paesi arabi verso gli USA 
: a pag. 12» 
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Rumor ha presentato ieri sera a Leone la lista dei ministri 

Varato il nuovo governo 
tra riserve e contrasti 

Anche la struttura del governo conferma il carattere negativo della soluzione che si è voluta dare alla crisi — L'ex capo 
del centro-destra Andreotti torna alla Difesa — All'ultimo momento la DC ha imposto un ministro in più del previsto 
Donat Cattin non ha accettato di entrare — Le decisioni di PSI e PRI — Un articolo di Chiaromonte su « Rinascita » 

Ondata di scioperi contro la dittatura fascista 

TENSIONE IN PORTOGALLO 
Le truppe di nuovo 
in stato d'allarme 

I generali Gomez e Spinola sono stati destituiti — Non hanno partecipato ad una inusitata cerimonia in 
cui gli alti ufficiali hanno proclamato fedeltà al governo — Cresce la lotta nelle fabbriche e nelle università 

Dopo due settimane di cri
si, è stato varato ieri il nuo
vo governo Rumor, un gover
no tripartito DC-PSI-PSDI con 
l'appoggio esterno dei repub
blicani. La lista dei ministri 
è stata comunicata nella tar
da serata, quando il presiden
te del Consiglio — trascorsa 
una nuova giornata in mezzo 
ai contrasti per la spartizione 
dei posti — si è recato al 
Quirinale per sciogliere la ri
serva con il presidente della 
Repubblica. Le incertezze del
l'ultima ora si erano determi
nate soprattutto all'interno 
della DC. in conseguenza del
l'operazione di reimbarco die 
è stata compiuta nei confron
ti dell'ala destra dello «Scu
do crociato » protagonista del
la stagione del centro-destra: 
e Andreotti, infatti, è tornato 
al governo in un ruolo di ri
lievo politico come quello di 
ministro della Difesa. Ciò dà 
senza alcun dubbio un segno. 
qualificante sul piano polifico. 

alla cosiddetta struttura del 
quinto governo delPon. Rumor. 

Ecco la lista del nuovo Con
siglio dei ministri: 
PRESIDENTE DEL CONSI

GLIO: Rumor (DC) 
ESTERI : Moro (DC) 
I N T E R N I : Taviani (DC) 
INDUSTRIA: De Mita (DC) 
F I N A N Z E : Tanassi (PSDI) 
TESORO: Colombo (DC) 
BILANCIO: Gioliti! (PSI) 

LAVORI PUBBLIC I : 

Lauricella (PSI) 
LAVORO: Bertoldi (PSI) 
TRASPORTI : Preti (PSDI) 
GIUSTIZ IA: Zagari (PSI ) 
AGRICOLTURA: Bisaglia 

(DC) 
DIFESA: Andreotti (DC) 
PARTECIPAZIONI STATALI : 

Gullotti (DC) 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 

Malfatti (DC) 
SANITÀ': Vittorino Colombo 

(DC) 
TURISMO E SPETTACOLO: 

Ripamonti ( D O 
PP.TT. : Togni (DC) 

La DC, il clero e il referendum , 

Garantire 
la laicità 

DAL MOMENTO in cui i 
vescovi italiani hanno 

emanato la loro « notificazio
ne » sul tema del referendum, 
è indubbio che nuovi gravi 
problemi e nuovi elementi di 
preoccupazione si sono venu
ti inserendo nella situazione 
italiana. E' necessario dunque 
che siano ben chiare tutte le 
responsabilità, in modo che 
l'opinione pubblica afferri 
nei loro termini esatti le de
licate questioni che si pon
gono. 

Va ribadito nella maniera 
più netta che la responsabi
lità prioritaria della prova 
che il Paese ha dinanzi a sé. 
con tutte le conseguenze po
litiche e sociali che la prova 
stessa comporta, ricade sulla 
dirigenza - della Democrazia 
cristiana e in particolare sul 
segretario Fanfani. E' stata 
la dirigenza democristiana 
che, ignorando ogni richiamo 
ai pericoli che si sarebbero 
aperti per la pace religiosa. 
ha scelto di andare allo scal
tro del referendum, il i.,-- ) 
di ogni ragionevole accuu.o, 
che avrebbe potuto benissimo 
essere raggiunto sulla -ase 
delle numerose proposte avan
zate dai partiti divorzisti, da 
personalità indipendenti e an
che da autorevoli esponenti 
del mondo cattolico, è stato 
un gesto politico preciso e 
deliberalo, per il quale Fan
fani e gli altri dirigenti de Va 
DC non possono accampare 
alibi. 

Questa scelta ha creato i 
presupposti per cui una parte 
delle gerarchie e del clero 
si sentisse autorizzata a scen
dere in campo. Occorre dire 
che nella fase precedente era 
stalo possìbile notare un at
teggiamento sostanzialmente 
prudente del mondo ecclesia 
stico: ma occorre anche dire 
che, una volta avviata la lo 
gica dello scontro, era ben 
prevedibile che alcuni settori 
dì quel mondo venissero spin
ti a intervenire (anche se for
se qualcuno in campo divorzi
sta aveva potuto illudersi del 
contrario). 

Ora. il punto da mettere in 
evidenza è questo. Con la li
nea che hanno prescelto, sono 
la dirigenza de e Fanfani che 
mirano — e non è davvero la 
prima volta che ciò accade — 
a strumentalizzare l'interven
to d'una parte del clero per i 
propri fini politici. E' inutile 
che i capi della DC tentino, 
goffamente e incautamente, di 
accusare gli altri di « politiciz 
zare * il referendum. A chi 
vogliono darla a • intendere? 
C'è qualcuno ir\ Italia il quale 
dubiti che, nella malaugurata 
ipotesi d'un successo antidi-
worzista, Fanfani non intenda 
utilizzare l'esito del referen

dum per sospingere tutta la 
situazione politica in direzio
ne dei suoi fini? O che non in
tenda servirsene a scopi di 
sopraffazione nei confronti de
gli alleati della DC? O nei con
fronti degli equilibri interni 
del suo stesso partito? Per che 
cos'altro, se non per questo, 
si sarebbe imbarcato nell'im
presa? 

Ecco dunque che tornano 
pienamente in discussione sia 
il carattere laico sia il carat
tere nazionale del partito de
mocristiano. E' inevitabile 
tornare a porre questi proble
mi, nel momento in cui — an
cora una volta — gli attua
li dirigenti della DC fanno 
dipendere le proprie fortune 
politiche, e gli indirizzi che 
essi intendono imporre al Pae
se. dall'intervento di forze e-
stranee alla normale dialetti
ca costituzionale italiana: for
ze che essi stessi hanno volu
to che fossero trascinate in 
questioni che riguardano di
ritti di libertà attinenti allo 
Stato. 

Naturalmente, poi, • anche 
questi interventi di una par
te della gerarchia e del clero 
vanno esaminati nel merito. 
Balza agli occhi una contrad
dizione. Da un lato, in docu
menti e dichiarazioni, si af
fermano princìpi di natura re
ligiosa circa l'indissolubilità 
matrimoniale, che riguardano 
i singoli cattolici in quanto ta
li e che quindi non vengono 
in alcun modo messi in di
scussione, ma che è impossi
bile pretesa voler estendere 
per legge all'intera società; 
dall'altro lato, si entra inve
ce in dibattiti circa la mag-, 
giare o minore permissivi
tà della legge vigente e circa 
la sua magaiore o minore per
fettibilità. Problemi, questi ul
timi. che non.hanno evidente 
mente alcun carattere trascen
dente. bensì carattere storico 
e polit'co E quindi, nel mo
mento in cui si va a una pro
ra di auesto genere, i perico
li di interferenza dìrengono 
in proposito assai seri. 

Allora — dinanzi tali peri
coli — è la laicità dello Sta 
to che va riaffermata e di
fesa. così come va riaffer 
moto e difeso il risvetto del 
Concordato. L'articolo 7 del
la' nostra Costituzione indica 
con chiarezza le due sfere, 
ind'wendenti e sovrane, nelle 
quali debbono agire In Stato 
e la Chiesa. E' questa, una 
garanzia irrinunciabile Chic 
d;amo fin d'ora in che modo 
il governo or ora costituito 
intenda fare il proprio dove
re per assicurare al Paese 
che tale garanzia verrà rigo
rosamente protetta. 

I. pa. 

MARINA M E R C A N T I L E : 
Coppo (DC) 

COMMERCIO ESTERO: 
Matteotti (PSDI) 

M IN ISTRI SENZA PORTA
FOGLIO: Riforma P.A.: 
Gui ( D C ) ; Ricerca scienti
f ica: Pieracclni ( P S I ) ; In
terventi straordinari • nel 
Mezzogiorno: M a n c i n i 
( P S I ) ; Beni culturali ed 
ambiente: Lupis ( P S D I ) ; 
Rapporti con il parlamento: 
Gioia ( D C ) ; Regioni: To-
ros (DC) . 

I ministri giureranno que
sta mattina. La lista dei no
mi è stata letta da Rumor 
dopo che il segretario gene
rale della Presidenza della 
Repubblica. Picella. aveva 
dato l'annuncio ufficiale del
l'accettazione da parte ' del 
presidente del Consiglio del
l'incarico di formare il nuo
vo governo. Probabilmente. 
la prima riunione del gover
no, per la nomina dei sotto
segretari. avrà luogo doma
ni. II dibattito parlamentare 
dovrebbe avere inizio alla Ca
mera giovedì prossimo. 
' La lista . dei ministri, nel 

complesso, non si è discosta
ta di molto dalle previsioni 
della vigilia.- L'unica incer
tezza. appunto, riguardava il 
tentativo democristiano di re
imbarcare nel governo — dopo 
che nel luglio scorso erano 
stati lasciati fuori — i due 
massimi rappresentanti del 
periodo di centrodestra. An
dreotti e Forlani. Di questa 
operazione — che ha ripor
tato Andreotti alla Difesa 
dopo molti anni, mentre For
lani non ha accettato nessu
no dei dicasteri che gli era
no stati offerti — non è sta
ta data nessuna motivazione. 

Nell'estate scorsa, dopo 
che il Congresso de — pur 
tra contraddizioni e ambi
guità — aveva dovuto rico
noscere il logoramento del 
centro-destra, l'esclusione dal 
governo del presidente del 
Consiglio che aveva portato 
a quella formula di governo 
e del segretario polìtico che 
ne aveva avallato la scelta 
politica, era apparsa perfet
tamente naturale. Era il mi
nimo che la DC poteva fare 
in quelle condizioni. Ma co
me si giustifica oggi l'ope
razione inversa? • E* eviden
te che anche nella struttura 
del governo si trovano — con 
grande evidenza, del resto — 
elementi che giustificano lar
gamente il giudizio critico -
nei • confronti del nuovo mi
nistero. ' 

Altra sorpresa provenien
te dalla DC è stata quella 
della rinuncia da parte di 
Donat Cattin. Anche di que
sto « caso i si è dovuto oc
cupare il e vertice » demo
cristiano ' nel - corso di una 
serie di incontri e di con
sultazioni che hanno punteg
giato tutta la giornata. TI se
natore Fanfani si è incon
trato nella mattinata con 
Rumor, e poi con Andreotti 
e con Forlani. Andreotti ha 
sciolto quasi subito la sua 
riserva, accettando la Dife
sa che gli veniva offerta. 
L'ex segretario de. invece. 
dopo aver dato l'impressione 
di accogliere l'invito a ritor
nare alle Partecipazioni sta
tali. ha dichiarato all'agen
zia « Italia > che egli pre
feriva restare fuori per de
dicarsi al suo attuale compi
to dì segretario dell'Unione 
europea de. 

La questione creatasi intor
no al nome di Donat • Cattin 
è diversa. La corrente di 
« Forze nuove ». di cui Donat 
Cattin è leader, aveva pro
testato già dall'altro ieri nei 
confronti di Fanfani perchè 
l'incarico della ' Cassa del 
Mezzogiorno era stato con
cesso ai socialisti. Una dele
gazione composta da Donat 
Cattin. Vittorino Colombo e 
Bodrato si era recata ieri 
per questo dal segretario de. 
Ma Fanfani non andava al di 
là di un'offerta della Sanità. 
Donat Cattin. allora, annun 
ciava la propria decisione di 
restare fuori del governo. Di 
e Forze nuove ». cosi, sono 
entrati Vittorino Colombo fSa-

- C. f. 
(Segue in penultima) 

— Nost 
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METALMECCANICI IN CORTEO A GENOVA 
Ventimila ieri In sciopero (nei tre turni) 

all'ltalsider, all'Asgen e all'Ansaldo . Mecca-
•nieo Nucleare. Almeno ottomila in corteo, 
da Cornigliano a via De Amleis, in centro, a 
quattro passi dalla stazione Brignole. Una 

• marcia di diaci chilometri per portare sotto 
le finestre della giunta regionale la protasta 

dei lavoratori Impegnati tn dura vertenze per 
i contratti integrativi e per sollecitare una 
rigorosa e concreta presa di posizione dell'ente 
regionale sui problemi di vitale importanza 
per lo sviluppo economico: gli Investimenti, 
l'allargamento della base produttiva. Il supe
ramento degli squilibri territoriali e setto

riali, l'occupazione. Una delegazione ha con
ferito con il presidente della giunta, on. De
gnino, e con l'assessore all'industria, Basso, 
ai quali sono stati Illustrati I contenuti e la 
portata delle rivendicazioni dei lavoratori. 
NELLA FOTO: un'immagine della manifesta
zione dei metalmeccanici. 

A Milano 

Fascisti sparano 
contro quattro 

attivisti 
della FGCI: 

un ferito 
MILANO. 14. 

Nuova criminale aggressione 
fascista a Milano poco prima 
di mezzanotte: da un'auto in 
corsa un gruppo di squadristi 
ha sparato ad altezza d'uomo, 
contro quattro nostri giovani 
compagni, in viale Brianza. 

Che i fascisti abbiano spara
to per uccidere non vi sono dub
bi: il segretario del circolo < Che 
Guevara » della FGCI, Massimo 
Scipioni, di 18 anni, è stato col
pito di striscio da un proiettile 
al collo. Se l'è cavata con una 
graffiatura; un centimetro più 
in là e la ferita sarebbe stata 
mortale. 

Un altro compagno, Antonio 
Papa, di 23 anni, purtroppo è 
stato meno fortunato; colpito 
ad una caviglia è caduto al suo
lo sanguinante. Subito soccorso 
è stato ricoverato all'ospedale 
Fatebenefratellì. 
- Il gruppo di giovani comu
nisti stava affiggendo i mani
festi che annunciavano una ma
nifestazione unitaria contro la 
abrogazione del divorzio, indet
ta da tutti i movimenti giova
nili della zona. 

Forte movimento per un diverso sviluppo economico e sociale 

Assemblea di cinquemila coltivatori a Roma 
Gli esercenti manifestano in tutto il paese 

I contadini hanno avanzato precise proposte per superare la grave crisi dell'agricoltura - L'impegno dei dettaglianti nella lotta 
contro il carovita - Rivendicafi controlli democratici sulla formazione dei costi dei prodotti - Illustrati i motivi della protesta 

Sonda sovietica 
scesa su Marte 

Il pianeta Marte è collegato 
via radio con la Terra grazie a 
un « modulo » sganciato dalla 
sonda sovietica « Mars 6 » e 
sceso dolcemente sul « pianeta 
rosso ». La sonda, lanciata dal ' 
cosmodromo sovietico di Bai-
konur nell'agosto scorso, è 
giunta nella zona di Marte do-

' pò un viaggio di 122 milioni di 
chilometri, proseguendo nella 
circumnavigazione del pianeta 

A PAGINA 5 

Si va estendendo in tutto il 
paese il forte movimento - di 
lotta che si batte per un nuovo 
sviluppo economico e sociale 
del paese. Ieri sono scesi in 
lotta i contadini e gli eser
centi. 

I contadini hanno dato luogo 
ad una grande assemblea di 
delegati (5000 tra coltivatori e 
cooperatori) eletti nel corso di 
centinaia di manifestazioni che 
si sono svolte in tutte ' le re
gioni a partire dal 7 scorso. Al 
teatro Adriano di Roma, il 
compagno Attilio Esposto, pre
sidente dell'Alleanza contadini. 
ha svolto una relazione intro
duttiva alla quale è seguito 

un dibattito che ha puntualiz
zato la piattaforma rivendica
tiva che i contadini indicano 
per far uscire l'agricoltura 
dalla pesante crisi in cui versa. 

Manifestazioni, comizi e cor
tei di commercianti hanno 
avuto luogo in numerose città. 
per iniziativa della Confeser-
centi, allo scopo di sottolineare 
l'esigenza di una concreta ini
ziativa contro il carovita. Gli 
esercenti hanno chiesto, in par
ticolare, l'istituzione di forme 
di controllo democratico sulla 
formazione dei "costi dei pro
dotti e dei prezzi delle merci 
importate. 

A PAGINA 4 

Una dichiarazione 
di Berlinguer 

OGGI le fatiche 
"DIENTE ci dà meglio il 

• ** senso della serietà dei 
' comunisti • e del partito 

che essi formano, come lo 
spettacolo di quanto av
viene negli altri partiti e 
ai loro uomini, non esclu
si i più apprezzabili, in oc
casione delle crisi di go-

. verno, quando le fatiche 
] per conservare un posto o 

le agitazioni per conqui-
, starne uno si fanno affan-
• nose e incomposte. Legge-
•• vamo ieri sui giornali che 
- quando il ministro Donat 
; Cattin ha saputo che la 
.. Cassa del Mezzogiorno era 

stala assegnata, o si pen-
• sana di assegnarla, al so-
- cialista on. Mancini, ha 
• avuto uno scatto d'ira e 
: ha gridato con veemenza: 
• « Fanfani ha rotto l'accor

do di Palazzo Giustinia
ni!». 

Questa esclamazione, se 
; la si vuole definite uno 

« scatto», ha qualche di-
• tetto. Prima di tutto è pro

lissa. Cambronne, quando 
volle imprecare, fu assai 

più breve e più incisivo, e 

scelse un termine che tut
ti indistintamente capiro
no e capiscono. Poi l'inveì-

, Uva di Donat Cattin è an
che misteriosa. Provate ad 
avvicinare un signore che 
passa e cominciale a dir* 
gli: « Fanfani ha rotto*. ». 
£* difficile immaginare 
che quello . vi interrompa 
angosciato dicendovi: *Ma 
non mi dica. Non avrà mi
ca rotto l'accordo di Pa
lazzo Giustiniani? », facen
dovi intendere, con la sua 
emozione, che questo, ve
ramente, sarebbe troppo-
L'accordo di Palazzo Giu
stiniani, il convegno di 
San Ginesio. la rivolta 
della Domus Mariae, l'In
tesa di Piazza Barberini, 
il complotto di via Ripet-
ta, l'accusa del Glambelll-
no, il giuramento della Bo-
visa: questo partito dello 
Scudo crociato ha una sua 
toponomastica, irta di In
sidie e di rischi, nella qua
le si riconoscono soltanto 
gli addetti ai lavori. « Fan
fani ha rotto l'accordo di 
Palazzo Giustiniani»: po

tete figurarvi un solo ter
remotato del Belice che a 
questa notizia mormori: 
«E adesso che ne sarà di 
noi»? 

In compenso altre scel
te, nella formazione del 
nuovo ministero, ci sem
brano felicemente persua
sive, Mentre scrìviamo, si 1 
parla del socialdemocrati
co Lupis come ministro 
per la ricerca scientifica. 
in realtà, nella sua mo
destia, l'on. Lupis ricer- , 
cava soltanto un yniniste-
ro, ma quando si è tratta
to di assegnare un titola
re alla ricerca scientifica 
pare che un solo nome sia 
venuto alle labbra di tut
ti: Lupis, prima di tutto 
perché il predecessore on. 
Bucalossi otterrebbe cosi • 
la realizzazione di un suo 
sogno che gli esperti giu
dicavano impossibile: es
sere rimpianto, e poi per
ché il socialdemocratico ' 
Lupis è il solo, in Italia, 
fermamente convinto che • 
Galileo sia il nome di un 
cinema. Fertcbraccle 

Una delegazione di coltiva
tori diretti accompagnata dai 
compagni Selvino Bigi, An

giolo Marroni e Giuseppe Mar-
chesano, in rappresentanza 
dell'Alleanza contadini, del
l'Associazione nazionale coo
perative agricole e del Centro 
delle forme associative, è sta-

' ta ricevuta nella sede dei cv» 
j mitato centrale dal compagno 

Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. e dal com
pagni Macaluso. Conte e La 
Terre.' *- • 

La delegazione ha Illustrato 
il contenuto della mozione ap
provata dall'assemblea dei 
coltivatori e cooperatori svol
tasi nella mattinata al teatro 
Adriano, sottolineando la ne
cessità di provvedimenti ur
genti per garantire la soprav
vivenza stessa delle aziende 
coltivatrici e per avviare una 
nuova politica agraria. 

Il compagno Berlinguer a 
conclusione dell'incontro ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «Gli sviluppi della 
crisi economica confermano 
l'esigenza da noi - più volte 
sottolineata, anche nell'ulti
ma riunione del Comitato 
centrale, di avviare un diver
so sviluppo del paese. A que
sto fine, una premessa fonda
mentale è costituita da un 
radicale rinnovamento delle 
strutture e delle attività agra
rie del nostro paese. Ciò ri
chiede una diversa politica 
nella Comunità Europea volta 
a garantire gli interessi del
l'agricoltura italiana, i red
diti del coltivatori, l'approv
vigionamento del mercati e 
Investimenti produttivi nel 
settore. Questa linea deve es
sere sorretta da una politica 
agraria nazionale che preveda 
finanziamenti pubblici — tali 
da sollecitare anche quelli pri
vati — soprattutto per l'irri
gazione e la zootecnia, la 
bieticoltura e il grano duro 

che sono settori decisivi an
che ai fini della bilancia com
merciale. Questa politica e 
questi finanziamenti devono 
fare perno sulle Regioni e sui 
loro piani di sviluppo». 

a Occorre — prosegue la di
chiarazione del compagno 
Berlinguer — superare i vec
chi contratti di mezzadria e 
colonia e sostenere la coope
razione e l'associazionismo 
dei produttori per garantire il 
loro reddito. A questo fine è 
necessario contrattare e con
trollare, con la partecipazio
ne delle organizzazioni con
tadine. i prezzi dei prodotti 
industriali indispensabili alla 
produzione (concimi, mangi
mi, carburante, ecc.) e garan
tire uno sbocco e un giusto 
prezzo ai prodotti agricoli col
pendo l'intermediazione pa
rassitaria. Il governo dimis
sionario ha la responsabilità 
di non aver avviato a solu
zione alcuno dei gravi pro
blemi che travagliano i conta
dini e che pesano negativa
mente sui consumatori e su 
tutta l'economia- Perciò il no
stro partito aveva negli ulti
mi mesi incalzato il governo 
su questi temi. La discussione 
tra i partiti per la formazio
ne del nuovo governo non ha 
messo In rilievo l'esigenza di 
un reale mutamento della po
litica economica ed ha presso
ché ignorato le istanze espres
se dall'ampio movimento dei 
coltivatori in queste ultime 
settimane. Questa constatazio
ne ci conferma nella criti
ca severa che già abbiamo 
espresso nei confronti del 
nuovo governo e nella convin
zione della necessità' di ac
centuare la nostra battaglia 
di opposizione che ha come 
obiettivi il conseguimento di 
immediati provvedimenti e 
un mutamento sostanziale del 
vecchi indirizzi che sono al
l'origine dell'attuale crisi ». 

ro servizio 
LISBONA, 14. 

L'esercito portoghese è sta
to messo di nuovo in stato di 
allarme stasera e le truppe 
sono consegnate in caserma. 
Lo ha comunicato un porta
voce governativo annuncian
do allo stesso tempo che 1 
generali Gomez e Spinola so
no stati destituiti dal loro in
carico di comando. 

La notizia che apparirà solo 
domani mattina sulla gazzet
ta ufficiale d'altro canto si 
è diffusa poco dopo che nel
la capitale si era svolta una 
inusitata cerimonia nel corso 
della quale più di cento no
tabili dello establishment mi
litare si erano riuniti in un 
salone dell'Assemblea nazio
nale per ascoltare il generale 
Joao Pava Bradao. capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
riaffermare la lealtà e la di
sciplina delle forze armate di
nanzi a Caetano. Ma alla ce
rimonia, trasmessa per radio 
erano appariscentemente as
senti i due protagonisti della 
crisi, il generale Francisco Co
sta e Gomez, capo degli sta
ti maggiori riuniti e il suo 
vice, generale Antonio de Spi
nola. Lo stesso portavoce in
fatti poche ore dopo annun
ciava che i due generali Go
mez e Spinola sono stati eso
nerati dai loro incarichi. 

Si afferma stasera a Lisbo
na. d'altra parte, che un prov
vedimento del genere ac
crescerà certamente il fer
mento che continua a regna
re tra i giovani ufficiali, fe
deli a Spinola, fermento che 
sabato scorso indusse Caeta
no a ordinare lo stato d'al
larme per quelli che vennero 
definiti «motivi di disciplina 
interna». In realtà la crisi 
era collegata alla recente pub
blicazione del libro di Spi
nola « Il Portogallo e il fu
turo», in cui il generale so
stiene che il Portogallo non 
può vincere le sue guerre co
loniali nei territori africani 
con la forza delle armi e sol
lecita una soluzione politica 
del problema. Le idee di Spi
nola sono in aperto contrasto 
con la linea fin qui seguita 
dal governo fascista di Cae
tano che intende continuare 
la sua sanguinosa e barbara 
guerra coloniale in Angola, 
Mozambico e Guinea Bissau. 

Uno sciopero di protesta 
contro la guerra coloniale è 
stato proclamato all'universi
tà di Lisbona e sostenuto da 
un'ampia partecipazione del
le masse studentesche. Lo 
sciopero fa seguito alle recen
ti manifestazioni che hanno 
avuto luogo a Lisbona contro 
la guerra coloniale e agli scio
peri ed altre forme di lotta 
degli studenti delle università 
di Lisbona, Coimbra ed 
Oporto. 

Lo sciopero di un giorno al
l'università di Lisbona è sta
to proclamato dal Comitato 
Studentesco Democratico di 
quella città — un organismo 
unitario composto da studen
ti comunisti, socialisti e cat
tolici — di fronte all'aggra
varsi della situazione creata 
dalla guerra coloniale. In par
ticolare per quanto riguarda 
le condizioni dei giovani por
toghesi. Numerosi studenti 
sono forzatamente inviati a 
combattere nella guerra colo
niale condotta dal regime di 
Caetano, in Angola, Guinea-
Bissau e nel Mozambico. 

Decine di migliaia di volan
tini firmati dal Comitato Stu
dentesco Democratico di Li
sbona sono stati capillarmen
te distribuiti in ogni facoltà 
della città universitaria. Sui 
muri della città non sì conta
no le scritte che invitano ad 
una massiccia adesione allo 
sciopero. 

Gli studenti universitari 
hanno risposto all'appello del 
movimento studentesco demo
cratico. Secondo le notizie 
pervenuteci. Io sciopero ha 
avuto un seguito del 100 per 
cento alla facoltà di medicina 
e di qui si è diffuso in tutta 
la città universitaria, nelle fa
coltà di economia, di lettere 
(80 per cento di partecipa
zione). di Ingegneria (50 per 
cento). 

Nella mensa della città uni
versitaria sono state issate 
due bandiere del Movimento 
Popolare di Liberazione del
l'Angola. La repressione poli
ziesca non si è fatta attende
re: la città universitaria è sta
ta occupata da ingenti forze 
di polizia e la mensa è stata 
accerchiata da due cordoni di 
poliziotti. 

In nessuna facoltà sono sta
ti formati picchetti per la 
riuscita dello sciopero: non 
erano necessari tanto ferma e 
cosciente è stata l'adesione* 
degli studenti al movimento 
di protesta, il cui segno era 

Luigi Falcona 
(Segue in pcnmMmm) 
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Reso noto il documento che sarebbe stato approvato dal consiglio nazionale 
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L'Azione Cattolica sul divorzio: 
il voto è responsabilità personale 

Il testo che la segreteria di stato vaticana avrebbe voluto tener segreto pubblicato da un quotidiano - « Nessuno può imporre una scelta» - Nella 
decisione dei cattolici presenti anche « motivazioni storiche e politiche » - L'associazione non si impegnerebbe nella campagna del referendum 

La decisione ultima sul vo
to nel referendum spetta « al
la responsabilità e alla libertà 
di ogni persona »; nessuno, 
quindi, può a imporre una 
scelta » per quanto riguarda 
11 voto prò o contro l'abroga
zione della legge sul divorzio: 
in base a questi principi, il 
Consiglio nazionale dell'Azio
ne Cattolica, la forte organiz
zazione di massa che conta in 
Italia circa 800 mila iscritti, 
avrebbe deciso di non impe
gnare l'associazione nella 
campagna per il referendum. 

Le notizie su un documento 
contenente queste posizioni, 
che sarebbe stato approvato 
nella riunione di sabato scor
so dal Consiglio nazionale al 
termine di un acceso dibatti
to, e che sarebbe stato conse
gnato alla Segreteria di Sta
to, trapelate nei giorni scorsi, 
sono state confermate ieri: è 
stato infatti pubblicato sulla 
Nazione di Firenze, il testo 
integrale del comunicato, che, 
se pure non ancora ufficial
mente confermato, circola già 
largamente negli ambienti 
cattolici. 

Dopo aver sottolineato che 
la scelta a cui il popolo ita
liano è chiamato con 11 refe
rendum è «assai impegnati
va » in quanto chiama in cau-

Norme e 
scadenze per 
la campagna 

elettorale 
Cominciamo la pubblicazione 

di una serie di disposizioni con 
le varie scadenze, stabilite dal
la legge elettorale, in vista del 
referendum del 12 maggio: 

• Entro lunedi prossimo deve 
essere affisso a cura dei sin
daci il manifesto di convoca
zione del referendum. 

• Sempre lunedi scadono i ter
mini per le cancellazioni da ap
portare alle liste elettorali (elet
tori deceduti, che abbiano per
duto la cittadinanza italiana, 
ecc.), per le iscrizioni degli 
elettori che abbiano trasferito 
la residenza nel Comune, per le 
variazioni da apportare alle li
ste in seguito a trasferimento 
di abitazione- nell'ambito dello 
stesso Comune. 

BISOGNA ATTENTAMENTE VI
GILARE SULLE VARIAZIONI 
DELLE LISTE ELETTORALI: 
UNA DELLE FONTI DI BRO
GLI STA PROPRIO IN QUE
STE OPERAZIONI. 

• Entro martedì prossimo le 
amministrazioni comunali devo
no provvedere a stabilire gli 
spazi da destinare — a mezzo 
di riquadri o tabelloni — all'af
fissione degli strumenti di pro
paganda (stampati, giornali mu
rali, manifesti, ecc.) da parte 
dei gruppi politici che parteci
pano alla competizione eletto
rale. - ' 

GLI SPAZI SPETTANO A1 
PARTITI E GRUPPI RAPPRE
SENTATI IN PARLAMENTO, 
OLTRE CHE Al PROMOTORI 
DEL REFERENDUM. QUINDI 
ANCHE LA SINISTRA INDI
PENDENTE NE HA DIRITTO. 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Piacenza, Canna; Mortise 

(Padova), Ceraroto; Roma -
Basilica di Massenzio • Insrao; 
Cremona, Qucrcioti; S. G. Val-
damo (Arezzo), Mechini. 

DOMANI 
Como, Amendola; S. Miche

le (Verona), Ceravolo; Par
ata, Imbeni; Bruxelles, Joltr. 
Renio Calabria. Occbetto; Ba
ri , Reichlìn; Manfredonia (F09-
9?a), Romeo; Voghera, Ferrara; 
Copertine (Lecca), Censiai; 
Torre del Greco (Napol i ) . La 
Torre; Montebellana, Pasqiuit-

DCMENICA 
Benevento, Alinovi; Nuoro, 

Bulalinì; Oristano, Maestoso; 
Padova. Minacci - Serri; Cata
nia, Occbetto; Roma - Ponte 

Milvio - PetroseJfì; Barletta, 
Retchlin; Ritento (Bar i ) , Ro
meo; Ravenna, Sereni A.; Asti, 
Valori; S. Benedetto del Tron
to, Botowini; Urbino, Chiaren
te; Sidcrno (R. Calabria). Con
te; Latina, Freddarli; Lecce. 
Gensini; Caprarola (Viterbo), 
Modica; Fellre (Sellano). Pa
squali; Udine. Pei9>0; Spinaz-
zola (Bari ) . SicoJo; Chritanova 
Marche, Toenoni; Ancona, Ver
dini. 

sa valori fondamentali, quali 
quelli, ricordati dalla notifica
zione del vescovi, «dell'indis
solubilità . del matrimonio e 
dell'unità della famiglia, an
che come elemento di promo
zione del beile comune », 11 do
cumento prosegue: « Nella 
maturazione della scelta alla 
quale tutti si è chiamati, in
tervengono, accanto a elemen
ti di principio, quali quelli in
dicati nella notificazione cita
ta, anche motivazioni molte
plici di ordine storico e poli
tico. Le une e gli altri sono 
oggetto della valutazione del
la coscienza: la decisione ulti
ma, pertanto, è affidata alla 
responsabilità e alla libertà di 
ogni persona ». 

«Nella consapevolezza che 
nessuno può imporre una scel
ta — continua il documento 
— il Consiglio nazionale ritie
ne compito dell'associazione 
aiutare le persone a maturare 
la loro opzione cori responsa
bilità e coerenza e favorire un 
atteggiamento sereno di sen
sibilizzazione e di promozione 
della capacità critica e deci
sionale delle persone, in un 
autentico spirito di dialogo». 

Quanto all'atteggiamento 
dell'Azione cattolica nella 
campagna, il Consiglio nazio
nale. dice il comunicato « im
pegna l'associazione ad evi
tare ogni atteggiamento di 
disinteresse come ogni atteg
giamento di crociata », denun
ciando e respingendo al tem
po stesso « ogni tentativo teso 
ad inquinare un atto demo
cratico al fine di logorare le 
istituzioni del paese». Infine, 
dopo un accenno a presunte 
«gravi carenze della legge » 
sul divorzio, 11 comunicato in
dica « l'urgenza di un profon
do rinnovamento del diritto 
di famiglia », e Invita gli ade
renti «a far scoprire e a vi
vere i profondi valori del ma
trimonio e della famiglia co
me comunità di vita e di amo
re », in maniera coerente « al
l'ideale evangelico e capace di 
interpretare e rispondere alle 
esigenze dell'attuale società ». 

Il documento, che avrebbe 
riscosso «una concorde ap
provazione » da parte del 
membri del Consiglio nazio
nale presenti alla riuntone e 

sul quale il quotidiano fiorenti
no sollecita una conferma uf
ficiale è ormai largamente no
to negli ambienti cattolici. 
nonostante 1 tentativi della 
segreteria di Stato vaticana, 
alla quale è stato consegnato 
dopo l'approvazione, di tener
lo almeno temporaneamente 
segreto. Comunque non sarà 
possibile eludere la discussio
ne sull'argomento nel corso 
del convegno del presidenti e 
dei vice presidenti diocesani, 
che si riuniranno domenica a 
Roma alla Domus pacis alla 
presenza degli assistenti ec
clesiastici dell'associazione, 
per adottare e discutere le re
lazioni del presidente prof. 
Agnes. di mons Rossano e di 
don Clemente Riva. Il teoloeo 
che presentò una delle più 
esplosive comunicazioni al re
cente convegno sui «mali di 
Roma» organizzato dal vica
riato della capitale. -

PINEROI.O — Sui problemi 
del referendum, del divorzio, 
e più in generale della fami
glia. toma l'editoriale del bol
lettino dei fedeli della comu
nità di San Lazzaro di Pine-
rolo. 

Di fronte al referendum. Il 
giornale assume una posizio
ne netta e chiara: « Non è no
stra intenzione difendere la 
legge Forluna-Baslini, ma sia
mo contrari a coloro che ne 
danno volutamente una inter
pretazione peggiorativa per 
metterla in cattiva luce. Co
me tutti gli strumenti umani 
~ afferma l'articolo — è difet
tosa e perfezionabile, ma ha 
il premo indiscutibile di aver 
sancito un diritto ormai rico
nosciuto dalla cosfimza civi
le del nostro tempo. 

Ma alle spalle della richie
sta del referendum abrogati
vo d*»lla le<?ge sul divorzio 
— afferma il giornale — non 
c'è in realtà una preoccuoa-
zione per la famiglia quanto 
«una richi»"ta dì "orbine" 
che viene dai attori n»w re
trivi e conservatori deVa so 
cietà v. 

RAVENNA — Oltre 200 fir
me sono state raccolte a Ra
venna in calce all'aonello del
le oersonalità cattoliche che 
invitano a votare «no» s»"a 
abrogazione del divorzio. Fra 
le altre, si segnalano le firme 
del s e t t a r i o provinciale del
la DC. Aldo Preda, del segre
tario provinciale della CTSL 
Francesco Ponron'. del sacer
dote don Loris Tempieri, di 
dirigenti della CTSL-sruola. di 
esponenti cattolici del mondo 
del lavoro e della cultura. 

MENTONO E FALSIFICANO 
PERCHÉ NON HANNO ARGOMENTI 

I l « Popolo a, organo della DC, sotto l'assurdo titolo: 
« Comunisti, radicali e missini politicizzano II referendum », 
ha scritto ieri 

Q che la DC, il PSI. il PSDI. il PRI e il PLI conducono 
" la campagna per il referendum stando strettamente 
al tema dell'abrogazione del divorzio, mentre 1 comunisti 
intendono raggiungere altri scopi politici (battere la DC 
e andare al governo) 

A A parte l'apprezzamento per la tiepidezza dell'impe-
" gno dei partili laici (spetta ad essi smentirlo coi 
fatti), la verità è che 1 comunisti, più di chiunque altro, 
si sono battuti per evitare il referendum proprio per im
pedire che sorgessero ulteriori ostacoli all'unità dei lavo
ratori e quindi alle condizioni di una svolta politica. 
L'arma del referendum è slata fin dall'inizio rivolta contro 
il rinnovamento e il progresso del Paese 

£% che 1 missini sfruttano il referendum per dare corpo 
^ ad un'alternativa di destra e liquidare il sistema de
mocratico 

A E' vero che I missini strumentalizzano il referendum. 
v Ma chi ha offerto loro questa occasione? Chi ha rifiu
tato un accordo democratico che avrebbe evitato lo scontro? 
La DC • in particolare il suo segretario, Fanfanil 

A che il PCI muove alla DC là «assurda accusa» di 
^ voler favorire, attraverso il referendum, una svolta 
a destra 

£% I fatti parlarlo da teli: la DC voterà assieme al MSI 
v e come il MSI, per II SI'. Entrambi si battono contro 
una conquista civile, • quindi a favore di una Involuzione. 

• Il « Popolo » pubblica anche due vignette tendenti a porre sullo stesso piano 
comunisti e fascisti. Si tratta della solita ignobile e reazionaria teoria dei 
« due estremismi ». 

• Al PCI viene attribuita la parola d'ordine: « Dal referendum una svolta 
nella direzione del Paese ». Si tratta di una falsità che, olfretutto dimostre
rebbe la stupidità dei promotori del referendum che avrebbero offerto la 
occasione ad una manovra del PCI. La nostra posizione è ben altra, volta 
a conquistare una svolta nella direzione del Paese unendo e non dividendo 
i lavoratori, impedendo e non esasperando crociate ideologiche, allargando 

' e non aggredendo i diritti civili. 
1 

t », 
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Il giornale de ha tentato una.goffa ed incauta manovra per dimostrare che la DC è im-
Degnata in una lotta .contro i comunisti e contro i fascisti: in realtà essa è U sola alleata. 
dei fascisti contro tutti i partiti democratici in un tentativo di sopraffazione. 

A QUESTA SOPRAFFAZIONE 
I COMUNISTI 

; CHIAMANO TUTTI 
I DEMOCRATICI A RISPONDERE 

NO 
Una interessante presa di posizione di mons. Goliardi sul referendum 

_ - — • . , _ . — * • * • . . , . 

IL VESCOVO DI TRENTO: NON SI 
PUÒ IMPORRE L'INDISSOLUBILITÀ 

Un'ulteriore testimonianza delle resistenze che il recente documento della CEI incontra anche in una parte 
delle gerarchie ecclesiastiche - L'arcivescovo di Camerino: « Il tempo delle crociate è finito » - Lettera di 25 
parroci romani: « Ogni cattolico deve sentirsi in piena appartenenza ecclesiale qualunque sia la sua scelta » 

Un'ulteriore testimonianza 
delle resistenze che il recente 
documento sul referendum 
della presidenza della ~ CEI 
(Conferenza episcopale Italia
na) ha suscitato in settori 
certo non maggioritari,< ma 
consistenti ed autorevoli, del
le stesse gerarchie ecclesiasti
che è venuto da Trento, con 
una significativa dichiarazio
ne — pubblicata dal settima
nale L'Espresso — dell'arcive
scovo Alessandro GottardL 

L'alto prelato, commentan
do il testo della CEI, rileva 
crìticamente che «i vescovi 
non hanno affermato in mo
do esplicito, e di ciò qualcuno 
ha avuto modo di dolersi, il 
principio della libertà di co
scienza. Tuttavia se i vescovi 
non hanno richiamato tale 
principio — afferma mons. 
Gottardi — neppure l'hanno 
negato ». Non avrebbero potu
to esplicitamente negarlo. In
fatti. perché tale principio è 

stato •« sancito autorUaliva-
mente nel Concilio Vaticano 
II». Che cosa dice la dichia
razione del Concilio sulla li
bertà religiosa? Essa dice — 
ricorda l'arcivescovo di Tren
to — che ala verità non può 
essere imposta con coercizio
ne e quindi nemmeno con 
legge. Ovvio che questo vale 
a maggior ragione per i non 
credenti, ai quali non può es
sere imposta, per legge, la ve
rità cattolica dell'indissolubili
tà. E" certo che per il cre
dente il matrimonio è indis
solubile, ma è anche certo — 
ribadisce l'arcivescovo di 
Trento — che questa verità 
egli non può imporla a chi 
non crede». 

Lasciamo stare le considera
zioni — inevitabili per un ve
scovo — sulla « verità » di 
cui la chiesa cattolica sareb
be naturale depositaria. Qua
li conclusioni, invece, trae 11 
presule di Trento circa il vo

to dei cattolici nel referen
dum? «Ce chi pensa — egli 
sottolinea — a tutti i proble
mi del paese e sa che anche 
l'avvenire della famiglia si 
gioca non solo sull'indissolu
bilità o sul divorzio, ma an
che su altri campi I vescovi 
stessi hanno volutamente al
largato il discorso al diritto 
di famiglia. Non è da esclu
dere che qualcuno ritenga di 
dover tenere presente, tra gli 
altri, anche questo elemento, 
per decidere poi. in coscienza, 
come votare». Si tratta come 
si, vede, di conclusioni aperte. 

Posizioni analoghe sostiene 
anche l'arcivescovo di Came
rino, mons- Bruno Patteggia-
ni: l'organo della Curia 
L'Appennino Camerte, ha 
scritto infatti che « « tema 
delle crociate è tramontato da 
un pezzo» e che, «l'arcive-
scovo ci raccomanda di dirlo 
chiaro», I cattolici non devo
no trasformarsi in «galoppini 

di chicchessia». • 
n settimanale Sette giorni, 

intanto, ha resa nota, ieri, 
una lettera firmata da 25 
parroci di Roma e recapitata 
al Consiglio di presidenza del
la CEI il 21 febbraio: m rite
niamo — è scritto fra l'altro 
nella lettera — che sia dove
roso orientare il nostro mini
stero pastorale ad un'opera di 
chiarificazione che dia al re
ferendum il suo significalo di 
competizione civile e che ren
da ciascun credente respon
sabile delta sua decisione sul
la base di valutazioni socio
culturali e di scelte politiche. 

«Ci sembra pastoralmente 
scorretto e nocivo alla chiesa 
prendere parte per l'una o per 
l'altra soluzione del quesito 
proposto. Ciascun cattolico 
deve sentirsi in comunione 
con la fede ed in piena ap
partenenza ecclesiale, qualsia
si opzione decida di fare in 
proposito ». 

FERENPUM 

/AMINT0 f?E, A IUTACI ! 
LE tfAPEUE, I S0PW1SI, 
LE SERVITA IL CNZONtfK 
IL YitC... LA C?0C\ffa C\ 
RAt?Ax IL COVrV Vi GRAZIA1. 

ÓIÓANT£ . 
SALVACI TU1. 

Ji 

NON m%ma%\ 
Eleonora Puntillo 

Dopo ripetute votazioni 

Eletto il presidente 
della giunta siciliana 

E' il de Bonfiglio, già presidente dell'Assemblea 
Una dichiarazione del compagno De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14. 

Dopo quattro votazioni an
date a vuoto, l'on. Angelo 
Bonfiglio (de) è stato eletto 
questa sera presidente della 
regione siciliana. Sul nome 
di Bonfiglio sono confluiti 1 
voti di 42 dei 47 deputati 
dello schieramento di centro
sinistra presenti in aula. La 
candidatura di Bonfiglio era 
in ballottaggio con quella del 
capogruppo comunista Pan
crazio De Pasquale che ha ri
portato venticinque voti. Se
dici schede sono state annul
late, due deposte in bianco 
nell'urna. 

Con l'elezione del nuovo pre
sidente della Regione (Bonfi
glio lascia ora la presidenza 
dell'Assemblea) si apre nella 
vicenda politica siciliana una 
importante fase di verifica: 
secondo gli impegni sottoscrit
ti dai segretari regionali dei 
quattro partiti di centro-slni-
stTa, l'on. Bonfiglio dovrà in
fatti raccogliere l'Invito (for
mulato da un vasto schiera
mento di forze democratiche, 
dai sindacati, e. in primo luo
go dal nostro Partito) di prò-

Dopo la sospensione del processo all'anarchico Marini 

RESPINTE A SALERNO 
NUOVE PROVOCAZIONI 
DEI TEPPISTI MISSINI 

I *f • - » » * * t - » * » t - B » t j t. * , , 1 

« Erano previsti disordini fascisti », ammette la questura • Presentato il ricorso in 
Cassazione contro il rinvio a nuovo ruolo - Ferma presa di posizione del PCI e del 
PSI • Una dichiarazione del compagno Fichera - Tre missini incriminati per violenze 

Dal nostro inviato 
' • ' - ' • " ' • SALERNO. 14 

1 Armati di mazze, catene, con caschi in testa e fazzoletti sul viso, una trentina di teppisti 
neri ha tentato stamane, alle 9,15 circa, la seconda ' provocazione davanti all'Università di 
Salerno, in quella piazza Malta da deva già ieri sera — poche ore dopo che erano sfati impo
sti l'interruzione e il rinvio a nuovo ruolo del processo contro l'anarchico Giovanni Marini 
— erano fuggiti precipitosamente dopo aver lanciato sassi contro l'edificio. Gli scontri con 
gli studenti che erano dentro e fuori l'edificio sono stati brevi e durissimi: i teppisti neri 
hanno fatto anche esplodere pc-̂  
tardi, si sono sentiti dei colpi 
di pistola; è arrivata in forze la 
polizia che ha caricato tutti. I 
teppisti si sono dileguati come 
avevano fatto ieri sera, gli stu
denti hanno tenuto un'assemblea 
nell'università; quando s'è potu
to fare un bilancio, numerosi te
stimoni hanno visto due auto in 
sosta danneggiate, e un furgone 
dei vigili urbani che presentava 
due fori, come di pistolettate. 

In precedenza la stessa banda 
di teppisti aveva tentato di tro
vare € solidarietà ». girando per 
le vie con un megafono attraver
so il quale venivano lanciati ap
pelli eversivi ai cittadini e inviti 
alla violenza: il piccolo corteo 
è passato per qualche strada 
fra l'evidente ostilità generale. 

Saracinesche abbassate, isola
mento totale: questa è stata la 
risposta di Salerno ai teppisti 
che tentavano di portare in piaz
za i banditeseli! inviti della fede
razione missina e del foglio di 
destra e Roma » di stamane. Do
po aver manifestato in aula, at
traverso un collegio di parte ci
vile composto dal massimi diri
genti del neofascismo locale, 
l'aperto compiacimento per l'in
terruzione del processo Marini 
che stava prendendo una piega 
amara per loro, i fascisti saler
nitani adesso tentano di nuovo la 
strada della provocazione. 

La polizia ha fatto sapere di 
considerare la situazione e tesa 
ma non grave, però potrebbe di
ventarlo ». « Disordini erano pre
visti per il giorno della senten
za » — ha detto il portavoce del
la questura — e il rinvio a nuo
vo ruolo ha anticipato i tempi ». 
La questura, che dunque sape* 
va delle intenzioni provocatorie 
dei missini, non ha spiegato però 
per quale motivo ieri sera, quan
do la squadracela nera (nella 
quale è stato riconosciuto da 
molti il missino Aifinito che era 
con Pah/ella la sera del tragico 
episodio del luglio '72) ha lan
ciato sassi contro, l'ingresso del
l'Università," gli agènti so'riò̂  ar-
rivati-sul posto impiegando-ben 
23 minuti per un percorso df ap
pena àCO metri. In piazza Malta 
soflostatf-Titrovati. sparsi a ter
ra. sgualciti e arrotolati, parec
chi manifesti dei « Boia chi mol
la» di' Reggio Calabria: erano 
serviti ai teppisti neri per na
scondervi i bastoni. 

Stamane il prof. Gaetano Pe
corella, della difesa di Marini. 
ha presentato in Cassazione il 
ricorso contro il rinvio del pro
cesso a nuovo ruolo e la minac
cia di un trasferimento in altra 
sede. Giovanni Marini è stato 
precipitosamente portato nel car
cere di Potenza-(uno dei dodici 
penitenziari dove è già stato rin
chiuso in attesa del processo) e 
ha ricevuto la visita dell'aw. 
Spazzali. Alla corte d'appello di 
Napoli si sono recati il Procu
ratore generare di Salerno e altri 
magistrati per discutere sulla 
richiesta di trasferimento del 
processo che intendono avanzare 
e ebe negli ambienti giudiziari 
si dà per scontato. In ogni caso. 
se si dovesse rifare a Salerno, 
il processo non verrà celebrato 
prima del prossimo maggio. 

Contro il trasferimento del 
processo hanno preso chiara po
sizione le federazioni del PCI e 
del PSI in un manifesto unita
rio intitolato e Unità democrati
ca contro la violenza fascista». 
Il compagno Franco Fichera. se
gretario della federazione comu
nista. ha rilasciato una dichia
razione nella quale si ribadisce 
che «il processo può tenersi a 
Salerno e in questa sede deve 
essere assicurata una giustizia 
rapida, imparziale e serena ». 
«La città di Salerno — ha ag
giunto Fichera — isolando e con
dannando con grande dignità e 
fermezza ogni speculazione da 
parte dei fascisti, respingendo 
ogni tentativo di creare un cli
ma di tensione e di disordine, 
aveva dimostrato tutta intera la 
propria maturità democratica ». 

Con i difensori di Marini s'è 
intanto schierata la corrente di 
€ Magistratura democratica ». In 
una dichiarazione, il suo segre
tario Marco Ramat denuncia 
e l'impressionante concorso di 
violenze istituzionali attualo in
sieme con la forza materiale e 
con gli strumenti giudiziari ». 

La procura della repubblica di 
Salerno, infine, ha incriminato 
Filippo Falvella (fratello -del 
missino ucciso). Franco Capri e 
Saverio Centro — noti come pic
chiatori neri — per violenza pri
vata, lesioni e danneggiamento 
ai danni dei compagni Ugo Di 
Pace, fotografo della « Voce del
la Campania », e Mario Mollica. 
aggrediti, pestati e rapinati di 
una macchina fotografica da
vanti alla federazione del PCI 
dove rientravano al termine del
la prima udienza del processo 
Marini. Il reato di rapina — che 
avrebbe comportato remissione 
di un ordine di cattura per i fa
scisti — non è stato però con
testato. e per ora il P.M. Lam
berti non giustifica in alcun 
modo come sì configuri penal
mente secondo lui la sottrazio
ne violenta della macchina fo
tografica. 

I compagni on. Di Marino e 
Biamonte hanno presentato una 
interrogazione al ministro della 
giustizia chiedendo accertamenti 
sulla morte del detenuto Carlo 
Sorrentino nel carcere di Saler
no — pubblicamente denunciata 
da Giovanni Marini in Aula — e 
sul trattamento persecutorio ri
servato allo stesso Marini e agli 
altri detenuti. 

Ripartito per Mosca 
il prof. Mikai l 

E' ripartito dall'Italia, dove 
è stato ospite del CC del PCI 
il prof. Senin Mikail, direttore 
dell'Istituto internazionale di 
Mosca per i problemi dell'in
tegrazione economica dei pae
si socialisti, che ha tenuto 
una serie di conferenze nelle 
città di Roma. Napoli, Bari 
e Pisa, sul tema «L'integra
zione economica dei paesi so
cialisti ». 

cedere ad un'ampia sene di 
consultazioni con le forze eco
nomiche. sociali, culturali e 
politiche per la definizione del 
nuovo programma dì governo. 

Il PCI, che ha preannun
c i o un'opposizione intransi
gente ad un governo che non 
facesse seguire alle parole i 
fatti, ha illustrato la propria 
posizione sull'elezione del pre
sidente con una dichiarazione 
del compagno De Pasquale 
resa al termine della seduta: 
«Le odierne votazioni, attra
verso le quali l'on. Bonfiglio 
è stato eletto presidente re
gionale, dimostrano che la cri
si della DC e del centrosini
stra permane, con tutte le sue 
interne lacerazioni e contrad
dizioni. Risulta cosi ancora 
una volta confermato il nostro 
giudizio, secondo cui la solu
zione della crisi può scaturire 
soltanto da una autentica 
svolta politica negli indirizzi 
del governo e nella gestione 
del potere e da nuovi rap
porti unitari tra le forze au-
tonomiste ». 

« Tutto dipenderà quindi 
— ha proseguito De Pasqua
le — dalla serietà e dalla sin
cerità dell'impegno rinnova
tore con cui la DC, il PSI 
e i loro alleati nonché il pre
sidente eletto, condurranno il 
colloquio programmatico e po
litico con l'opposizione comu
nista ». « La nostra volontà di 
contribuire pienamente all'at
tuazione di un programma di 
emergenza economico sociale 
e di risanamento democratico 
della Regione — ha concluso 
De Pasquale — è fuori discus
sione. Spetta alle forze poli
tiche che hanno deciso di dare 
vita al governo di parlare con 
la chiarezza che l i gravità del
la situazione impone, senza 
equivoci e senza dilazioni ». 

v. va. 

Riconfermato il giudizio negativo 

Documento dei sindacati 
per il piano minerario 
L'EGAM prevede una riduzione dell'occupazione e 
non fornisce indicazioni programmatiche globali 

Numerose 
Federazioni 

diffonderanno 
come per il 50c 

( -

Impegni e prenotazioni per 
oltre 730.000 copie: questa la 
traduzione in cifre del risul
tato sinora colto dalle nostre 
organizzazioni con un ampio 
e paziente lavoro di costru
zione del successo della prima 
diffusione straordinaria elet
torale. 

I traguardi raggiunti nella 
grande diffusione del 10 feb
braio, in occasione del 50. del-
ì'Unità, costituiscono per mol
te federazioni, per i loro qua
dri, diffusori, - militanti un 
punto di riferimento, un esem
pio di capacità organizzativa 
e di mobilitazione che può es
sere ripetuto e consolidato. I 
compagni di Genova, ad esem
pio, hanno deciso di giungere 
gradatamente, con un forte 
impegno da parte di tutte le 
sezioni nel corso della campa
gna elettorale alle 43.000 copie 
domenicali partendo domeni
ca 17 con oltre 30.000 copie. 
La federazione di Firenze con 
60.000 copie supererà note
volmente la diffusione del 10 
febbraio, lo stesso obiettivo si 
prefiggono i compagni di 
Lecco con 3.000 copie. Lucca 
eguaglierà il risultato della 
«straordinaria» del 50" dif
fondendo 2.000 copie. Le Fe
derazioni di Prosinone, Lati
na e Viterbo si sono ingegna
te per 3.200. 4.000 e 3.300 co
pie del nostro giornale. Biel
la ne diffonderà 6.600. Mas
sa Carrara 5.500. Bergamo 
6.000. 

Ecco alcuni impegni della 
Sicilia: Agrigento 2.500. Tra
pani 1.300, Caltanisetta 500 
copie in più della e domeni
cale », Messina 800 in più del 
quantitativo diffuso normal
mente la domenica. Ricordia
mo ai compagni che le preno
tazioni per ra diffusione di 
domenica 17 vanno comunica
te subito ai nostri uffici dif
fusione di Milano e di Roma, 
e alle associazioni provinciali 
degli amici dell'Unità, 

In merito al piano quin
quennale dell'EGAM la segre-
teria nazionale della FULC ha 
emanato un comunicato nel 
quale si ricorda l'incontro del 
6 marzo tra il sottosegretario 
alle Partecipazioni Statali, on. 
Principe, il presidente del
l'EGAM, e i rappresentanti 
della Segreteria della Fede
razione Unitaria dei Lavora
tori Chimici. 

Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti della FULC 
a hanno riconfermato il giu
dizio negativo, già espresso e 
reso noto con un apposito 
documento, in merito ai con
tenuti del piano, rilevando 
che: 

— il piano quinquennale 
dell'EGAM privilegia, negli in
dirizzi e negli investimenti, il 
settore metallurgico non col
legato alla • trasformazione 
delle materie prime minera
rie nazionali; 

— prevede la flessione dei 
livelli occupazionali del set
tore minerario; 
— non prospetta un orga
nico programma di ricerca 
estensiva e fa slittare nel tem
po la stessa ricerca di ca
rattere aziendale program
mata; 

— non prevede nessun in
tervento dell'EGAM nei com
parti dello zolfo e del sal
gemma, in Sicilia, ipotizzan
do solo un parziale impe
gno per i sali potassici; 

— non fornisce indicazioni 
programmatiche globali • 
concrete per i comparti dal 
fluoro, del bario, per i gia
cimenti piritiferi dell'Argenta
rio e del ferro dell'Elba e 
della Sardegna». 

Inoltre i rappresentanti dei-
la FULC «nel prendere atto 
positivamente del prossimo 
assorbimento da parte del
l'EGAM delle miniere di fluo
rite della Lombardia, dell'as
sunzione. da parte dell'EGAM 
stesso, di tutte le concessio
ni per la ricerca della Mon-
tedison nel territorio nazio
nale e dell'avvenuta costitu
zione dell'azienda unica per 
il mercurio, dalle O.O.S.S. 
prospettata, voluta e sostenu
ta, hanno rivolto un pressan
te invito alle Partecipazioni 
Statali» affinchè dispongano 
urgentemente l'intervento nel 
comparti che il piano quin
quennale dell'EGAM lai ttav 
scurato. 
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Intenso programma di ricerche 
t ». i 

UNA NUOVA STAGIONE 
GRAMSCIANA IN FRANCIA 
Il fecondo incontro di numerosi giovani studiosi marxisti col pensiero del 
grande rivoluzionario • Il numero speciale della rivista «Dialectiques» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, marzo 

Il cammino dell'opera teo
rica e politica di Gramsci, 
in Francia e altrove, non 
esclusi i paesi socialisti, è 
stato spesso un cammino dif
ficile. Diciamolo francamen
te. C'è stata, al di fuori dei 
confini italiani, una sorta di 
sospetto verso Gramsci teo
rico, politico e rivoluzionario, 
sospetto derivante da ragio
ni oggettive e soggettive: 
dalle strutture culturali di 
ogni singolo paese che rea
givano con un riflesso difen
sivo, con il loro istinto dì 
conservazione, quasi temes
sero di esserne turbate o 
scomodate nei loro ordina
menti; dalla interpretazione 
spesso abusiva o non corret
ta che ricercatori più o me
no in buona fede hanno dato 
dei l « Quaderni » o di sin
goli passi o illuminazioni 
gramsciane per portare avan
ti una loro battaglia. Tipico 
il caso di Garaudy che, in 
polemica col PCF nel quale 
ancora militava, recuperò il 
concetto di « blocco storico » 
al di fuori di ogni contesto 
gramsciano, come annotò a 
suo tempo su queste pagine 
Giorgio Napolitano. 

Ne è derivato il curioso 
— ma non troppo — fenome
no di una diffusione, e quin
di di una conoscenza, del 
tutto relativa, dell'opera di 
Gramsci, cominciata sempre 
con le « Lettere dal carce
re » e conclusa con antologie 
più o meno esaurienti di 
scritti scelti tratti dai « Qua
derni ». In Francia, se si fa 
eccezione delle belle antolo
gie pubblicate negli anni cin
quanta per iniziativa del 
PCF dalle « Editions Socia-
les » e da tempo esauri
tissime, l'opera di Gramsci 
è rimasta fino ad ora riser
vata a quei coraggiosi ricer
catori che non hanno esitato 
ad andare alle fonti, cioè ai 
testi italiani, per colmare 
questa assenza che noi segna
lavamo due anni fa, su que
ste colonne, in ' occasione 
della pubblicazione integrale 
delle « Lettere dal carcere » 
da parte di Gallimard. 

Due anni dopo soltanto 
— e questo è il motivo della 
presente nota — ci trovia
mo davanti ad un paesaggio 
totalmente diverso, ad una 
serie di studi e di ricerche 
gramsciane che ci costringe 
a Tivedere il giudizio di allo
ra e a constatare che lo sfor
zo di approfondimento del 
marxismo ha condotto all'in
contro di decine di giovani 
filosofi marxisti con l'opera 
di Gramsci, alla sua risco
perta, che per molti di essi 
è scoperta pura e semplice 
proprio per le ragioni so
pradette: quasi che, in un 
determinato contesto cultu
rale e politico come quello 
della Francia degli anni set
tanta, l'incrociarsi della ri
cerca marxista col pensiero 
di Gramsci fosse insomma 
inevitabile. 

E' di questi giorni, per 
esempio, l'uscita del n. 4 del
la rivista trimestrale < Dia
lectiques > interamente dedi
cato a Gramsci. Per la fine 
di marzo la < Quinzaine Lit-
teraire > annuncia un nume
ro gramsciano. A settembre 
sarà la volta di « Temps 
Modernes » di Jean Paul Sar
tre (non è nemmeno neces
sario sottolineare l'interesse 
e la problematicità di questo 
incontro tra il filosofo della 
« Critica della ragione dia
lettica » e il pensatore e ri
voluzionario italiano) a dedi
care un intero numero a 
Gramsci. 

Rigore 
scientifico 

In campo editoriale, men
tre Gallimard prepara l'usci
ta, entro l'anno in corso, dei 
primi tre volumi di un com
pleto programma gramscia
no (elaborato in collabora
zione stretta con l'Istituto 
Gramsci) che comprende la 
traduzione degli scritti poli
tici del periodo precedente 
l'arresto, gli scritti apparsi 
su « l'Ordine Nuovo » ? la 
edizione integrale dei < Qua
derni >, mentre < Les Edi-
tions Sociales > stanno por
tando a termine la compila
zione dì una nuova antolo
gia di scritti scelti, Fayard ha 
in preparazione un « Gram
sci e la teorìa dello sta
to» di Christine Buci Gluc-
kstnann (una delle anima
trici di « Dialectiques » ) e 
le edizioni « Anthropos > cu
rano la pubblicazione di un 
nuovo saggio di Hugues Por
telli — un giovane filosofo 
marxista che viene dal par
tito socialista e che si se
gnalò con una tesi di laurea 
su € Gramsci e il blocco sto
rico » — dedicato a « Gram
sci e la questione religiosa ». 
E, ne siamo convinti, questo 
ràpido quadro di Gramsci a 
Birigi negli anni settanta è 

incompleto. 
Ma veniamo a* questo nu

mero speciale di < Dialecti
ques » che apre una stagio
ne gramsciana imprevedibile 
ancora qualche anno fa. E 
prima di tutto diciamo qual
che parola su questa rivista, 
sui suoi intenti ed i suoi en
tusiasti animatori anche se, 
dobbiamo ricordarlo, « l'Uni
tà » ha già pubblicato non 
molto tempo fa un'ampia 
nota di Sergio Finzi in oc
casione del primo numero di 
« Dialectiques ». La rivista 
è il riflesso, il punto di par
tenza di discussioni che han
no il loro centro nelle facoltà 
e nelle città universitarie e 
al tempo stesso è lo stru
mento di rilancio e di svi
luppo di queste discussioni 
per sollecitare e stimolare 
la partecipazione di tutti co
loro che concepiscono la bat
taglia delle idee come un 
momento inseparabile dalla 
battaglia per il progresso 
sociale. 

Animata da un gruppo di 
giovani filosofi marxisti (in 
maggioranza comunisti e do
ve tuttavia è larga la parte
cipazione di non comunisti) 
che partono dall'apporto per 
essi « decisivo » di Althusser 
e dal quale tuttavia sono 
portati a distaccarsi sensi
bilmente nella pratica della 
loro ricerca, là rivista e Dia
lectiques » vuole insomma 
provocare il dibattito siste
matico attorno ad ogni suo 
numero, farsi punto di con
vergenza di interessi diversi 
e perfino contrastanti che 
sono però il segno dell'im
petuoso sviluppo degli studi 
e delle ricerche marxiste. Ed 
è nel quadro di questo svi
luppo che si colloca la sco
perta per gli uni, la risco
perta per gli altri, di Gram
sci. 

Nel vivo della 
lotta politica 
Lo spesso fascicolo, che è 

dunque il riflesso di una si
tuazione propria alla Fran
cia di oggi sul piano politico 
e ideale — una Francia dove 
sono ancora vive le lacera
zioni che il 1968 ha prodotto 
nel suo tessuto culturale ed 
anche i suoi contributi e le 
sue sollecitazioni — è arti
colato in tre gruppi tema
tici: « Lo Stato, l'egemo
nia > che comprende saggi 
di Christine Buci Gluck-
smann, di Hugues Portelli e 
di Luciano Gruppi, « L'arte, 
la cultura » che si vale del 
contributo di Jean Thibau-
deau e Alberto M. Cirese, 
« La rivoluzione, la democra
zia» con saggi di Nicola 
Badaloni, Valentino Gerra-
tana e Massimo Salvadori. 
Chiudono la rivista una let
tera di Cesare Luporini e 
una nota di Alfonso Leo-
netti. 

Non entreremo, e non è il 
nostro compito oggi, nel me
rito di ogni singolo contri
buto: gli autori della rivista 
sono coscienti di diversità, 
di sfumature e perfino di 
divergenze esistenti all'in
terno di questa raccolta e 
tuttavia le accettano nello 
spirito stesso di < Dialecti
ques » — che è di accosta
mento problematico di posi
zioni diverse — come sti
molo ai dibattiti che avran
no luogo nei prossimi mesi 
attorno all'opera di Gramsci 
e che potrebbero anche per
mettere la compilazione di 
un altro numero gramsciano. 

Ciò che va invece sottoli
neato a proposito di questo 
numero speciale che punta 
su due direttrici, l'allarga
mento dell'analisi marxiste 
della teoria dello Stato e il 
ruolo degli intellettuali, è 
l'impegno, diremmo il rigo
re scientifico dell'impresa, 
l'onestà estrema che ha ani
mato gli autori della rivista, 
al di fuori di ogni tenta
zione o tentativo di distorsio
ne del pensiero gramsciano 
a fini diversi da quelli della 
conoscenza e della corretta 
lettura dei « Quaderni »: il 
che costituisce una introdu
zione quanto mai preziosa a 
tutti gli avvenimenti gram
sciani di cui abbiamo parlato 
all'inizio e primo tra essi 
l'avvio della pubblicazione 
integrale delle sue opere. 
Ciò che va ancora sottoli
neato è lo sforzo di restituire 
Gramsci, teorico nella poli
tica e politico nella teoria, 
come continuatore del leni
nismo nelle condizioni dei 
paesi occidentali che hanno 
conosciuto un'altra storia 
(le- vie di sviluppo del capi
talismo, il fascismo, e ce) e 
che, si chiamino Italia o 
Francia, Inghilterra o Ger
mania, oggi si trovano con
frontati con situazioni che 
soltanto una corretta analisi 
marxista può illuminare aiu
tando al tempo stesso il mo
vimento operaio e comuni
sta a trovare o a conservare 
i giusti orientamenti nella 
sua azione pratica e nella 

sua ricerca teorica. 
Rigore scientifico, onestà 

di ricerca, guida ad una let
tura corretta di Gramsci: 
non a caso abbiamo sottoli
neato questi motivi. Perché 
è certo che nei prossimi me
si, con l'acuirsi delle tensio
ni interne, di lotte difficili, 
di inevitabili momenti di cri
si, -Gramsci diventerà in 
Francia — sulla spinta dì 
questa sua riscoperta — un 
« oggetto di lotta » ideolo
gica e politica, di tentativi 
di recupero e di strumenta
lizzazione per la conduzione 
di operazioni ' politiche che 
già stanno maturando nella 
sinistra e nell'estrema sini
stra politica e sindacale 

« Dialectiques » apre in so
stanza un grande dibattito 
ed ha il merito di porlo 
subito sul giusto terreno del 
rigore scientifico. E noi ci 
auguriamo che il suo esem
pio sia seguito da tutti co
loro che su Gramsci e la 
sua opera interverranno, an
che con impostazioni e con
clusioni diverse. 

Augusto Pancaldi 

Gli economisti sovietici sulla congiuntura nei paesi capitalistici 

Mosca discute là crisi mondiale 
Un interessante dibattito all'Istituto che si occupo dei problemi economici internazionali - Si esclude che la crisi 

energetica abbia una «base oggettiva » nell'esaurimento delle risorse - Giudicata particolarmente seria la situa

zione dell'Europa occidentale - Previsti più diretti controlli statali sull'industria petrolifera e le fonti di energia 

Le gravi difficoltà, da cui 
è stata investita negli ultimi 
mesi tutta l'economia capita
listica mondiale, sono ' state 
registrate nell'URSS con mol
ta attenzione. L'informazione 
quotidiana è assai abbondan
te sulle pagine dei principali 
giornali, almeno entro i limiti 
consentiti dall'esiguo spazio 
di cui essi dispongono con le 
loro poche pagine. Molto pia 
misurati sono stati invece si
nora commenti, analisi, previ
sioni. Si è preferito nell'in
sieme riferire opinioni dei di
retti interessati, piuttosto die 
scendere in campo con i pro
pri giudizi. 

Appunto per questo è de
gna di interesse una discus
sione, che si è appena svolta 
a Mosca su uno dei momen
ti cruciali delle presenti dif
ficoltà: la crisi energetica. Se
de del dibattito è stato il 
Consiglio scientifico dell'Isti
tuto di economia mondiale e 
delle relazioni internazionali 
(1MEMO) e ad esso hanno 
partecipato diversi collabora
tori dell'Istituto. Rinato do
po una lunga parentesi nella 
seconda metà degli anni '50, 

è questo uno dei centri sovie
tici di ricerca scientifica più 
noti anche all'estero. Nella 
discussione, da esso organiz
zata, gli intervenuti non si 
sono limitati a registrare i 
fatti, ma hanno tentato qual
che prognosi sulla possibile 
evoluzione del fenomeno. 

Del tutto assenti sono stati 
i giudizi generici o di manie
ra, che potevano limitarsi a 
incasellare il problema fra le 
manifestazioni di « crisi ge
nerale* del capitalismo. Di 
conseguenza non si è neppu
re ceduto alla tentazione del
le previsioni nebulosamente 
catastrofiche, né d'altra par
te si è indugiato sugli articoli 
di fede nel crollo inevitabile 
del sistema imperialistico. La 
cosa del resto sorprenderà 
soltanto qualche attardato, 
ma non isolato, polemista di 
casa nostra, convinto che an
che in istituti di quel livello 
pensiero e ricerca siano ri
masti fermi a qualche prin 
cipio generale. 

Per noi vale piuttosto la pe
na di rilevare un altro pun
to. Sebbene l'URSS sia oggi 
abbastanza solidamente al ri

paro dalla crisi in corso, gli 
economisti di Mosca non si 
sono cullati in questa rassi
curante sensazione di stare al 
di fuori della tempesta. La 
loro stessa discussione non è 
stata altro che la premessa 
per l'avvio di un nuovo lavo
ro di ricerca, affidato a uno 
speciale gruppo • nel quadro 
dell'Istituto, che indagherà su 
tutte le componenti — eco
nomiche, politiche e sociali — 
del fenomeno. Esso dovrà ar
rivare a prognosi più esatte. 
Si è precisato che questo 
sforzo avrà « un'importanza 
pratica » per la soluzione di 
determinati problemi dell'eco
nomia sovietica e per la de
finizione di alcuni indirizzi 
di politica estera, specie nel 
settore delle relazioni econo
miche. 

Vediamo ora più da vicino 
alcune opinioni, che sono sta
te espresse a Mosca in quella 
sede. Intanto sì esclude che 
la crisi abbia una sua « base 
oggettiva » nell'esaurimento 
delle risorse energetiche esi
stenti o nell'incapacità di rin
novarle a tempo con i ritro
vati offerti dalla scienza e 

dalla tecnica. Anche per lo 
impiego del petrolio come ar
ma politica da parte dei pae
si arabi si riconosce che es
so ha effettivamente « com
plicato » la situazione in Oc
cidente, « agendo da cataliz
zatore* del fenomeno, ma si 
nega che sia esso stesso « cau
sa » di una crisi, la quale ha 
— come ha affermato il rela
tore del dibattito, l'economi
sta Primakov — « origini as
sai più profonde ». Nella di
scussione vi è stato chi ha 
osservato come l'« industria 
dell'informazione » in occi
dente abbia avuto sinora la 
tendenza ad alterare i dati 
fondamentali del problema. 

Le vere cause che hanno 
via via aggravato la situazio
ne, sino a darle tutta la 
sua carica critica, sono state 
indicate piuttosto in due 
aspetti del moderno sistema 
capitalistico e monopolistico: 
il primo è una sua cronica 
incapacità di orientarsi verso 
uno sviluppo equilibralo, non 
solo per .ostilità alle program
mazioni a lunga scadenza, che 
simile sviluppo richiede, ma 
soprattutto per i rischi a le 

Lager per prigionieri politici nel deserto cileno 

«•"•Su*- tv"-***»'*'- ~.-^T£E. ^I^L, r ' « T*I 

' • " « H I . » ——w ^"<*r . . a * ••*• * • 

Una fotografia inedita scattata qualche settimana fa a Pisagua, in una zona desertica dell'estremo nord del Cile, dove i generali golpisti hanno istituito 
uno dei campi di lavoro forzato per i detenuti politici. La foto mostra un gruppo di prigionieri costretti a sfilare sotto la sorveglianza di un soldato armato. 
La campagna di solidarietà contro le vittime della repressione in Cile e negli altri paesi dell'America Latina si sviluppa in tutto il mondo: il 21 marzo 
si riunirà a Helsinki una commissione intemazionale d'inchiesta sui crimini della giunta fascista 

Per il referendum la SVP si differenzia dalla DC 

La Volkspartei non si allinea 
Per il partito che raccoglie circa il 60% dei voti nella provincia di Bolzano, la scelta sul divorzio è una «gewissensfrage» 
(una questione di coscienza) — Il peso di una diversa tradizione — « La maggioranza voterà contro l'abrogazione » 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, marzo 

Siamo qui per capire 1 mo
tivi che hanno spinto la Sud-
tiroler Volkspartei, il «par
tito popolare sudtirolese », ad 
assumere un atteggiamento 
«neutro» in materia di re
ferendum. Il comunicato del 
massimo organo deliberante 
del partito è stato sintetizza
to dal quotidiano di lingua 
tedesca « Dolomtten », con 
questo titolo su due colonne: 
« Die SVP zum Referendum-
Wahlpjhcht und Gewissen
sfrage» («La SVP sui refe
rendum — dovere di voto e 
libertà di coscienza»). E in 
effetti, nel telegrafico testo 
dell'ordine del giorno, non si 
trova di più: si rammenta 
agli elettori il dovere di par
tecipare alla votazione, e il 
diritto di ciascuno di espri
mersi secondo i dettami del
la propria coscienza. 

Qui si meravigliano della 
nostra curiosità. Trovano ab
bastanza strano che ci inte
ressi di spiegare per quali 
ragioni un partito che ha il 
60% circa dei voti, che am
ministra la Provincia e la 
quasi totalità dei comuni ed 
è profondamente radicato a 
tutti i livelli della vita asso
ciativa, culturale ed economi* 
ca, ha assunto sul referen
dum divorzista un simile at
teggiamento di disimpegno. 
«Noi non siamo — ci dico
no — una versione sudtirole
se, di lingua tedesca, della 
DC italiana. Non siamo né 
un partito confessionale, né 

un partito di cattolici, anche 
se la nostra base è largamen
te cattolica». 

La matrice della SVP è es
senzialmente etnica. Magnago, 
il leader indiscusso da tanti 
anni. Io definisce un «Sanv 
melpartei », un « partito di 
raccolta ». Dai proprietari ter
rieri ai contadini dei masi, 
dagli operai agli albergatori, 
agli intellettuali, la SVP vuol 
essere il partito di tutti gli 
elettori altoatesini di lingua 
tedesca. « Partito di raccolta. » 
in cui si ritrovano il libera
le borghese come il bigotto, 
il cattolico progressista ed il 
laico radicale. L'identità di 
interessi viene definita dalla 
comune appartenenza alla 
stessa comunità etnica che 
deve salvaguardare se stessa 
nell'ambito dello Stato ita
liano. 

Già parecchie settimane or-
sono Magnago, nel corso di 
conversazioni private, ebbe a 
dire, pressappoco: «Il refe
rendum sul divorzio non è 
per noi un problema che 
implichi una particolare scel
ta politica. Schierarci in un 
modo o nell'altro costituireb
be un errore ». Questa linea 
della SVP rinette, in realtà, 
non solo la molteplicità delle 
componenti sociali ed ideali 
che confluiscono nel «Sam-
melpartei», nel «partito di 
raccolta»: è anche espressio
ne di sostanziale «laicità» 
del mondo sudtirolese, dei 
caratteri di una piccola so
cietà che geograficamente ap
partiene all'Italia ma sul pia
no culturale e del costume 

è assai più affine al mondo 
tedesco. Bolzano non è una 
grande città, ma delle città 
di frontiera ha quell'aria un 
po' cosmopolita, quei continui 
ed intensi rapporti con cor
renti turistiche e culturali 
straniere che la immunizza
no dai bacilli del provincia
lismo. 

Un commerciante di Mera
no, incontrato casualmente, 
dice: «Qui da noi i "no" alla 
abrogazione del divorzio sa
ranno in netta maggioranza. 
Per noi, che vediamo più la 
televisione tedesca di quella 
italiana, che abbiamo contat
ti di ogni genere con la Ger
mania e l'Austria, dove il di
vorzio esiste da decenni e 
non è più un problema, pa
re addirittura assurdo che si 
voglia sopprimere la legge 
sul divorzio appena intro
dotta ». 

Ma se questo giudizio è va
lido per centri cittadini co
me Bolzano e Merano, lo si 
può estendere al resto della 
provincia? L'immagine del 
mondo sudtirolese non è for
se quella di una società con
tadina, arcaica e patriarcale, 
dove i valori della tradizio
ne e di un cattolicesimo ri
goroso e persino austero so
no profondamente radicati? 
E* esatto, ci viene risposto. 
Ma si tratta pur sempre di 
una società contadina che si 
rifa ad una tradizione tede
sca (tra l'altro bisogna tene
re presente che in Germania 
il divorzio esiste dal 1875). 
Nella cultura tedesca il rap
porto con la natura, il sen

timento della natura, influi
scono profondamente anr-he 
sul sentimento religioso. 

Il sesso non e vissuto co
me peccato, ma come un fat
to naturale. E non ci sono 
quindi quelle implicazioni 
arammaticne che persistono 
in certe regioni italiane. An
che nelle lamiglie contadine 
dei « masi », una ragazza-ma
dre viene accettata, non re
spinta come una rejetta. 

Un intellettuale boemo del 
secolo scorso affermava: 
« L'impero austriaco è sicu
ramente un carcere; ma un 
carcere in cui si sta piutto
sto comodi ». Un'espressione 
che nella sua paradossalità 
rende efficacemente il clima 
di paternalismo illuminato. 
di autoritarismo tollerante. 
proprio del dominio austria
co. La stessa Chiesa cattoli 
ca in Alto Adige risente di 
questa tradizione, del sub
strato culturale in cui opera. 
Non a caso troviamo alla sua 
testa un vescovo come mon
signor Gargitter, da tempo 
impegnato sulle posizioni 
conciliari più avanzate. 

Nel Sinodo diocesano del
l'anno scorso mons. Gargitter 
ha sostenuto sui problemi 
del rapporto fra Chiesa « 
mondo del lavoro una linea 
che agli imprenditori non A 
piaciuta affatto. Del recente 
documento della CEI a pro
posito del referendum sul di
vorzio, il vescovo di Bolza
no e Bressanone ha dato una 
interpretazione che sotto
linea soprattutto l'aspetto 
della scelta individuale, di co

scienza. 
A questo orientamento sem

bra rifarsi la KVW (le ACLI 
di lingua tedesca), una orga
nizzazione molto forte nel 
mondo del lavoro della pro
vincia, che finora non ha pre
so posizione sul referendum. 
Una sua dirigente di primo 
piano ha avuto più volte mo
do di affermare: « Io sono 
cattolica, e credo personal
mente nella indissolubilità 
del matrimonio. Ma su tale 
questione non è possibile im
porre agli altri il proprio 
punto di vista. Ognuno deve 
regolarsi secondo il suo mo 
do di pensare e la sua espe 
rienza». 

L'articolazione della vita ci 
vile in provincia di Bolzano 
è vastissima. Accanto ad or
ganizzazioni avanzate come le 
ACLI, se ne trovano altre di 
stampo più conservatore. Una 
di queste è l'associazione fa
miglie cattoliche, che ha dif
fuso un documento per il vo
to contro la legge sul divor
zio. E' sintomatico però che 
questa associazione sostenga 
tale documento affermando 
di non essere in linea di prin
cipio contro il divorzio, ma 
contro la legge attuale che 
lo regola, perchè sarebbe una 
« brutta legge ». -

Ma è difficile convincere 
dell'opportunità non di per
fezionare, ma di abolire in 
Italia una simile conquista ci
vile una popolazione, una co
munità etnica che si ispira 
ad una diversa tradizione. 

Mario Passi 

limitazioni dei profitti che, 
soprattutto in fase di ri
voluzione tecnico-scientifica, 
quello sforzo comporta; il se
condo è la «.profonda crisi 
funzionale di un meccanismo 
di divisione internazionale del 
lavoro » (Borodaevskij) che 
assicurava a costi eccezional
mente bassi alcune risorsa 
fondamentali della produzio
ne (quelle energetiche appun
to, ma non solo quelle) pre
levate da paesi scarsamente 
sviluppati e condannati a re
stare tali. Massima espressio
ne di queste contraddizioni 
sono le grandi compagnie pe
trolifere americane. Le cinque 
più importanti di esse hanno 
da sole estratto nel 1972 cir
ca metà del petrolio del mon
do capitalistico (ma solo per 
un quinto tale petrolio pro
veniva dal territorio degli 
Stati Uniti). Sono state — se
condo gli esperti sovietici — 
le stesse compagnie, forti dei 
loro favolosi profitti, a fre
nare lo sviluppo di risorse 
alternative. 

Il contrasto è divenuto co
sì stridente che alcuni di 
quegli esperti (Primakov) 
non escludono, sia pure a 
scadenza non ravvicinata, 
una nazionalizzazione delle 
compagnie petrolifere da par
te di stati, preoccupati delle 
sorti del sistema capitalistico 
nel suo insieme. Tale opinio
ne non è stata tuttavia una
nime nel dibattito di Mosca. 
Altri (Grombov) hanno piut
tosto indicato come gli alti 
proventi che sia gli stati 
quanto le compagnie traggo
no dai prodotti petroliferi 
possano spingere gli unì e le 
altre a far fronte comune, al
meno in alcuni casi. 

Sull'efficacia delle misure 
prese temporaneamente per 
ovviare ad alcuni aspetti più 
acuti della crisi, gli esperti 
sovietici esprimono dubbi, 
che con ogni probabilità sa
rebbero condivisi anche dai 
loro colleghi occidentali. Essi 
ritengono d'altra parte che le 
difficoltà energetiche accen
tueranno i processi inflazio
nistici: questi erano però già 
in corso da tempo, tanto che 
la stessa rivista dell'IMEMO 
se ne era occupata più volte 
negli ultimi anni. La crisi 
energetica avrà — si è detto 
ancora nel dibattito — un ef
fetto frenante sullo sviluppo 
economico nel prossimo pe
riodo. A più lunga scadenza 
tuttavia non si esclude che 
l'effetto sìa diverso: la ricer
ca e lo sfruttamento di sor
genti alternative di energia 
potrebbero avere un valore 
stimolante per tutta l'affitti
ta economica. 

Restano le ripercussioni 
politiche, soprattutto nella 
sfera dei rapporti internazio
nali. A questo proposito gli 
economisti dell' IMEMO si 
guardano dal pronunciare 
giudizi drastici. Nell'insieme 
anche i problemi creati dalla 
crisi vengono per ora giudi
cati come arena in cui si 
scontrano indirizzi e interes
si diversi, senza che sia facile 
prevedere quale di essi è de
stinato a prevalere. Ciò ri
guarda in particolare i con
flitti fra gli Stati Uniti, l'Eu
ropa occidentale e il Giappo
ne, le tendenze a una mag
giore o minore integrazione 
europea, l'eventuale « fronte 
comune » dei paesi industria
lizzati nei confronti dei pae
si produttori di petrolio (vo
luto, come sappiamo, da Wa
shington). La situazione del
l'Europa occidentale è giudi
cata particolarmente seria per 
il carattere assai squilibrato 
della sua bilancia energetica: 
proprio per questi paesi si 
avanza quindi l'ipotesi che i 
loro governi si * trovino di 
fronte alla necessità di pren
dere sotto il loro controllo 
i settori dell'energia e, so
prattutto. l'industria petroli
fera » (Cernjavina). 

L'azione dei paesi produt
tori di petrolio è pienamente 
giustificata agli occhi dei ri
cercatori sovietici, dell'analiz

zarla tuttavia sì rilevano an
che alcune contraddizioni ne
gli indirizzi sin qui seguiti 
dall'OPEC (l'associazione di 
quei paesi) e negli effetti eh* 
ne sono risultati. Chi è in
tervenuto su questo punto 
(Andreasjan) ha segnalato 
che < l'era del petrolio a buon 
mercato è finita ». Sinora tut
tavia i monopoli americani, 
che sono fra i massimi r«-
sponsabili della crisi, ne han
no scarsamente risentito le 
conseguenze, avendo scaricato 
sui consumatori l'aumento 
dei prezzi. D'altra parte solo 
qualche paese si è risolto a 
prendere imziafiue di nazio
nalizzazione, cioè « misure più 
radicali di lotta ». 

II problema t'nfernazionale 
di fondo è sempre agli occhi 
degli specialisti sovietici quel
lo indicato nel suo interven
to da Borodaevskij, ma evo
cato in un modo o nell'al
tro da altri partecipanti al 
dibattito di Mosca: « Il mec
canismo di mercato, creato 
ancora all'epoca degli imperi 
coloniali e fondato sull'ine
guaglianza delle parti, non 
corrisponde più al reale sta
to delle cose nel mondo ». Me
diatori dello scambio fra pae
si sviluppati e sottosviluppa
ti, soprattutto nel settore del
le materie prime, restano 
« nella schiacciante maggio
ranza dei casi i monopoli del
le potenze imperialistiche », i 
quali sono « oltremodo inte
ressati al mantenimento del
lo status quo ». La previsione 
che si fa è quella di una 
possibile collaborazione fra il 
capitale « essenzialmente sta
tale » dei paesi produttori e 
quello dei paesi più industria
li. Anche questa prospettiva 
viene indicata tuttavia con 
una premessa: « L'asprezza 
delle esplosioni di crisi ener
getica dipenderà ormai in 
notevole misura dalla dutti
lità della politica estera delie 
potenze industriali in campo 
economico, dalla loro disposi
zione a passare nella pratica 
a rapporti con i giovani stati 
in via di sviluppo, che siano 
più paritari, quindi più cor
rispondenti alle realtà dei 
mondo moderno*. 

Giuseppe Boffa 

Inchiesta negli USA 

Si fa leva 
sulla « paura » 
nella reclame 
dei medicinali 

NEW YORK, 14 
Un processo pubblico al 

metodi con cui le società far
maceutiche vendono e re
clamizzano i loro prodotti 
in America è in corso davan
ti alla sottocommissione se
natoriale per la salute pub
blica presieduta da Edward 
Kennedy. 

Si è saputo che, oltre allo 
uso di speciali manuali di 
tecniche psicologiche non del 
tutto ortodosse, almeno una 
azienda farmaceutica, per un 
certo tempo, ha anche donato 
frigoriferi, impianti stereofo
nici, registratori ed oggetti 
vari a tutti i medici che ac
cettavano di acquistare • 
rivendere grandi quantità di 
un vaccino antipolio. 

Un esempio tipico di mez
zi poco edificanti è un ma
nuale intitolato «Come ven
dere ai medici », in cui il 
propagandista di medicinali 
viene invitato a far leva 
«sull'orgoglio, l'egoismo, la 
paura » di ogni medico, av
vicinato pur di concludere le 
affare; 

La prescrizione eccessiva 
o sbagliata di antibiotici — 
a cui avrebbero contribuite 
queste tecniche di conquista 
del mercato — potrebbe es
sere, secondo alcuni esperti, 
la causa indiretta di alcune 
migliaia di morti ogni anno 
in America. 

UN ROMANZO IMPORTANTISSIMO 

<TicSico 
Cordeió* 
^iene 

BOMPIANI 
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MANIFESTAZIONI IN NUMEROSE CITTA' 

L'impegno degli esercenti 
per combattere il carovita 
Grande assemblea a Napoli - Corteo di 500 automobili a Bologna -1 motivi della 
« giornata di protesta » indetta dalla Confesereenti illustrati ai consumatori 

Fra le cronache della e giornata di protesta » indetta dalla 
Confesereenti abbiamo scelto quelle delle manifestazioni di 
Napoli e Bologna, che ci sono sembrate significative per le 
differenti situazioni sociali 
delle due grandi città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14 

La presenza del presidente 
nazionale della Confesereenti 
Ernesto Malabaila all'assem
blea provinciale dell'organiz
zazione tenutasi oggi a Napo
li, nel quadro della giornata 
nazionale di protesta del com
mercianti, ha sottolineato il 
taglio meridionalista che si è 
voluto dare alla manifesta
zione. Un taglio meridionali
sta che, nel complesso della 
piattaforma rlvendlcatlva di 
rinnovamento della rete di
stributiva, tiene conto delle 
condizioni particolarmente 
gravi di disgregazione del set
tore a Napoli e in Campania. 
Su queste condizioni si è in
trattenuto il presidente pro
vinciale della Confesereenti 
Scippa, nella relazione pre
sentata all'assemblea del com
mercianti che hanno affollato 

e per i diversi ambienti politici 

la sala di Santa Maria La 
Nova. 

Sollecitando i provvedimen
ti per il controllo democia-
tlco del prezzi del generi di 
prima necessità e delle mate
rie prime, contro gli Imbosca
menti e le speculazioni, per 
il credito ecc., Scippa ha rile
vato le responsabilità del go
verno centrale, della regione 
e del comune che dopo la epi
demia di colera, le cui conse
guenze nell'estate scorsa han
no colpito pesantemente il 
commercio e 11 turismo, non 
hanno preso alcuna seria mi
sura, mentre si va incontro 
ad un'altra estate con tutti i 
rischi che ciò comporta. 

Il dibattito, che ha registra
to numerosi interventi e im
portanti contributi, anche da 
parte del segretario provincia
le della CNA e di quello della 
Lega delle cooperative, è sta
to concluso da Ernesto Mala
baila. 

Mentre proseguono le assemblee 

Ora la FIAT 
passa alle 

rappresaglie ? 
Un programma di sospensioni deciso dalla direzio
ne - Nuove plebiscitarie approvazioni dell'intesa 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14. 

Altre decine di migliaia di 
lavoratori FIAT, nelle assem
blee che sono proseguite og
gi all'interno delle officine, 
hanno approvato l'intesa per 
la vertenza di gruppo, con 
un numero irrisorio di voti 
contrari, attorno all'uno per 
cento soltanto. Assemblee si 
sono tenute tra l'altro alla 
Fiat di Rivalta, dove nel pri
mo turno i «no» sono stati 
soltanto 83 su 6.500 lavorato
ri ; alla Carrozzeria di Mira-
fiori, linee di montaggio del
la « 126 » e « 127 ». dove i con
trari sono stati meno di 15 
su 4.500 operai dei primi tur
ni ; alla Metalli dove l'intesa 
è stata approvata all'unani
mità. E così pure alla SPA 
Stura; alla Ricambi dove i 
«no» sono stati 80 su 2.500 
operai; alla Meccanica di 
Mirafiorì, dove si sono avuti 
19 «no» su 7.000 operai. Alle 
Ferriere in molte officine lo 
accordo è stato approvato 
per acclamazione. Anche og
gi in tutte le assemblee i la
voratori che sono interve
nuti hanno ribadito la ne
cessità di dare continuità 
all'azione intrapresa con lo 
sciopero generale del 27 feb
braio. 

A confermare la giustezza 
di queste indicazioni, è ve
nuto proprio oggi il primo 
gravissimo atto di ritorsione 
antìoperaia - da parte della 
Fiat. Il monopolio ha preso 
a pretesto il fatto che i tre
mila lavoratori della Stars di 
Villastellone, la più grande 
industria italiana di materie 
plastiche di proprietà della 
stessa Fiat, da cinque mesi in 
lotta per il contratto della 
gomma e plastica, hanno ini
ziato da alcuni giorni sciope
ri a rotazione per reparti, 
presidiando ì cancelli e bloc
cando l'uscita dei pezzi fini
ti che servono per montare 
autocarri e automobili. Dopo 
aver minacciato per una set
timana sospensioni, oggi la 
Fiat ha cominciato ad attuar
le, mandando a casa alcune 
decine di operai della SPA 
Stura (linee cabine, vernicia
tura, lastratura) ed affiggen
do un «programma» che 
prevede entro martedì la so

spensione complessivamente 
di 2.500 operai addetti alle 
lavorazioni degli autocarri 
650, 682, 619, 697, 691 e 684, 
con la minaccia di sospende
re altri operai. 

Per i sospesi la Fiat non 
vuole chiedere cassa integra
zione, ma propone il recupe
ro delle ore perse lavorando 
nei prossimi mesi al sabato. 

In un comunicato dirama
to stasera la FLM provincia
le dice che il gravissimo 
provvedimento « indica chia
ramente il tentativo di rival
sa che la Fiat porta avanti 
nel confronti dei lavoratori 
della gomma e plastica». 

La FLM denuncia il fatto 
che la Fiat, contemporanea
mente alle sospensioni, ha 
chiesto a 250 operai della 
SOT di fare straordinario sa
bato prossimo. 

La FLM ha chiesto alla 
Unione industriale torinese 
un incontro urgente, per ga
rantire ai lavoratori sospesi 
il 100 per cento del salario e 
la revoca del provvedimento. 
Delegazioni dei consigli di 
fabbrica della SPA Stura ed 
altre sezioni Fiat sono anda
te oggi alla Stars 

Michele Costa 

Spostata 
l'assemblea 
dei delegati 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. a seguito 
della lettera pervenutale dalla 
segreterìa della UIL. nella qua
le si chiedeva ufficialmente di 
spostare la data dell'assemblea 
nazionale unitaria delle strut
ture di base di Rimini, già fis
sata per il 34 e 5 aprile, per 
evitarne la concomitanza con 
il Congresso del PSDI. consi
derata l'importanza che la Fede
razione stessa attribuisce al rap
porto di attiva milizia politica 
che deve caratterizzare l'impe
gno dei lavoratori nei confronti 
delle forze politiche, ha deciso 
di tenere la suddetta assemblea 
sempre a Rimini, nei giorni 6 
7 e 8 aprile. 

Dalla nostra redazione 
/ BOLOGNA, 14. -

Tre cortei di auto, per com
plessive 500 vetture, si sono 
mossi oggi pomeriggio dalle 
vie del centro cittadino di Bo
logna per raggiungere, poi, la 
piazza antistante il Palasport 
dove si è svolta una manife
stazione, nel corso della qua
le ha parlato il presidente del
la Confesereenti bolognese, 
Boschetti. 

Con questa iniziativa i com
mercianti di Bologna hanno 
inteso confermare la loro lot
ta, nel quadro della giornata 
nazionale di protesta, per re
clamare una politica di con
tenimento del prezzi fondata 
su adeguati controlli a par
tire dalla produzione. Mentre 
i cortei di automobili (tap
pezzate da cartelli e striscio 
ni) si muovevano, ì rappre
sentanti della categoria si so
no recati alle sedi della Re
gione, del Comune, della Pre
fettura, del partiti politici e 
dei sindacati per esporre ai 
dirigenti la situazione del com
mercio e degli approvvigiona
menti. 

' A tutte le famiglie della pro
vincia la Confesereenti ha fat
to recapitare una « lettera al 
consumatore » nella quale si 
ricorda che il dettagliante, co
me il consumatore, è vittima 
degli aumenti dei prezzi i 
quali vengono gonfiati' dal 
produttori, grossisti e impor
tatori prima che le derrate 
giungano al negozio. Gli eser
centi bolognesi, inoltre, attra
verso locandine esposte sulle 
vetrine dei negozi, hanno re
so edotta la pubblica opinio
ne sulle richieste che essi han
no avanzato per arrestare la 
crescente inflazione. 

Si vuole l'istituzione di un 
efficiente sistema di controlli 
sulle scorte e sulla formazio
ne dei prezzi ad ogni livello 
basato sulla partecipazione 
dei Comuni, della Regione e 
delle categorie interessate, per 
impedire gli imboscamenti e 
gli aumenti speculativi onde 
garantire il regolare approv
vigionamento al consumatori. 
Gli esercenti chiedono, poi, la 
determinazione per legge di 
prezzi ribassati per alcuni 
prodotti alimentari di base 
quali 11 pane, la pasta, l'olio, 
lo zucchero, il latte, median
te integrazione finanziaria da 
parte dello Stato della diffe
renza fra i prezzi politici e 
il costo reale di detti prodot
ti utilizzando, subito, i 100 
miliardi appositamente stan
ziati. 

Nel corso della manifesta
zione è stato sottolineato co
me la continua erosione dei 
margini determinata dal con
tinuo aumento del prezzi, ab
bia costretto molti commer
cianti a chiudere bottega. A 
questo proposito è stato ricor
dato che nel '73 nella sola Bo
logna sono stati chiusi ben 
309 negozi alimentari. E' sta
to quindi ribadito che in cit
tà e in Emilia i prezzi al con
sumo sono aumentati in mi
sura minore rispetto al resto 
del Paese. L'Istituto centrale 
di statistica (ISTAT) ha in
formato. Infatti, che nell'Emi
lia-Romagna l'aumento regi
strato nel *73 è stato dell'8,2 
per cento mentre nel resto del 
Paese i prezzi al minuto han
no subito un rincaro deH'11.5 
per cento. 

Gli esercenti bolognesi han
no inoltre sottolineato che in 
città e in tutta la regione, pur 
essendosi registrata una scar
sità di prodotti primari co
me l'olio e i pelati, i consu
matori sono stati sempre ri
forniti, ciò perchè esiste una 
forte rete di gruppi d: acqui
sto ed altre forme associati
ve che hanno opposto un fre 
no alla speculazione e hanno 
imposto alle case produttrici 
il rispetto dei contratti di 
fornitura 

Giovanni De Risio 

Forte manifestazione ieri a Roma dopo 7 giórni di lotta 

L'ASSEMBLEA DEI DELEGATI RAFFORZA 
LA PROTESTA GENERALE DEI CONTADINI 
La situazione nelle campagne si è fatta ormai insostenibile - Le proposte del
l'Alleanza contadini, dell'Associazione cooperatori e del Centro forme associa
tive - La relazione di Esposto e le conclusioni di Bernardini - Numerose adesioni 

Un aspetto della manifestazione contadina a Roma nel teatro Adriano 

Mentre la trattativa è resa difficile dall'intransigenza padronale 

SCIOPERO OGGI IN TUTTE LE AZIENDE 
della gomma per il nuovo contratto 
Sono proseguiti ieri gli incontri nella sede della Confindustria - Gli industriali rifiutano 
la riduzione del lavoro notturno - In serata confronto «esplorativo » tra le delegazioni 

e Alla posizione Intransigente del 'padronato - replichiamo 
Intensificando l'azione di lotta in tutte le fabbriche della gomma 
e della plastica a partire da oggi. Andremo ad una riunione 
ristretta tra la segreteria dei sindacati e i dirigenti della 
delegazione padronale per verificare la loro volontà politica 
di stipulare un buon contratto ». In queste parole pronunciate 
dai segretari dei sindacati di 
fronte ai duecento delegati 
operai che seguono la tratta
tiva, è il risultato di questa 
nuova, difficile, faticosa gior
nata di incontri. A Milano, in 
particolare, la risposta dei la
voratori si concretizzerà in 
una manifestazione stamane 
al grattacielo Pirelli. • • 

Nel pomeriggio di ieri, i 
rappresentanti dell'Assogom-
ma e dell'Unionplast si sono 
seduti al tavolo delle tratta
tive con una chiara intenzio
ne provocatoria. Infatti, han
no riproposto, spacciandole 
per « positive » le stesse pò-

Riunione 
del PCI sulla 
Montedison 

Si è svolta nei giorni scorsi 
la riunione del Comitato nazio
nale di coordinamento dei co
munisti delia Montedison per 
esaminare il piano di investi
mento delia stessa, definire e 
puntualizzare i termini della ri
presa iniziativa del PCI per' la 
sua pubblicizzazione, nel qua
dro della revisione del piano del
l'etilene e dell'adozione del pia
no chimico. I*a relazione intro 
duttiva è stata svolta dal com
pagno Nicola Gallo e nel dibat 
tito sono intervenuti i compa
gni Ziccardi. Piva. Carpitilo. 
Sulotto. Manieri. Pallotta. biot
ti. Colajanni. 

Le conclusioni della riunione 
sono state tratte dal compagno 
Luciano Barca. 

A L'Aquila convegno dei delegati con i partiti e gli enti locali 

RIUNITI I CONSIGLI SIT SIEMENS 
La lotta in corso per la vertenza aperta nel gruppo — Gli obiettivi al 

centro della piattaforma — Il programma di sciopero 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 14 

Questa mattina ha avuto 
luogo all'Aquila, nella Sala 
Celestiniana di Collemaggio. 
il convegno nazionale dei de
legati del Consigli di fabbri
ca degli stabilimenti SIT-SIE-
MENS di Milano. Castelletto 
(Milano), L'Aquila, Santa Ma
ria Capua Vetere e Palermo. 

I lavori del convegno or
ganizzato nel quadro delia 
lotta per concludere positiva
mente la vertenza aziendale 
(la Direzione generale delia 
SIEMENS ha recentemente 
rotto unilateralmente le trat
tative) sono stati presieduti 
dal compagno Sacerdoti della 
Federazione nazionale lavo
ratori metalmeccanici. Alia 
presidenza, oltre al dirigenti 
provinciali della CGIL, CISL 
UIL. erano anche il presiden
te della Giunta regionale Fa-
Mani, l'assessore ai Trasporti 

della Regione. Maggi, l'asses
sore comunale ai Trasporti. 
Beni, il compagno Ferrante 
della Fedei azione * '1 PCI del
l'Aquila, il compagno Trivelli 
segretario regionale del PCI, 
Alvaro Jovannitti segretario 
della Federazione. 

Un concreto contributo di 
solidarietà è stato offerto, ai 
lavoratori In lotta, dalla Re
gione e dal Comune dell'Aqui
la che hanno rispettivamente 
annunciato di accollarsi le 
spese per il soggiorno de: de
legati e di stanziare EOO DOT 
lire per le spese incontrate 

La relazione di Tedoldl. del 
coordinamento nazionale, do
po un saluto portato dalla 
compagna Casamobile del 
Consiglio di fabbrica dello 
stabilimento dell'Aquila ha 
sottolineato, invece, che gli 
operai della SIT-SIEMENS 
respingono la politica delle 
et cattedrali nel deserto o, cioè 
di fabbriche avulse dalla real

tà economica locale: rifiuta
no l'attuale struttura azien
dale per una sorta di scelta 
coloniale che vede al Nord le 
direzioni commerciali dei per
sonale, amministrative, di ri
cerca e di sviluppo, mentre. 
ne- Mezzogiorno, le fabbriche 
dell'Aquila, Santa Maria Ca
pua Vetere. Palermo, Cata
nia Temi e 1 C.TP. dipendo
no quasi esclusivamente dal 
le direzioni degli stabilimen
ti industriali, sono cicè adi
bite esclusivamente alla pro
duzione, con tecniche vecchie, 
il che in sostanza, significa 
subordinazione e dequà»idea
zione del personale. Il decen
tramento di alcune di quelle 
importanti attività uzgi ac
centrate nel Nord è, pertan
to, fra le richieste avanzate 
dalla piattaforma, assieme a 
quelle salariali e sociali te
se. queste ultime, a dare so
luzione ai gravi problemi dei 
trasporti, della casa a tasso 

costo e degli asili-nido. 
Gli operai si battono per 

lo sviluppo dell'occupazione 
nel Sud. il mantenimento de 
gli impegni per 7.UO0 posti 
di lavoro, una sostanziale mo
difica dell'attuale organiz
zazione del lavoro in fabbri
ca l'applicazione corretta 
dell'inquadramento unico che 
l'azienda respinge. 

Dal convegno, al quale han
no portato il saluto e la loro 
solidarietà Fabiani, Berti, 
Ferrauti. Trivelli, e che ha 
registrato interventi dei rap
presentanti dei Consigli di 
fabbrica di tutti gli stabili
menti SIEMENS d'Italia, è 
venuto l'impegno comune e 
deciso al proseguimento del
la lotta già in corso con le 
8 ore settimanali di sciopero 
e, se è necessario, la sua in
tensificazione, fino al raggiun
gimento degli obiettivi. 

Ermanno Arduini 

sizioni già espresse da mesi, 
su ognuno dei punti della 
piattaforma che rimanevano 
ancora da esaminare: l'orario 
e il lavoro notturno, i turni, 
il salario, M Sembra di essere 
a gennaio » — dicevano in sa
la i delegati. 

Sul salario, 1 padroni, han
no «offerto» 22 mila lire di 
aumento invece delle 23 mila 
richieste dai sindacati; sul 
lavoro notturno, poi. non han
no voluto sentir parlare, nel 
modo più assoluto, di ridu
zione. « In questa fase di cri
si energetica — hanno persino 
detto — è l'ENEL a sollecitare 
le aziende perché lavorino di 
notte. Siamo disponibili sol
tanto ad aumentare l'indenni
tà di lavoro notturno, portan
dola dal 2&% al 33% del sa
lario ». Questa dichiarazione è 
stata accolta da fischi e da 
proteste, o Vorrei veder loro 
a lavorar di notte » — ha 
esclamato un delegato della 
Pirelli Bicocca. 

I dirigenti sindacali, dal
l'altra parte del tavolo, han
no replicato che simili posi
zioni, dopo sei mesi di lotta e 
sei sessioni di trattativa, era
no ormai improponibili. «Qua
li sono le vostre intenzioni, 
volete metterci di fronte ad 
una sorta di ultimatum?» — 
hanno chiesto ai rappresen
tanti del padronato. Il fun
zionario della Confindustria 
che funge da portavoce ha 
detto: o Siamo ancora in trat
tativa», prima di infilare l 
documenti nella cartella e di 
alzarsi dalla sedia. 

L'incontro, infatti, è stato 
sospeso a questo punto verso 
le 17 di ieri. Poi è cominciata 
l'assemblea della delegazione 
operaia, nel corso della qua
le si è fatto il punto sulla si
tuazione e si è deciso come 
abbiamo accennato, da un la
to di rilanciare il movimento 
di lotta e dall'altro di avere 
una ulteriore verifica della 
disponibilità padronale, attra
verso un «incontro esplora
tivo a livello di segreterie» 

Su quali rivendicazioni si 
registrano le più ampie diver
genze? Sostanzialmente sul 
controllo del cottimo (i padro
ni pretendono che il consiglio 
di fabbrica abbia un ruolo di 
una semplice consultazione); 
su alcuni aspetti dell'ambien
te di lavoro, riguardanti an
ch'essi l poteri di controllo 
da parte del consiglio; sulle 
qualifiche (otto categorie è 
la controproposta degli indu
striali invece delle sei chieste 
dai sindacati). La posizione 
sul lavoro notturno abbiamo 
visto che è particolarmente 
intransigente; cosi gli indu
striali non vogliono mollare 
nel modo più assoluto sul ri
conoscimento dei diritti sin
dacali stabiliti dallo statuto 
dei lavoratori per le piccole 
aziende. Si pensi inoltre — e 
ciò chiarisce il carattere pro
vocatorio dell'atteggiamento 
padronale — che si vogliono, 
concedere 120 ore e non 150 
come richiesto dai sindacati e 
già ottenute dai metalmecca
nici, dai chimici e da nume
rose altre categorie 

s. ci. 

Per la conquista del patto 

I braccianti 
in agitazione 

Gravi posizioni della Confagricoltura — 1 lavori del 
comitato direttivo della Federbraccianti-CGIL 

Aperti da una relazione di 
Domenico Solaini, segretario 
nazionale, si sono svolti ieri 
a Roma i lavori del comitato 
direttivo della Federbraccian-
ti CGIL convocato per esami
nare i problemi sollevati dal
le interruzioni delle trattati
ve per il rinnovo del patto 
nazionale provocate dal ri
fiuto padronale di entrare nel 
merito della piattaforma uni
taria presentata dal sinda
cato. ' 

La relazione e il successivo 
dibattito nel denunciare gli 
obiettivi che stanno alla base 
delle posizioni della Conf
agricoltura hanno sottolinea
to come la decisione adotta
ta unitariamente dai sindaca
ti di proclamare lo stato di 
agitazione della categoria as
sume il significato di una pri
ma immediata chiamata in 
causa dei lavoratori nella di
fesa delle conquiste che il pa
dronato vuole attaccare e per 
l'affermazione di legittime esi
genze di avanzata contrattua
le che danno anche la giusta 
risposta alla crisi agraria in 
atto. 

In questo quadro, l'inizia
tiva sindacale sui temi della 
vertenza nazionale viene a 
rappresentare un elemento di 
riferimento e di unificazione 
dell'insieme dell'azione sinda
cale che è in corso di prepa

razione e di attuazione sot
toforma di migliaia di assem
blee straordinarie di azienda 
e di centinaia di vertenze 
aziendali, zonali e settoriali 
che sollevano i problemi del 
salario, dell'occupazione, della 
organizzazione del lavoro, del
le trasformazioni .agrarie e 
dello sviluppo. 

In tale programma di azio
ne sindacale che potrà trova
re momenti di unificazione 
nazionale anche a breve sca
denza ove avesse a permane
re la posizione negativa pa
dronale, il comitato direttivo 
della Federbraccianti conside
ra essenziale il chiarimento 
del rapporto fra operai agri
coli e contadini e la sotto
lineatura dei comuni interes
si per l'affermazione di una 
nuova politica di sviluppo 
cui è collegata l'adozione di 
una politica dei prezzi che 
incentivi le trasformazioni 

Su questo terreno la Con
fagricoltura non può conta
re -di usare strumentalmente 
il disagio contadino contro i 
braccianti. Il dibattito ha ri
marcato la grande importan
za dell'impegno della Fede
razione, delle confederazioni 
e della classe operaia sulla 
vertenza bracciantile dato 
l'intreccio diretto che esso ha 
con tutta la politica delle ri
forme. 

Nelle campagne non se ne 
può più. Questa la denuncia 
scaturita dalla forte manife
stazione di ieri mattina al
l'Adriano di Roma dove so
no convenuti cinquemila dele
gati contadini eletti nel cor
so delle assemblee che per 7 
giorni si sono svolte in ogni 
regione del paese. E' stata 
una giornata che ha segnato 
un momento di crescita del
la protesta contadina che, dal 
settembre dello scorso anno, 
ha visto mobilitati nelle 
campagne oltre settecento-
mila coltivatori. Insieme al
la denuncia sono state avan
zate anche proposte precise 
per avviare a soluzione la 
grave crisi agricola che si ri
percuote pesantemente ' su 
tutta la situazione economi
ca del paese. I contadini, in 
sintesi, si sentono parte inte
grante del più vasto mo
vimento di lavoratori che 
chiede per il nostro paese 
un diverso ' sviluppo, nuove 
scelte economiche e più giu
stizia sociale. Altro dato, sca
turito dalla giornata di ieri, 
è quello del processo unita
rio che anche nelle campa
gne, proprio nelle lotte di 
questi ultimi mesi, ha fatto 
passi avanti. 

A Roma sono arrivati da 
tutta l'Italia. Parole d'ordine 

incisive sui cartelli portati fin 
dentro il vasto locale dove 
era stata convocata l'assem
blea e precisione degli inter
venti che sì sono succeduti 
dopo la relazione introdutti
va del compagno Attilio 
Esposto, presidente della Al
leanza contadini: questi sono 
stati 1 ' dati significativi del
la forte mattinata di lotta. 
Presenti i compagni Macalu-
so e Avolio, responsabili del
le sezioni agrarie del PCI e 
del PSI, hanno portalo il lo
ro saluto all'assemblea For
ni, segretario confederale del
la CGIL, Rossitto » Feder
braccianti - CGIL), Bottazz» 
(Chimici - CGIL), Pergolese 
(Sindacato CGIL della Feder-
consorzi), Malfatti (Lega au
tonomie locali), Coltelli (Con
sorzio nazionale bieticoltori). 

I lavori sono iniziati con la 
relazione del compagno Espo
sto. In modo particolare af
frontando le questioni del 
programma del nuovo £Over-

. no, Esposto ha ricordato m-
tantò gli effetti negativi del
la <«politica dei rinvìi» real
mente perseguita dal quar
to ministero Rumor. La po
litica di compressione degli 
investimenti pubblici è stata 
attuata in agricoltura sia ne
gli otto mesi passati, sia dal 
Governo Andreotti-Maìagodi, 
sia ancor prima. E' questa 
politica che ha lasciato sen
za investimenti pubblici l'agri
coltura da ormai quattro an
ni. Solo negli ultimi 20 gior
ni della vita del ministero 
si è riusciti a strappare de
cisioni legislative di qualche 
rilievo per i finanziamenti 
alle Regioni, per l'agricoltu
ra nel Mezzogiorno, per il pia
no agrumicolo. 

Ma per la zootecnia l'osti
nazione del ministero del Te
soro e le manovre svolte al
l'ombra del MEC sono riusci
te a far passare — ha con
tinuato Esposto — un tem
po prezioso per gli indispen
sabili e urgenti interventi ri
volti a garantire agli alleva
tori prezzi remunerativi per 
la carne e per il latte e al 
paese l'avvio di un nuovo pro
gramma zootecnico. 

Ora le notizie sul program
ma economico che la stam
pa ha riferito del quinto mi
nistero Rumor lasciano sem
plicemente allibiti. Di fronte 
ad una crisi devastatrice del
le condizioni di reddito del
le campagne, le uniche cose 
che si annunciano seno un 
piano quinquennale di trecen
to miliardi per la zootecnia 
e la richiesta ai revisione 
della politica verso la CEE. 
' Ciò che è ora previsto nel 
programma — ha detto an
cora. Esposto — se rispon
de al vero, è una incredi
bile dimostrazione del distac
co dei governanti dalla real
tà del paese e delle cam
pagne. 

I coltivatori cosi come han
no combattuto contro la ne
fasta politica dei rinvìi ergi 
accresceranno le loro lotte 
per il cambiamento radica

le della politica economica e 
sociale per l'agricoltura. Bi
sogna che tutti CDmprendano 
che nelle campagne non se ne 
può più, non si può più e 
non si deve più attendere. 

Esposto ha Infine messo in 
rilievo l'importanza del nuo
vo atteggiamento delle orga
nizzazioni della Coldirettì ver
so le necessarie azioni di 
massa dei coltivatori, riaffer
mando l'appoggio della orga
nizzazioni promotrici dell'as
semblea alle azioni promosse 
dalla Coldiretti della Lombar
dia e del Veneto per evita
re le «carnevalate» della inau
gurazione della fiera di Ve
rona. 

Dopo i numerosi interventi 
che hanno puntualizzato la 
piattaforma rivendicativa a-
vanzata dai contadini (reddi
to, nuova politica nella CEE, 
provvedimenti immediati per 
la zootecnia e la bieticoltu
ra, assistenza), i lavori sono 
stati conclusi da Luciano Ber
nardini, presidente della as
sociazione cooperative agrico
le, che ha tracciato i punti 
della mozione approvata al 
termine dei lavori. 

Nel pomeriggio delegazioni 
di contadini che avevano par
tecipato alla assemblea sono 
state ricevute dal presiden
te della Camera, Pertini. dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
dal compagno De Martino, se
gretario del PSI, e da un 
rappresentante della commis
sione agraria del PLI. 

Il CC del SFI-CGIL 

Il « piano » 

ferroviario 

è del tutto 

inadeguato 
Si sono aperti con la relazio

ne del segretario generale Re
nato Degli Esposti, i lavori del 
comitato centrale del sindacato 
ferrovieri italiani CGIL, presen
ti il segretario confederale del
la CGIL, Mario Didò. 

Dopo aver posto in risalto 
l'insoddisfacente sbocco della 
crisi governativa, che ripropone 
un governo basato sulle mede
sime intese dalle quali la crisi ha 
tratto origine ignorando anche 
il significato del grande scio
pero generale nazionale del 27 
febbraio. Degli Esposti ha affer
mato che in questo contesto oc
corre operare con una a7Ìone 
sempre più incalzante per una 
diversa politica sociale ed eco
nomica, portando avanti le ri
chieste elaborate dalla confede
razione. Soffermandosi sul pro
blema degli investimenti del 
piano di 2.000 miliardi, al quale 
si ricollega la possibilità di mi
gliorare la situazione del tra
sporto ferroviario specie pen
dolare. con positive conseguen
ze sulla occupazione in partico
lare nel Mezzogiorno. Degli 
Esposti ha denunciato la ten
denza governativa di prosegui
re sulla linea di una politica 
improvvisatrice e non coordina
ta tra i vari settori, con il ri
schio di prolungare le esperien
ze negative del passato anche 
per quanto concerne gli alti co
sti sopportati dalla collettività. 
Infatti il progetto di legge finan
ziario predisposto dalla azienda 
ferroviaria non si fa carico del
ia interconnessione delle esigen
ze segnalate da vari governi re
gionali. mentre l'entità della 
somma stanziata. - nonostante 
l'aumento vertiginoso dei prezzi 
rimane fissata a 2 000 miliardi. 
prevista assai prima che la cri
si delle fonti di energia ripro
ponesse il problema dei traspor
ti nella sua globalità e urgente 
drammaticità. Questo accade — 
ha sottolineato Degli Esposti — 
nel momento in cui il trasporto 
delle merci offerto dalle ferro
vie è inferiore del 30*̂  alla do
manda. mentre il trasporto viag
giatori scoppia, nel momento in 
cui di contro a una esigenza di 
230 locomotori TE se ne propon
gono 180 in 5 anni, così come 
si propone la costruzione di 900 
carrozze rispetto alle 5.000 oc
correnti e di 7.000 carri a fron
te di una esigenza di almeno 
30 mila. . 

ELETTI GLI ORGANI DI DIREZIONE FIDAB - FIB - UIB 

Costituita la FLB - Federazione 
unitaria dei lavoratori bancari 

Sconfitta all' IMI una manovra del sindacato aziendalistico 
Ha avuto luogo ieri a Ro

ma, presso l'albergo Massimo 
D'Azeglio, la riunione congiun
ta dei comitati direttivi na
zionali della F1B-CISL, FI-
DAB-CGIL. e UIB-UIL per la 
costituzione della Federazio
ne lavoratori bancari. Il pat
to unitario coinvolge attual
mente 1 dipendenti da ban
che, istituti di credito di 
diritto pubblico, società finan
ziarie, casse di risparmio e 
monti di credito su pegno. 
casse rurali, istituti di cre
dito speciale, esattorie e te
sorerie, agenti di cambio e 
commissionari di borsa, ma
gazzini generali gestiti da 
aziende di credito. Nel corso 
della riunione di Ieri sono 
stati eletti gli organi di di
rezione della FLB: segrete

ria, comitato esecutivo e co
mitato direttivo. Ai lavori 
hanno preso parte rappre
sentanti delle confederazioni 

Subito dopo la elezione si 
è riunito II Comitato diretti
vo della FLB per l'esame del 
problemi correnti clie vedo
no la categoria impegnata 
nell'attuazione del contratto 
nazionale e nella contratta
zione integrativa aziendale. 

Alla Federazione unitaria 
erano state invitate a parte
cipare anche altre organiz
zazioni operanti nella cate
goria, in particolare la FABI, 
sulla base del rifiuto delle 
concezioni corporative del 
sindacato e della ricerca di 
una unificazione reale — al 
di là delle divisioni gerar
chiche ed aziendali fondan

dosi sulle comuni esigenze 
professionali e impegni so
ciali — del lavoratori operan
ti nel vario ed articolato set
tore dei servizi finanziari. La 
mancata adesione della FA
BI non ha arrestato la deci
sione di dar vita alla Fede
razione che si presenta ora 
come la sola forza che può 
dare alla categoria la pos
sibilità di conquistare e di
fendere un'effettiva autono
mia dal padronato 

La lotta allo scissionismo 
e alle organizzazioni di co
modo del padronato, registra 
in questi giorni un nuovo e-
pisodio all'Istituto mobiliare 
Italiano la cui direzione si 
è decisa a negare almeno in 
un'occasione la qualifica di 
« sindacato rappresentativo » 

ad uno di questi organismi, 
lo SNADI. Le sezioni sinda
cali aziendali della FIDAC, 
FIB ed UIB si sono opposte 
al tentativo dello SNADI di 
utilizare la sede stessa del-
l'IMI per un convegno de
stinato a discutere come 
«esportare» in altre azien
de il sindacalismo giallo 
chiedendo alla direzione di 
negare definitivamente ogni 
appoggio del lavoratori. 

Lo SNADI ha voluto por
tare la questione davanti al
la pretura di Roma, appel
landosi allo Statuto dei la
voratori, ma anche il pretore 
lo ha sconfessato ordinando 
all'IMI di non consentire 1* 
utilizzazione della propria 
sede per attività apromoato-
nall» antiunitarte, 

•?,*• 
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Il «modulo» staccatosi dalla navicella-madre si è posato dolcemente sul «pianeta rosso» 

è scesa su 
Un fantastico viaggio di 122 milioni di chilometri - Dati e notizie trasmessi a terra nella fase di « arrivo » - La partenza nell'agosto del 1973 

Mars 6 e Mars 7 continuano ad orbitare - Eccezionale scoperta: nell'atmosfera marziana molto più vapore acqueo del previsto 

Dal nostro corrispondente 
' ' MOSCA, 14. 

U « pianeta rosso » e colle
gato via radio con la Terra 
L'annuncio è stato dato oggi 
dagli scienziati sovietici che 
hanno reso noto che 11 12 
scorso la sonda Mars 6 — che 
era stata lanciata da Balko-
nur nell'agosto del 1973 — 
ha lasciato scendere sulla 
superficie marziana — do
po un viaggio di 122 mi
lioni di chilometri — un « mo
dulo» che durante la fase di 
atterraggio ha trasmesso « per 
la prima volta» dati e in
formazioni sull'atmosfera del 
pianeta. 

Le stesse fonti sovietiche 
hanno poi precisato che la 
sonda Mara 6 prosegue re
golarmente il suo volo clr-
cummarziano insieme all'al
tra sonda Mars 7 lanciata 
anch'essa nell'agosto bcorso. 

L'eccezionale esperimento 
— che si protrae ormai da 
più di otto mesi — torna 
quindi al centro dell'atten
zione degli osservatori scien
tifici. Qui a Mosca — dove 
la TASS stasera ha diffuso, 
oltre alla notizia, una serie di 
Informazioni tese ad illustra
re 1 particolari della disce
sa del modulo — i commenta
tori mettono in evidenza al
cuni elementi che, forse, po
trebbero risultare interessanti 
nei prossimi giorni. 

Si fa infatti notare — ri
ferendosi agli esperimenti pre
cedenti — che dei collega
menti Terra-Marte vennero ef
fettuati quando il modulo del
la Mars 3 (2 dicembre 1971) 
si trovava fermo sul piane
ta. Ora, invece, nel dare no
tizia del contatto radio, gli 
scienziati hanno messo in evi
denza che il collegamento è 
avvenuto mentre era in cor
so la fase di discesa. 

Al momento attuale non si 
è così in grado di com
prendere se questo sia ' un 
passo in avanti (e cioè che 
si sia riusciti a ricevere no
tizie via radio anche in una 
delicata fase di discesa) op
pure stia a significare che il 
modulo, una volta sceso sul
la superficie marziana, si è 
fermato e non ha più tra
smesso. Per avere una con
ferma bisognerà attendere le 
prossime ore. 

Resta comunque il fatto che 
ci si trova di fronte a un 
esperimento eccezionale che 
riconferma ancora una volta 
le grandi possibilità che • la 
scienza offre all'uomo nel 
campo dell'esplorazione auto
matica di altri pianeti. E in 
questo caso le informazioni 
che giungono a Terra da Mar
te sono più che mai prezio
se: si pensi al viaggio che le 
sonde hanno effettuato e al
le difficoltà che sono state 
superate per stabilire con
tatti radio (forse anche con
tatti televisivi) e per proce
dere alla dotazione dei si
stemi di guida. 

Interessanti a tale propo
sito, le varie fasi della di
scesa che sono seguite, atti
mo per attimo, dai tecnici 
sovietici di Baikonur e che 
l'agenzia TASS ha ampiamen
te riferito precisando che 
quando la stazione Mars 6 
si è avvicinata al pianeta ros
so è scattato il piano di at
terraggio. 

I sistemi di navigazione si
derale hanno effettuato, au
tomaticamente, la manovra di 
correzione dell'orbita e, con
temporaneamente, si sono 
messi in moto gli apparec
chi preposti al distacco. L'ap
parecchio si è cosi allontana
to dolcemente dalla nave-ma
dre mentre i retrorazzi im
primevano all'astronave una 
nuova spinta per permettere 
una nuova accelerazione. 

II modulo, sospeso a un si
stema di paracadute, si è co
sì avvicinato al pianeta. In
tanto la Mars 6 ha conti
nuato il suo viaggio in una 
orbitar eliocentrica mantenen
do però un contatto radio 
con il modulo e fungendo 
anche da stazione di rilan
cio. 

La notizia della riuscita 
della missione è giunta co
ti a Terra attraverso una se
rie di segnali lanciati a poca 
distanza dalla superficie mar
ziana e mentre il modulo si 
adagiava su una zona le cui 
coordinate — come hanno 
precisato gli scienziati — so
no le seguenti: 24 gradi di 
latitudine sud e 25 gradi di 
longitudine ovest 

Per quanto riguarda poi le 
sonde in volo si è appreso 
che le due «macchine spa
ziali» hanno inviato notizie 
su alcune regioni del piane
t a osservate attraverso 11 si
stema- di radio-investigazione. 
In particolare le sonde han
no fornito dati sulla tempe
ratura, . sulla conduttibilità 
termica, sulla struttura e sul
la composizione del suolo, sul
la struttura chimica degli 
strati bassi e alti dell'atmo
sfera. 

Particolarmente interessan
te è che è stato scoperto 
che la percentuale di vapore 
acqueo nell'atmosfera marzia
na varia- da zona a zona e 
supera di molte volte le per
centuali precedentemente in
dividuate. 

Altro dato: si riferisce al 
campo magnetico del pianeta 
che è da 7 a 10 volte più 
forte di quello presente nel-
ratmosfera interplanetaria. 
Alfine — precisando che J 
volo delle sonde prosegue re
golarmente — la TASS ha 
reso noto che le due stazio
ni (che hanno a bordo an
che apparecchiatura francesi) 
portano avanti una serie di 
esperimenti nel campo delio 
studio del vento solare, dei 
raggi cosmici e dei raggi ra
dioelettrici del sole. 

La «giornata spaziale» re
gistra poi un'altra notizia: il 

lincio del satellite Cosmos 635. 

Carlo Benedetti 

CATENA DI INCIDENTI PER LA NEBBIA ^^^Z^l^ì 
Valle Padana, ha semiparalizzato la circolazione sulle strade, provocando anche diversi incidenti, due dei quali mortali. Lungo 
l'autostrada Bologna-Milano si sono formate interminabili colonne di automezzi. Anche gli aeroporti milanesi di Linate 
e della Malpensa hanno dovuto sospendere per alcune ore il traffico. Nella foto: uno degli incidenti mortali che è costato 
la vita a due giovani insegnanti. Insieme alle vittime viaggiavano su una a 128 > anche altre tre pesone che sono rimaste 
gravemente ferite. La sciagura è avvenuta nei pressi di Binasco 

Gli sviluppi dell'inchiesta sull'organizzazione eversiva 

Si aggrava la posizione di Piaggio 
per i fondi alla «rosa» neofascista 
I magistrati padovani avrebbero raggiunto una serie di prove documentate sul ruolo svolto dal miliardario ge
novese a favore dei «golpisti» — Utile il viaggio a Roma?.— Si controlla la posizione di alcuni militari 

L'armatore Andrea Piaggio 

Dal nostro corrispondente PADOVA, 14 
Deve essere veramente stato importante il viaggio a Roma dei due magistrati che inda

gano sulla « Rosa dei venti », visto l'assoluto segreto che è seguito ai loro rientro a Padova. 
Tra un interrogatorio e l'altro — il normale lavoro è ripreso immediatamente — si è solo 
appreso che uno dei loro scopi era quello di acquisire del materiale utile all'inchiesta sul
l'organizzazione eversiva fascista. L'hanno fatto? Sono stati interrogati i due generali di cui 
si parlava? Mistero assoluto, anche se c'è chi dice che una capatina perlomeno al ministero 

della Difesa sarebbe stata 
fatta: questa mattina infatti, 
sarebbe stato visto un com
pleto organigramma riguar
dante qualche alto istituto 
militare. Resta comunque la 
impressione generale che i ri
sultati del viaggio siano de
stinati a pesare notevolmente 
sull'ulteriore sviluppo dell'in
chiesta mentre quest'ultima è 
tornata a muoversi lungo il 
binario che conduce ai finan
ziatori. Sembra infatti che nei 
confronti di Andrea Mario 
Piaggio, il sessantatreenne in
dustriale ligure proprietario 
della «Gaiana» e di un pa
trimonio prudentemente sti
l la to sulle centinaia di- mi
liardi (al quale — dopo il ri
tiro del passaporto — era sta
ta notificata una comunica
zione giudiziaria per parteci
pazione ad associazione sov
versiva), siano state - ormai 
raggiunte prove documentate 
precise che gli assegnerebbe
ro un ruolo decisivo nelle 
complesse vicende della « ro
sa» fascista. * , 

Non è quindi esclusa la pos
sibilità di ulteriori e più gra
vi provvedimenti nei suoi con
fronti. Va sottolineato come 
si stia aggravando la posi
zione del Piaggio: la linea di
fensiva adottata nel recente 
interrogatorio di Genova, ten
dente a scaricare tutto su un 
suo collaboratore che avreb
be carpito la sua buonafede 
— ma dal suo rifugio il lati
tante dolt. Lercari ha fatto 
capire di non essere disposto 
a pagare anche per altri — 
era stata, accolta infatti, con 
scetticismo dai magistrati. 

Intanto Piaggio sarà sot
toposto ad una visita medica 
fiscale ordinata dal giudice 
istruttore dott. ' Tamburino, 
lo stesso magistrato che ' di 
recente lo ha già interro
gato. Un sanitario è stato 
inviato a Santa Margherita 
Ligure per accertare le reali 
condizioni di salute del Piag
gio che — a quanto pare — 
sarebbero buone. 
• Poiché in tribunale oggi si 
è fatto esplicito riferimento 
all'art. 259 del codice di pro
cedura penale (che contem
pla la possibilità di sospen
dere un mandato di cattura 
nel caso di «persona che si 
trova in condizioni di salute 
particolarmente gravi »), la 
decisione del magistrato pro
spetta due ipotesi: il giudice 
istruttore ha riscontrato nel 
comportamento dell'ing. Piag
gio gli estremi per un prov
vedimento restrittivo che. ov
viamente, potrebbe essere so
speso ai sensi, appunto, del
l'art. 259, oppure il magistra
to ha necessità di convocare 
nel Veneto l'industriale for
se per porlo a confronto con 
imputati detenuti 

In Valcamonica e Valtellina 

La polizia rastrella 
zone di montagna per 
cercare le basi nere 
• < i. BRESCIA, 14 

Una vasta operazione di po
lizia è scattata stamattina a 
Brescia, nell'Alta valle Ca-
monica ed in Valtellina. 
Decine e decine di carabinie
ri sono impegnati per ricer
care nelle zone di montagna 
una probabile base di appog
gio dei terroristi neri, verso 
la quale con ogni probabili
tà erano diretti sia il tritolo 
che i quattro milioni e mezzo ' 
in contanti trovati nell'auto-' 
mobile dello Spedini e del 
Borromeo al momento del lo
ro arresto sabato scorso. 

Un'azione coordinata dal co
mandante della Legione, co
lonnello Morelli, mentre la 
operazione è affidata agli uo
mini dei nucleo investigativo 
del capitano Delfino, della te
nenza di Breno e dei carabi
nieri di Brescia. 

In città sono stati perqui
siti alcuni alloggi di esponen
ti della destra di cui per ora, 
dato Io stretto riserbo man
tenuto su tutta l'operazione, 
non si conoscono i nominativi. 

La traccia della macchina 
targata GÈ, e specialmente 
quella del pullmino che 
sembrava accantonata da
gli inquirenti è tuttora 
valida e di primo matti
no due sottufficiali del nu
cleo investigativo dei carabi
nieri sono partiti alla volta 
di Genova per effettuare, in 
collaborazione con quelli della 
città ligure, alcune perquisi
zioni domiciliari. 

Sono i fatti nuovi di cui si 
è potuto avere conoscenza og
gi dopo che il sostituto pro
curatore della Repubblica, dot
tor Francesco Trovato, ha ul
timato alle 3 di stamattina il 
secondo ciclo di interrogato
ri dei due fascisti incarce
rati. E qualcosa di nuovo è 
necessariamente emerso da 
questi colloqui oltreché dalle 
indagini. L'impegno manifesta
to oggi in questa vasta bat
tuta sia in città che in valle 
Camonica, dà la sensazione 
che si hanno elementi più 
probanti di semplici. indisi. 

A Marsiglia 

Emergenza 
per falso 

allarme su 
jet Alitalia 

MARSIGLIA, 14 
Un DC-9 dell'Alilalia in 

volo da Milano a Madrid è 
atterrato oggi a Marsiglia 
perché un messaggio radio 
aveva segnalato una bomba 
a bordo e perché al momen
to della ricezione della co
municazione Marsiglia era lo 
aeroporto più vicino. 

I passeggeri sono Stati fat
ti scendere sia dalle uscite 
normali sia dagli scivoli di 
emergenza. Né i pompieri 
prima né gli artificieri do
po hanno trovato alcun or
digno. 

• * • 
Anche a Genova è stato 

' bloccato uno degli aerei par
titi dall'aeroporto di Milano, 
sui quali si temeva potesse 
esserci una bomba annuncia
ta da una telefonata anoni
ma. L'aereo era un velìvolo 
ATI della linea Milano-Ge
nova-Brindisi-Taranto. I l ve
livolo é stato trattenuto in 
pista ed i passeggeri sono 
stati fatti scendere, fino a 
che, dopo una minuziosa per
quisizione, non é stato ac
certato che a bordo non si 
trovava alcun ordigno esplo
sivo. 

Per la riforma dei codici 

Nuove proteste 
nelle carceri di 

Firenze e Reggio 
Nel capoluogo Calabro sospeso lo sciopero della fa
me dopo l'accoglimento di alcune richieste - Mas

sicci trasferimenti dalle « Murate » 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO-CALABRIA. 14 

Dopo 60 ore è stato sospeso 
lo sciopero della fame messo 
in atto dai detenuti rinchiusi 
nelle carceri giudiziarie di Peg
gio Calabria. Al fondo della 
protesta c'è la drammatica si
tua/ione dei reclusi, l'urgente 
necessità morale e civile della 
riforma dei codici, lo snelli
mento delle procedure giudi
ziarie una diversa funzione de
gli istituti di pena, il recupero 
e il reinserimento del condan
nato. La protesta è stata inter 
rotta oggi pomeriggio quando 
i detenuti ~ hanno ottenuto • la 
autorizzazione ad incontrarsi — 
come da loro richiesto — con 
i magistrati, un gruppo di av
vocati . e alcuni rappresentanti 
della stampa (ANSA. « l'Unità » 
e « Gazzetta del Sud »). 

Nel corso dell'incontro pe
santi denunce sono state fatte 
da numerosi detenuti sulle inu
mane condizioni di vita all'inter
no del carcere. Le vecchie strut
ture sono oggi in contrasto con 
le più elementari norme igienico 
sanitarie: l'infermeria è umi
da e priva di tutto, nelle cel
le regnano le cimici. Non esi
stono i termosifoni e le docce 
sono spesso guaste. Da molti 
mesi i vetri dei cameroni sono 
rotti e i detenuti sono persino 
costretti a comperare gli strac
ci e le- scope per le pulizie. 
In molte celle, nelle giornate 
di pioggia, filtra • l'acqua dai 
tetti e non è raro che i dete
nuti siano costretti a dormire 
in due in un letto. Ma la pro
testa è andata ben oltre sotto
lineando l'inadeguatezza delle 
leggi vigenti e di un sistema 
carcerario che non educa, per 
il reinserimento nella società 
ma si trasforma spesso in una 
scuola di delinquenza. 

Alcuni detenuti hanno denun
ciato l'esasperante lentezza del
la Procura della Repubblica 
nella istruzione dei processi: 
molti attendono da due o tre 
anni di essere processati. Al
tri hanno lamentato la manca
ta assistenza medica ai mala
ti. Al giovane detenuto Gre
gorio Bombara. di 22 anni, af
fetto da 17 anni da distrofia 
muscolare e da scompensi car
diaci, è stato negato il ri
covero in una clinica. Altri de
tenuti. bisognosi di cure me
diche, non vengono avviati ne
gli ospedali nonostante il pa
rere favorevole del sanitario 
del carcere. 

La protesta, ordinata ma ef
ficace. è riuscita ad ottenere 
che i colloqui con gli avvocati 
abbiano una frequenza quoti
diana anziché bisettimanale, 
che ai familiari dei carcerati 
sia riservato un locale in atte
sa dei colloqui, l'installazione 
immediata dei vetri rotti, l'im
pegno di non perseguitare con 
provvedimenti disciplinari i de
tenuti che hanno parlato a no
me di tutti. 

e. I. 
« • • 

FIRENZE. 14 
Ancora tensione al carcere 

delle Murate dopo la protesta. 
culminata con alcune cariche 
della polizia contro un gruppo 
di giovani extraparlamentari 
che si erano radunati davanti 
alle mura del carcere. Cari
che nel corso delle quali il ca-
pocronista . della e Nazione », 
Eh io Bertuccelli che si trova
va sul posto per motivi d; la
voro. è stato duramente per
cosso (guarirà in dodici giorni 
con riserva di lesioni endo
craniche) - dai carabinieri no
nostante si fosse qualificato. 

I rappresentanti dell'Associa
zione della stampa e dell'ordi
ne dei giornalisti stamane han
no _ protestato presso le auto
rità per l'aggressione subita dal 
collega Bertuccelli. Un tele
gramma di solidarietà e di pro

testa è stato inviato al Ber
tuccelli dal segretario della Fe
derazione del PCI, Piero Pie-
ralli. Un ordine del giorno di 
protesta è stato approvato an
che da Magistratura democra
tica. 

Alla protesta dei detenuti in 
agitazione per rivendicare la 
tanto attesa riforma del codi
ce di procedura penale e del
l'ordinamento carcerario, le au
torità hanno risposto con mas
sicci trasferimenti iniziati nel 
pomeriggio di oggi. 

La decisione è stata presa dal 
procuratore generale Mario Ca
lamari. I trasferimenti sono ini
ziati verso le 15. Prelevati dai 
carabinieri i detenuti, circa una 
quarantina, sono stati accom
pagnati in altri peniten?iari del
la Toscana a bordo di auto e 
cellulari. 

Frana nei pressi del lago di Como 

Quattro operai 
schiacciati sotto 
enormi macigni 

Uno di essi ucciso sul colpo, gli altri tre in condizioni 
disperate — La tragedia all'imbocco di una galleria 

VARENNA (Como), 14 
Quattro operai sono stati 

travolti da una ' frana, que
sta mattina, all'imbocco di 
una galleria, nei pressi di Va-
renna, sulla statale che costeg
gia il ramo nord del Lago di 
Como. Uno di essi è morto, 
schiacciato dal massi, mentre 
gli altri tre, estratti ancora 
in vita, sono ricoverati con 
prognosi riservata all'ospeda
le di Lecco. 

L'incìdente è avvenuto alle 
4,30, all'imbocco della galleria 
Morcate, nel comune di Ter-
redo, frazione di Varenna, 
lungo la statale 36, dove so
no in corso i lavori di allar
gamento della galleria, per 
consentire il raddoppio della 
sede stradale. 

L'operaio rimasto schiaccia
to dalla frana si chiamava 
Anacleto Bettlni, di 33 anni, 
manovale, di Piantedo (Son
drio). I tre feriti, ricoverati 
all'ospedale di Lecco sono 11 
minatore Domenico Pontalet-
ta di 31 anni, di Como, che 
ha riportato fratture in tutto 
il corpo guaribile in 90 gior
ni salvo complicazioni; Guido 
Favani, di 39 anni, di Morbe-
gno, che ha un trauma cra
nico ed è stato giudicato gua
ribile in 60 giorni; l'operaio 
Antonio Cortese, di 18 anni, 
di Taona, che ha riportato le

sioni meno gravi, guaribili in 
30 giorni. 

I carabinieri di Belluno (Co
mo) hanno aperto un'inchie
sta per stabilire le cause del
la frana. Sul posto sono in
tervenuti anche 1 vigili del 
fuoco di Lecco e di Como, la 
Polizia stradale e l tecnici del-
l'ANAS. Squadre di - operai, 
coadiuvati dall'opera dei ca
rabinieri, hanno iniziato i la
vori di sgombero della sede 
stradale, ma è difficile, date 
le proporzioni dello smotta
mento, stabilire con esattez
za quando potrà essere riatti
vato il traffico. 

Secondo quanto si è appre
so, da qualche tempo, nel 
pressi della galleria Morcate, 
tutte le notti, dall'una alle 8, 
il traffico veniva ripetuta
mente interrotto per dare mo
do ai tecnici dell'impresa San-
drini di Nuova Olonla (Son
drio), che ha in appalto i la
vori per l'ampliamento dell» 
galleria, di fare brillare alcu
ne mine. E' stata avanzata 
anche l'ipotesi secondo la qua
le proprio in seguito allo scop
pio di una mina sia avvenuto 
lo smottamento di terreno. 
Grossi massi e grandi quan
tità di terriccio si sono stac
cati dalla parete di monta
gna che scende perpendico
larmente alla strada, mentre 
anche parte del soffitto della 
galleria è crollato. 

Una intervista alla « Domenica del Corriere » 

Delitto Calabresi: la Kiess 
tenta adesso di scagionarsi 

La tedesca, perseguita da mandato di cattura assieme ai fascisti Nardi e Ste
fano per l'omicidio del commissario, nega di aver fatto confidenze alla Ginepro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

« Le dichiarazioni di quella 
donna sono tutte una monta
tura, perché io non le ho mal 
fatto alcuna confidenza ». E' 
questa una delle tante rispo
ste forse troppo perentorie 
che Gudrun Kiess Mardou, la 
tedesca accusata di concorso 
in omicidio per l'assassinio 
del commissario Luigi Cala
bresi, fornisce a Mario Bia-
sciucci e Norberto Valentin!, 
i due giornalisti che l'hanno 
intervistata per conto della 
Domenica del Corriere. 

L'intervista, che si è svolta 
a Madrid, è pubblicata nell'ul
timo numero del settimanale, 
da domani in vendita nelle 
edicole. All'incontro, oltre 1 
giornalisti, hanno preso parte 
anche il difensore della ra
gazza. Claudio Isgrò, e il le
gale di Gianni Nardi, prof. 
Fabio Dean. Argomento cen

trale dell'intervista è stata na
turalmente l'esplosiva testimo
nianza dell'infermiera Luigina 
Ginepro, la quale, nel carcere 
di San Vittore, avrebbe raccol
to la confessione della Kiess. 

ET proprio a seguito di que
sto fatto nuovo, come si sa, 
che il giudice Giuseppe Pa
trone e il sostituto procura
tore Liberato Riccardelli han
no emesso i mandati di cat
tura contro il terzetto fasci
s ta : la stessa Kiess. il suo 
fidanzato Luciano Stefano e 
Gianni Nardi. La tedesca, pe
rò, nega tutto. Addirittura 
non si sarebbe mai trovata a 
quattr'occhi con la Ginepro: 
« Io non mi sono mai trova
ta, in carcere, a tu per tu, 
cioè da sola, con quella don. 
na. Lei non è mai stata nep
pure mia compagna di cella, 
era detenuta al piano supe
riore ». In sostanza alcuni in
contri ci sarebbero stati, ma 
sempre in presenza di altre 

Michele Sartori 

Gli aerei sono precipitati presso Udine 

Scontro in volo fra due jet 
della pattuglia acrobatica 
I due piloti sono morti sul colpo - Una serie impressionante di sciagure 

ha decimato le « Frecce » • L'ultimo incidente avvenne a Roma 

UDINE.. 14. 
Due aerei della pattuglia acro

batica nrzionale « Frecce tri
colori * • si sono scontrati in 
volo poco dopo le 16 nel cielo 
di Beano Codroipo. in provin
cia di Udine, precipitando al 
suolo. I due piloti — il sotto
tenente Sandro Santilli. di 29 
anni, di Osimo (Ancona) e il 
sottotenente Ivano Poffc, di 28, 
di Boscochiesanova (Verona) — 
sono morti sul colpo. 

Sandro Santilli faceva parte 
della pattuglia acrobatica da 
circa cinque anni e svolgeva 
il molo di gregario destro; 
aveva al suo attivo oltre due
mila ore di volo. Il sottotenente 

Poffe. invece, era giunto que
st'anno al nucleo della squa
drìglia acrobatica dell'aeronau
tica militare ed aveva comin
ciato in questi giorni ad alle
narsi assieme ai suoi compagni 
di \olo per la nuota stagione 
agonistica. 

La pattuglia acrobatica nazio 
naie « Frecce tricolori » è stata 
costituita il primo marzo 1961. 
Il 28 dicembre 1953 giungeva 
all'acrobase di Rivolto del 
Friuli il primo Fiat G-91 asse
gnato al 313° Gruppo addestra
mento acrobatico. L'attuale for
mazione è composta da nove 
velivoli Fiat G-91 Pan. Le 
€ Frecce tricolori > nel corso 

della loro attività hanno versa
to un notevole contributo di 
sangue: 17 aviatori morti, di 
cui 10 specialisti della PAN. 
Nella sciagura del C-119 schian
tatosi al suolo poco dopo il de
collo da Rivolto il 23 aprile 70: 
il capitano Valentino Jansa. 
e fanalino di coda », precipitato 
con il suo G-91 Pan ai margini 
dell'abitato di Palmanova il 22 
settembre 1971 mentre eseguiva 
un volo addestrata o; il 2 
giugno 1973, al termine della 
parata militare, in uno scontro 
durante il volo di rientro al
l'aeroporto di Pratica di Mare 
moriva il capitano Angelo Gays 
e rimaneva ferito il capitano 
Gallus. 

due detenute: Anna e Maria. 
Ed e c o alcune delle battute 
più sijnificative dell'intervi
sta. « La signora Ginepro — 
chiedono i giornalisti — asse
risce che lei diede la colpa 
del delitto Calabresi a Nardi, 
sostenendo di esservi rimasta 
coinvolta senza saperne nien
te. Sempre secondo la Gine
pro, lei pensava di venire a 
Milano a tirar bombe da qual
che parte, com'era già succes
so in passato ». 

«A parte il fatto — rispon
de la Kiess — che, come ho 
già detto, non mi sono mos
sa da Roma, io una bomba 
non l'ho mai vista in vita 
mia. se non al cinema ». 

« Però — incalzano i gior
nalisti — quando siete stati 
fermati al valico di Broge-
da, avevate dell'esplosivo in 
auto» 

« Vi giuro — è la poco cre
dibile risposta della tedesca 
— che io non ne sapevo nien
te, proprio niente ». Ma come 
può essere possibile che la 
Ginepro si sia inventato tutto, 
anche ì dettagli? Non potreb
be essere che la teste-chiave 
abbia interpretato male alcu
ne affermazioni? «Ha parlato 
— chiedono i giornalisti — 
qualche volta con lei dei fatti 
relativi all'accusa che le viene 
mossa? ». 

a No. non le ho mai parla
to. nel modo più assoluto». 

aNemmeno qualche accenno?». 
a No. Ho soltanto detto che 

non ero stata riconosciuta, 
quando sono tornata dal con
fronto. Solo quello». 

Anche a proposito dell'in
contro del luglio scorso, riba
dendo quanto già aveva affer
mato il suo legale, la Kiess 
nega di essere mai stata sola 
con la Ginepro. 

A proposito, poi, della sua 
presenza a Milano, il giorno 
del delitto, la tedesca afferma 
di essere stata a Roma e di 
avere appreso la notizia della 
morte del commissario dal 
Telegiornale, mentre era a ce
na in casa della madre dello 
Stefano. 

La Kiess, Inoltre, essendo 
stata indicata come la donna 
che guidava l'auto usata per 
l'omicidio, replica di non aver 
mai avuto la patente e di non 
saper guidare un'automobile. 
Recisa e perentoria nelle sue 
affermazioni, la tedesca cade 
però in un errore abbastanza 
grosso. E' quando i giornali
sti le rivolgono la seguente 
domanda: « Secondo la signo
ra Ginepro, lei le dichiarò che 
Calabresi era sulle vostre trac
ce per qualcosa che avevate 
combinato nel Kenia. Alcuni 
giornali hanno parlato anche 
di un vostro arresto in Kenia 
per traffico di armi ». Ed ecco 
la risposta: « No, io in Kenia 
non sono mai stata arrestata. 
Anzi, ho fatto da interprete 
proprio per il tribunale di 
quei Paese in merito a una 
causa per assegni in cui il 
mio fidanzato e un suo amico 
erano rimasti coinvolti ». I 
giornali, di questa storia, ne 
hanno parlato, come è noto, 
dopo l'emissione dei tre man
dati di cattura. E ne hanno 
parlato perché questa vicenda 
fa parte del racconto della 
Ginepro. Ma come avrebbe 
potuto riferirla la Ginepro, se 
non fosse stata la Kiess a par

largliene? E* difficile pensare 
che possa essersela sognata o 
che la sua fantasia arrivi a 
indovinare la verità. 

Nell'ultima parte dell'inter
vista la Kiess dice che mai 
si costituirà: « Piuttosto che 
essere ripresa e riportata die
tro le sbarre, mi sparerei. Ed 
è inutile che vengano a cer
carmi a Madrid: domani non 
sarò più qui ». 

I magistrati, intanto, conti
nuano nelle indagini. Nel tar
do pomeriggio di ieri sono 
state ascoltate due ex detenu
te. assieme alla Ginepro, su 
particolari di contorno, non 
privi però di interesse. Che 
siano Anna e Maria, le due 
donne di cui, nell'intervista, 
ha parlato la Kiess? • 

La polizia sta completando 
ì controlli dei coupojis all'ae-
reoporto di Linate per stabi
lire se la coppia Kiess-Stefà-
no prese, subito dopo il delit
to Calabresi, l'aereo. f 

Ibio Paolucci 
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Primo bilancio dell'esperienza toscana 

Le comunità montane 
strumento per 

un nuovo sviluppo 
A Firenze la prima conferenza regionale — Lagorio: le Regioni ripresenferanno 
al nuovo governo te proposte già unitariamente elaborate — Battere la logica 
dello spopolamento e della concentrazione — La relazione del compagno Pucci 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14 

La regione Toscana e le co
munità montane hanno tenu
to oggi a Firenze, nel palaz
zo dei congressi, la prima 
conferenza regionale delle co
munità montane. 

La conferenza e stata aper
ta dal presidente della giun
ta regionale, il socialista La
gorio il quale ha ricordato 
le proposte che le regioni ave
vano unitariamente presenta
ta a l , dimissionario governo 
Rumo:. 

Tali proposte (ispirate, ha 
detto Lagorio, alla linea di 
« un piano di emergenza » nel 
settori della agricoltura, dei 
trasporti, della casa, delle 
spese igieniche e sanitarie, 
con una cifra di mille miliar
di di lire, da affidare inte-
ramente alle regioni e, at
traverso queste, alla rete del 
potere democratico di base) 
saranno ripresentate ha riba
dito Lagorio « con forza nei 
prossimi giorni al nuovo go
verno ». « Il nuovo governo 
~- egli ha continuato — de
ve parlare chiaro, sostituire 
l'azione alla discussione con
cludere il discorso sul piano 
di emergenza, e sulle forti 
risorse finanziarie che lo deb
bono strutturare ». Lagorio ha 
concluso sostenendo che le re
gioni si accingono «senza 
apriorismi » a ripresenta-
rt» « con fermezza » al nuovo 
governo la piattaforma di la
voro già proposta in gennaio 
aggiungendo che «saranno i 
fatti a determinare t giudizi ». 

La Regione Toscana e le co
munità montane sono giunte 
a questa prima conferenza. 
che registra un'ampia parte
cipazione di forze politiche e 
sociali, con un bilancio assai 
positivo, sia politico che ope
rativo. Basti pensare — e lo 
ha sottolineato l'assessore re
gionale compagno Pucci nel
la relazione svolta a nome 
della Giunta — che si è già 
avuto l'Insediamento di 21 co
munità montane su 24, che 16 
statuti sono già stati trasmes
si al consiglio regionale, 11 
quale ha già provveduto ad 
approvarne 14: altre comu
nità sono alla vigilia di con
cludere la fase costituente. 
Le comunità interessano 156 
comuni sul 287 della Regione. 
pari cioè al 55 per cento. Ma 
al di là del dato quantitati
vo. 1 'accento è stato posto 
sulla nuova politica che ha 
preceduto la costituzione di 
« queste nuove forme di go
verno locale a livello com-
prensortale » alle quali la leg
ge assegna il compito di pro
muovere la valorizzazione del
le zone montane, l'attuazione 
del piani di sviluppo e del 
piani territoriali, al fini di 
una politica generale di rle-
quilibrio economico e sociale. 

Il dibattito che si è svi
luppato nella fase costituente 
— ha notato Pucci — è anda
to spesso ai di là dei consigli 
delle comunità, per investire i 
comuni, i sindacati, le forze 
sociali, ciò trova riscontro 
nel e arattere stesso degli sta
tuti che, nella loro «ceneralltà. 
esaltano 1 poteri del consiglio 
rispetto a quelli delle giunte 
esecutive, e introducono una 

serie di norme che dimostra
no la volontà di sfuggire a 
tentazioni dirigistiche per 
puntare a rapporti di par

tecipazione e di collaborazione. 
Le alluvioni, le frane, le ca

tastrofi che troppo spesso si 
abbattono nel nostro paese e 
nella regione, hanno la loro 
origine nel particolare tipo 
di sviluppo che è stato por
tato avanti sotto la spinta di 
Interessi settoriali e particola
ri: ne sono una conseguenza 
rimDoverimeno, l'abbandono, 
la degradazione della monta
gna. 

E' interessante notare che 
nei dieci anni, proprio qui in 
Toscana, dal '61 al '71, la po
polazione nelle zone monta
ne è diminuita del 12,9 per 
cento, e quella attualmente 
residente supera appena 11 
mezzo milione, pari al 15.8 
per cento della popolazione 
regionale, mentre la superfi
cie delle zone montane rag
giunge il 47,27 per cento del
l'Intero territorio regionale. 
Da qui, dunque, le esigenze. 
di una diffusione organica del
lo sviluppo economico e socia
le. frenando le tendenze alla 
concentrazione e allo spopo
lamento. 

Quali sono perciò i compiti 
che stanno davanti alle co
munità montane? Su questa 
tematica si è sviluppato un 
ampio dibattito che ha regi
strato gli interventi di rap
presentanti delle comunità 
montane dell'Alto Mugello, 
dell'alto appennino pistoiese, 
della valle del Serchio. della 
Val di Cecina, della Val di 
Sìeve, assessori e consiglieri 
regionali di diverso orienta
mento politico, rappresentanti 
del movimento cooperativo e 
del presidente dell'UNCEM. 

A conclusione della discus
sione è stata sottolineata la 
esigenza che le comunità 
montane assumano subito la 
piena responsabilità di orga
ni locali della programmazio
ne, presentando programmi di 
intervento urgenti entro un 
termine ravvicinato (30 giu
gno) evitando cioè il peri
colo di condizionare 1 finan
ziamenti alla predisposizione 
del piani pluriennali di svi
luppo e annuali di interven
to. Questi programmi dovran
no essere finalizzati allo svi
luppo della agricoltura (po
tenziando gli allevamenti e 
recuperando i terreni abban

donati) al potenziamento delle 
foreste allo sviluppo industria
le ove ciò è possibile, ai tra
sporti. alla creazione di at
trezzature turistiche e per il 
tempo libero, secondo una vi
sione che vuole superare la 
logica — che talune forze 
cercano di perpetuare attra
verso una rete di enti turi
stici — degli interventi setto
riali. delle leggi speciali che 
tendono a fare delle zone 
montane una sorta di « riser
ve indiane ». Certo, 1 finanzia
menti della legge 1102 sono 
magri: cinque miliardi per 11 
triennio *72'74 (del quali so
lo 1 miliardo 560 milioni di 
fondi sono state assegnati al
la Regione Toscana): ciò non 
deve però costituire un alibi 
per una politica di attesa. 

Marcello . Lazzerim 

In gennaio e febbraio 

Forti incrementi 
della produzione 
metalmeccanica 

H gruppo Finmeccanica. la so
cietà finanziaria a partecipazio
ne statale cui fanno capo le at
tività meccaniche, elettromecca
niche e di costruzione mezzi di 
trasporto, informa che nel mese 
di gennaio ha realizzalo un fattu
rato superiore dell'88?Ó rispetto 
al gennaio 1973 per un ammonta
re di 65 miliardi di lire. Aumenti 
non meno rilevanti \engono an
nunciati per la produzione side
rurgica. Xei mesi di gennaio feb
braio la produzione di acciaio 
ha raggiunto 3 milioni e 820 mila 
tonnellate (primo bimestre 1973: 
2 milioni e 716 mila) e quella di 
ghisa 1 milione e 88! mila (nel 
1973 un milione e 276 mila). 

I cantieri navali sono un altro 
settore che si trova nelle condi
zioni, per livello di ordini e co
struzioni in corso, di raddoppia
re entro breve tempo il fattu
rato. - • 

Questi risultati sono consenti
ti dalla maturazione di alcuni 
nuovi investimenti e non dalla 
rinuncia dei lavoratori a batter
si per le loro rivendicazioni. So
no la conferma ulteriore che sol
tanto l'espansione degli investi
menti ed una migliore distribu
zione fra i settori può consenti
re un sostenuto livello di aumen
to della produzione. 

LANEROSSI — Il consiglio 
di amministrazione del Gruppo 
La ne rossi, settore tessile confc-
sionistico facente capo all'ENT, 
ha approvato il consuntivo del '73 
che segnala vendite per 77.2 mi
liardi corrispondenti ad un incre
mento del 21% nei ricavi e del 
7.3% nella produzione. Il fattu
rato consolidato del Gruppo è 
stato di 134 miliardi con un au
mento del 26%. I profitti con
sentono la destinazione ad am
mortamenti di 4 miliardi e 189 
milioni di lire. Il Lanerossi tri
plicherà il capitale sociale por
tandolo da 11 a 33 miliardi di 
lire. 

LA LIRA — Le quotazioni del
la lira sono migliorate dell'1% 
• t i cambio ufficiale (commer-
tfeu» e del 2,5% in quello libero 

(finanziario) nel corso di una 
settimana. Il livello medio di 
svalutazione rispetto al febbraio 
1973 è ora sceso attorno al 18%. 
11 miglioramento risulta parti
colarmente rilevante rispetto al 
dollaro USA e la sterlina ingle
se ma si è verificato nei confron
ti di tutte le principali valute. 

Roma: inaugurala 
mostra sul restauro 
in Cecoslovacchia 

E' stata inaugurata ieri po
meriggio a Roma ai Mercati 
Traianei una mostra dedicata al 
restauro dei centri e degli edi
fici storici in Cecoslovacchia. 
Ampi pannelli di fotografie do
cumentano le opere compiute a 
salvaguardia del patrimonio ar
chitettonico. Oltre al restauro 
dei monumenti. l'Istituto stata
le per la ricostruzione delle cit
tà e degli edifici storici cura 
il patrimonio architettonico mi
nore e residenziale. All'inaugu
razione erano presenti tra gli 
altri il sindaco di Roma Darida 
e l'ambasciatore Vladimir Ber-
ghcr. oltre a numerosi cittadini 
cecoslovacchi residenti a Roma. 

Mezzo milione per 
la resistenza cilena 
Per la difesa legale del ma

rito di Xenia Cademartori, 
direttrice tecnica dell'agenzia 
«Via Mundi» di Santiago, 
incarcerato dal golpisti ci
leni, un gruppo di compagni 
ed amici che hanno parteci
pato ai viaggi In Cile pro
mossi da «Unita vacanze» 
prima del golpe. fascista, 
hanno sottoscritto l'importo 
di lire 550.000. 

Perquisita 

la sede dell 'Unione 

dei consumatori 
Una perquisizione è stata com

piuta nella sede dell'Unione Na
zionale Consumatori, a Roma 
in via Andrea Doria. A con
durre l'operazione sono stati i 
carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria di Bobbio (pro
vincia di Piacenza), sotto la di
rezione del pretore di Bettola 
(altro paese della provincia pia

centina), Bruno Catalanotti. Que
sto magistrato da qualche setti
mana ha avviato una indagine 
nella zona di Piacenza su pre
sunti episodi di imboscamento 
di olio d'oliva. Contro il presi
dente dell'Unione, Vincenzo Do
na, aveva presentato una denun
cia un ex dipendente. Dona ha 
respinto e definita « grottesca » 
la accusa di aggiotaggio. 

Per la protesta antirazzista 
sotto processo marinai USA 

Si è svolta ieri mattina nella sede dell' U.S. 
Navy di Agnano — davanti ad un tribunale 
militare — l'udienza preliminare del processo 
a carico di 11 marinai di colore e due bian
chi imputati di rivolta e lesioni. Nel novembre 
scorso a bordo della portaerei « Little Rock », 
in navigazione al largo della Turchia, tra 
alcuni membri dell'equipaggio esplose una 
violenta rissa, che durò diverse ore. La causa 
dello scontro fu dovuta al ferimento di un 
marinaio negro. Questa provocazione fu l'ul

tima di una lunga serie, Ispirata da motivi 
razziali, che — a detta degli imputati — 
venivano appoggiate dallo stesso comandante 
dell'imbarcazione. Giunti a Napoli, primo porto 
dopo la rissa, gli imputati vennero fatti sbar
care ed affidati agli agenti dell' U.S. Navy 
in attesa del processo. Ieri mattina, I difen
sori hanno preannunciato un'istanza di ricu
sazione del giudici, nominati dal comandan
te della « Little Rock ». Nella foto: I marinai 
Imputati per 1 fatti della « Little Rock ». 

I finanzieri irrompono nel rifugio e arrestano due persone 

Trovato in una cascina e liberato 
l'industriale Rossi di Montelera 

II rapito era su un lettino ma stava bene — Le lunghe trattative — Gli interventi degli « sciacalli » — Monte
lera fu prelevato dai banditi quattro mesi orsono — Le prime dichiarazioni di Emilio Baroni ritornato a casa a Lodi 

TRE VIGLIO (Bergamo), 14 
Clamorosa operazione di 

una pattuglia di uomini della 
guardia di Finanza che stase
ra ha fatto irruzione In un ca
scinale liberando l'industriale 
Luigi Rossi di Montelera ra
pito quattro mesi orsono e per 
il quale era stato chiesto, pa
re, un riscatto in oro di molti 
miliardi. 

Rossi di Montelera • era 
sdraiato sopra un lettino in 
un sotterraneo e guardato a 
vista da alcune persone che 
sono state arrestate. Il pri
gioniero, subito rifocillato e 
liberato, è apparso in buone 
condizioni fisiche ed è stato 
trasferito a Bergamo nella se
de della Guardia di Finanza. 

La drammatica l'.-uzlone 
dei finanzieri è avvenuta in 
una cascina di Calvenzano, 
presso Treviglio. Gli uomini 
catturati, forse i rapitori di 
Montelera o solo i suoi sor
veglianti, sono i fratelli Giu
seppe e Francesco Taormina. 
Non si conoscono ancora i 
particolari, ma l'operazione 
dei Finanzieri è apparsa cu
rata e preparata fino nei mi
nimi particolari. 

Luigi Rossi di Montelera 
era stato rapito il 14 novem
bre 1973. Le tracce del giova
ne industriale si persero do
po la sua uscita dal dopola
voro ferroviario di Corso Ros
selli 153. dove egli si era reca
to a giocare a tennis. Quel 
giorno, il Rossi era atteso a 
Pessione per un impegno di 
lavoro con un gruppo di ope
ratori economici stranieri, ma 
nello stabilimento non arrivò 
mai. Soltanto nella serata del
lo stesso giorno, poiché il suo 
rientro a casa si prolungava 
oltre la norma, si cominciò a 
pensare all'ipotesi dell'inci
dente stradale che però non 
trovò alcuna convalida. 
' Soltanto intorno alle ore 20 

del giorno successivo — gio
vedì 15 novembre, quando la 
notizia era già di pubblico do
minio — i rapitori si misero 
in contatto con la famiglia 
Rossi di Montelera. Questo 
contatto, in realtà, non ha 
mai avuto alcuna conferma 
ufficiale né da parte dei fa
miliari né da parte degli in
quirenti. In quella occasione, 
una voce maschile annunciò 
a Lorenzo Rossi — che aveva 
risposto al telefono — che 
«Luigino» era stato rapito e 
che ulteriori precisazioni sa
rebbero state date in segui
to. 

Nel tardo pomeriggio del 16 
novembre la < BMW » di Lui
gi Rossi fu rintracciata in 
corso Maroncelli, nei pressi 
del «Palazzo del lavoro» a 
parecchi chilometri di distan
za dal circolo tennistico di 
Corso Rosselli, lungo uno de
gli itinerari possibili per rag
giungere Pessione. La vettura 
era stata ordinatamente par-
cheggis.ta in mezzo a molte 
altre e questo spiega il motivo 
per cui sfuggi alle ricerche 
per più di 24 ore. All'interno 
si ritrovarono l'impermeabile 
del giovane, una sacca conte
nente i suoi indumenti spor
tivi. ed il suo borsetto. 

L'incarico di mantenere gli 
eventuali contatti t ra i rapi
tori e la famiglia Rossi di 
Montelera venne affidato al-
l 'aw. Vittorio Chiusano. Nu
merose telefonate giunsero a 
« Villa Lidia » di Pianezza, re
sidenza della famiglia Rossi, 
ma si trattava di tentativi 
da parte di « sciacalli » di ap
profittare della situazione. 
Dopo sei giorni i parenti del 
giovane industriale rapito 
chiesero e ottennero che gli 
organi di Informazione igno
rassero la vicenda nella spe
ranza che ciò servisse a faci
litare le trattative per il ver
samento del riscatto e il ri
lascio di Luigi Rossi. 

A tarda notte si è appre
so che è stato arrestato al
l'aeroporto di Palermo Gia
como Taormina, fratello 
maggiore dei due arrestati 
oggi nella cascina in cui era 

rinchiuso Rossi di Montelera. 
Giacomo Taormina si era 
allontanato da Treviglio lu
nedi. Dei tre fratelli arrestati 
oggi, quest'ultimo pare essere 
il più interessante al fini 
dell'inchiesta sul • rapimento 
del giovane industriale di To
rino. 

• * * 
- LODI. 14 . 

Una cicatrice al sopraccigliò 
sinistro resterà per sempre sul 
volto di Emilio Baroni, il com
merciante ed agrario lodigiano 
rapito la notte del 1. marzo e 
rilasciato a S. Donato Milanese 
intorno alle 21.30 di ieri, a testi
monianza della drammatica 
esperienza vissuta in questi 13 
giorni trascorsi nelle mani di 
una agguerrita banda di rapi
tori. 

Emilio Baroni ' ha trascorso 
oggi la sua prima giornata in 
seno alla famiglia e per la pri
ma volta le porte della villa di 
Corso Mazzini si sono aperte 
per far entrare i rappresentan
ti della stampa che fino da que
sta mattina stazionavano da
vanti ai cancelli. 

Abbiamo avuto il racconto 
dalla stessa voce del commer
ciante sequestrato di quel ter
ribile momento, assieme ad al
tri particolari fornitici anche dal 
legale della famiglia Baroni. 
avv. Costantino Ercoli e dal 
dottor Carlo Cantamessi, com
mercialista. ed insegnante, i due 
uomini che hanno tenuto i con
tatti con i rapitori e che hanno 
materialmente consegnato il de
naro del riscatto (850 milioni 
hanno precisato) nelle loro mani. 
Anche secondo Baroni tutto sem
brerebbe confermare la tesi se
condo cui esiste una vera e 
propria « anonima sequestri >, 
una vera e propria industria 
del rapimento che ha fruttato 
fino ad oggi una cifra che si ag
gira intorno ai 15 miliardi. 

Sentenza della Corte costituzionale 

Scarcerazione: la legge 
valida per i militari 

Annullata una norma del codice militare - Anche per i reati per i quali 
è previsto l'ordine di cattura obbligatorio può essere concessa la libertà 

La legge che prevede la pos
sibilità di concedere la liber
t à provvisoria anche a dete
nuti per reati che prevedono 
il mandato di cattura obbli
gatorio (la legge in base alia 
quale è stato scarcerato an
che Valpreda) deve essere ap
plicata anche ai cittadini che 
prestano servizio militare. 

Lo ha stabilito la corte co
stituzionale la quale - ha di
chiarato la illegittimità del
l'articolo 322 secondo comma, 
del codice penale militare di 
pace, 
' La vicenda che ha dato ori

gine alla decisione della cor
te ha per protagonista un gio
vane, Riccardo Ciuffardi, ar
restato per essersi rifiutato di 
prestare servizio militare ad-
ducendo motivi di coscienza 
ma fuori del termine di am
missione ai benefici della leg
ge appunto sulla obiezione di 
coscienza, 

U giovane attraverso il suo 
legale. Mauro Melimi, propo
neva ricorso al tribunale su
premo militare contro due or
dinanze del tribunale territo
riale di La Spezia, che gli 
avevano negato la, libertà 
provvisoria. E" stato lo stesso 
tribunale supremo militare a 
soKevare nell'ottobre scorso 
la questione di legittimità co-
fltttusloratl* ritenendo che « -

sa non fosse manifestamente 
infondata. 

I giudici di palazzo della 
Consulta con la loro senten
za (n. 68) hanno affermato 
in sostanza che ai cittadini, 
vestano o no la divisa, deve 
essere riservato dalla legge lo 
stesso trattamento. In parti
colare essi hanno sostenuto 
che è lo stesso codice milita
re di pace a sottolineare che 
le disposizioni del codice di 
procedura penale si osserva
no anche davanti ai tribunali 
militari « a meno che la leg
ge non disponga diversamen
te». E questo certo non e U 
caso delie norme sulla con
cessione della libertà provvi
soria. 

Di conseguenza 1 giudici co
stituzionali hanno sostenuto 
che «le ragioni che conforta
no l'autonoma previsione nel 
codice penale militare dei ca
si nei quali il mandato di cat
tura è obbligatorio, non val
gono per il divèrso trattamen
to riservato all'imputato sog
getto alla giurisdizione mili
tare rispetto a quello sogget
to alla giurisdizione ordina
ria in ordine alla concedlbi-
lità della libertà provvisoria, 
nei casi di obbligatorietà del 
mandato di cattura». 

« E anche a ritenere — con
tinua la sentenza — che 11 

principio di eguaglianza non 
venga in considerazione per 
essere diversa la posizione 
giurìdica del militare e del 
non militare, la norma do
vrebbe sempre cadere per la 
sua irragìonevolezza perchè 
la carcerazione preventiva, 
che è giustificata da esi
genze eminentemente proces
suali, non si atteggia in modo 
diverso, quanto alla sua fun
zione e alla sua finalità, ne; 
rito ordinario e nel rito mi
litare». 

Nel campo del diritto del 
lavoro, con un'altra sentenza, 
la corte ha riconosciuto ille
gittima la norma che esclude 
nei confronti dei dipendenti 
di imprese appaltatici di ser
vizi ed opere per conto delle 
Ferrove dello Stato dal con
teggio delle loro spettanze per 
ferie, festività, indennità di 
anzianità, dell'assegno tempo
raneo istituito per 11 persona
le statale dalla legge n. 45 
del 1933. 

Perplessità suscita un'altra 
sentenza con la quale la cor
te ha sostenuto che le « guar
die particolari giurate», paga
te dai proprietari terrieri e 
dalle aziende, devono essere 
messe sullo stesso piano de
gli agenti di polizia per 
quanto riguarda il reato che 
commette chi ad esse rivolge 
offese. 

Gravi progetti 

contro gli enti locali 

Quando 
lo Stato 
abdica di 

fronte 
ai privati 

DA PIÙ' di venti anni il 
regime democristiano ha 

bloccato la finanza locale su 
un livello di organica insuffi; 
cienza, col preciso scopo di 
impedire l'espansione dei con
sumi sociali in tutti quei cam
pi che sono affidati a Comuni 
e Province (edilizia sociale, 
scuola, trasporti, verde pub
blico, servizi, - ecc.) per de
stinare invece le pubbliche ri
sorse al finanziamento dello 
squilibrato sviluppo monopo
listico. Così si è avviata la 
spirale del disavanzo e del
l'indebitamento degli enti lo
cali che raggiunge ormai li
velli catastrofici. 

I governi democristiani, an
che quello testé defunto, han
no affrontato questo proble
ma con cinica irresponsabi
lità ed incoscienza. Con la co
siddetta « riforma » tributaria 
hanno liquidato ogni possibili 
tà di manovra delle entrate 
da parte dei Comuni. Col trat
tamento fatto alle Regioni, 
che dispongono di una quota 
estremamente esigua della 
pubblica spesa, hanno vanifi
cato, finora, la speranza che 
la nascita delle Regioni riat
tivasse tutto il tessuto delle 
autonomie locali. Si è giunti 
alle più assurde * follie, alla 
dissipazione del bene pubbli
co: basti pensare che soltan 
to a causa dei ritardi buro
cratici nel versamento da 
parte dello Stato agli enti lo
cali di somme ad essi dovu
te, decine di miliardi di in
teressi passivi aggiuntivi de
vono essere pagati da Comuni 
e Province costretti a ricor 
rere alle banche per ottenere 
anticipazioni di cassa ai cor
renti tassi di interesse! Un 
esempio fra i tanti: ancora in 
questi giorni il governo sta 
esaminando i bilanci degli en
ti locali del 1973, bilanci ov
viamente in gran parte già 
spesi e vi apporta paurosi ta
gli che possono solo creare 
ulteriori difficoltà e maggio
ri costi per la finanza pub
blica. - • 

Ebbene, oggi si prende at 
to del dissesto provocato nella 
vita nazionale dal distorto svi
luppo monopolistico e si ri
conosce che proprio in quei 
campi finora sacrificati della 
agricoltura, della scuola, del 
la edilizia sociale, dei servi
zi di trasporto, dell'igiene e 
della • sanità . pubblica, ecc. 
devono essere principalmente 
impegnati i finanziamenti del
lo Stato per cominciare a col
mare il pauroso fabbisogno. 

Sembrerebbe ovvio, a que
sto punto, finanziare adeguata
mente quegli organismi dello 
Stato, cioè Comuni, Province 
e Regioni, che sono istituzio
nalmente preposti a svolgere 
queste funzioni. Ma il regi
me democristiano di questo 
ncn ne vuole sapere. Nessuna 
fra le tante proposte presen 
tate in Parlamento per risa 
nare la finanza locale, è stata 
minimamente presa in consi 
derazione. Si pensa, invece, 
come si è visto l'altro giorno 
al Consiglio comunale di To 
rino, di trovare strumenti so 
statuitivi ricorrendo a e con
cessioni > di poteri pubblici 
a società finanziarie ovvero 
affidandosi al cosiddetto e lea
sing immobiliare » che altro ' 
non è se non un trasferimento 
a società finanziarie di com
petenze proprie degli enti lo
cali, per costruire, a prezzi 
più alti, attrezzature che Co
muni e Province, ove ne aves
sero i mezzi, potrebbero rea
lizzare direttamente in minor 
tempo e a costi minori. 

Le conseguenze di una scel
ta che andasse in questa di 
rezione sarebbero gravissime. 
Comuni, Province e Regioni 
verrebbero condannati forse 
irreparabilmente all'inedia e 
al collasso. Nel frattempo, so
cietà per azioni (poco impor
ta se pubbliche o private per 
che le une e le altre debbo 
no istituzionalmente persegui 
re non tanto fini sociali quan 
to fini di profitto) farebbero 
affari colossali a spese dello 
Stato assumendo in proprio. 
come prevedono certi schemi 
di concessione, non solo Tese 
cuzione di opere e il relativo 
profitto, ma anche parti rile 
vanti del pubblico potere 
(espropriazioni, appalti, prò 
gettazioni, ecc.) e perfino la 
gestione dei servizi, sul mo 
dello delle autostrade. 

Opportunamente, il gruppo 
consiliare comunista di Tonno 
ha bloccato, almeno momen 
taneamente, questa pericolo 
sa manovra. Ma occorre che 
il grido di allarme lanciato 
a Torino sia ascoltato in tutto 
il paese, e sia fatto udire, so 
prattutto, al nuovo governo 
che deve essere costretto a ri
nunciare a questi pazzeschi 
propositi e ad imboccare fi
nalmente la via della piena 
attuazione dell'ordinamento 
regionale e del risanamento 
della finanza locale, se vera 
mente sì vogliono soddisfare 
prontamente e in forma de
mocratica le esigenze di un 
nuovo tipo di sviluppo 

Enzo Modici 

Lettere 
ali9 Unita: 

Una sanatoria / 

di situazioni 
ormai irreparabili 
Cara Unità, 

vi * sono purtroppo molte 
persone, specie donne, che i-
gnorano l'esistenza della leg
ge sul divorzio e pensano che 
l'imminente consultazione e-
letterale sia stata indetta per 
pronunciare un «si al divor-
zio» o un «no al divorzio». 
Ho dovuto fare questa con
statazione in diverse occasio
ni, per cui ritengo utile che 
ognuno di noi si presti a svol
gere la sua piccola campagna 
elettorale affinché tutti sappia
no che il divorzio è un dirit
to ormai acquisito e piena
mente operante. 
' Pensa, cara Unità: questa 

legge tanto discussa e con
trastata da menti retrograde, 
è addirittura ignorata; e pen
sare che i suoi avversari l'a
vevano additata come turba-
trlce • dell'ordine familiare e 
delle coscienze! No, non è il 
divorzio che scioglie le fami
glie, ma questa società che 
le divide con la emigrazione, 
che non si cura di dare ai 
giovani un minimo di educa
zione sessuale ed una buona 
preparazione per costituire ti
no famiglia; una società che ha 
permesso sino ad ieri di di
vorziare a chi possiede quat
trini e ad obbligare a mante
nere formalmente unite fami
glie ormai di fatto sciolte da 
anni e anni. La separazione 
dei coniugi non è forse un di
vorzio di fatto? Cosa dire poi 
delle sentenze notarili, tanto 
utili alla finanza vaticana? So
no menzogne quelle di coloro 
che parlano di «pericoli del 
divorzio »: in realtà questo al
tro non è che la sanatoria di 
situazioni ormai irreparabili. 

A.D.C. 
(Gabicce Mare • Pesaro) 

I ferrovieri di 
Bolzano per gli 
emigrati del Sud 
Cari compagni, 

siamo un gruppo di ferro
vieri di Bolzano e vogliamo 
segnalarvi il contenuto di un 
avviso al personale apparso 
giorni fa nel nostro impianto: 
il «Capo ufficio movimento» 
e il « Capo ufficio commercia
le e traffico» del comparti
mento di Verona hanno comu
nicato che il ministero del 
Lavoro ha fatto sapere che 
« numerosi lavoratori italiani 
rientreranno dalla Germania, 
nei prossimi giorni, e per un 
periodo di sei mesi ». L'avviso 
prosegue poi con dei partico
lari tecnici che riguardano 
specificatamente le modalità 
del servizio ferroviario. 

Noi abbiamo tratto la con
clusione che questo avviso 
rappresenti un fatto grave nel
la situazione attuale del no
stro Paese: infatti, normal
mente, negli anni passati, in 
questo periodo vi erano molti 
lavoratori che andavano in 
Germania a guadagnarsi da vi
vere, ed ora, non solo gli emi
grati soliti non partono, ma 
— secondo il ministero — 
rientrerebbero «numerosi la
voratori»: e ciò significa che 
dalla Germania si mandano a 
casa anche quei lavoratori che 
non erano addetti a lavori sta
gionali, ma che lavoravano in 
modo continuativo per l'indu
stria tedesca. Data l'attuale si
tuazione nel nostro Paese, que
sti nostri emigrati del Sud 
non troveranno facilmente un 
lavoro stabile in Italia e così 
andranno ad ingrossare il nu
mero dei disoccupati e dei sot
toccupati che già è alto. 

Il nostro Partito è sempre 
stato contrario all'emigrazio
ne, ed ora che avviene questo 
rientro forzato di nostri con
nazionali la nostra opera do
vrà essere più incisiva per co
stringere il nuovo governo a 
creare nuovi posti di lavoro. 
Da tempo il movimento ope
raio ha fatto sua la « questio-
ne meridionale» ed una rina
scita del Sud è ora più che 
mai improrogabile. Noi comu
nisti siamo pronti ad operare 
e a lottare, se occorre in mo
do ancor più incisivo, per po
ter finalmente veàsre altri av
visi simili a quello segnalato, 
sui quali però sia scritto che 
«numerosi lavoratori italiani 
rientrano per venire a lavora
re in patria». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di ferro
vieri comunisti (Bolzano) 

La mia bambina 
non vuole più stare 
in manicomio 
Egregio direttore, 

sono la mamma di una bam
bina quattordicenne subnor
male, con squilibrio psichico, 
ricoverata da quasi tre an
ni in manicomio o, per dir 
meglio come adesso si usa, 
in ospedale psichiatrico di Pa
dova. Prima si trovava in un 
istituto per minori, ed era 
un posto che si può definire 
solamente inumano: i bambi
ni erano tenuti a bada per 
mezzo del terrore e coi cal
manti, alla più piccola man
chevolezza venivano rinchiusi 
in gabbiette di ferro, alla not
te lasciavano liberi i cani per 
incutere la paura. 

Mia figlia porta anche le 
conseguenze di un trattamen
to simile, subito per anni, ed 
ora, dato che non è accetta
bile neanche negli istituti, de
ve stare tutta la vita in ma
nicomio? Deve continuare a 
vivere assieme a vecchie de
menti e alcolizzate? Mia figlia 
vuole vivere assieme ad altri 
bambini, vuole andare a scuo
la e dice che non vuole più 
stare con i matti Non posso 
portare a casa la bambina per 
motivi gravi, siamo già in 
una situazione difficile. Ora, 
poi, dopo l'ultimo sfratto, a-
bitiamo in una vecchia scuola 
abbandonata (Scuola vecchia 
di Lion di Alblgnasego) con 
conseguenze immaginabi
li Perchè si parla tanto in fa

vore dei bambini subnorinali 
e poi non si fa niente o qua
si? E questo accade ' a Pado
va, che è una città ricca e che 
trova sempre i fondi per co
struire chiese, seminari e per 
aprire circoli cosiddetti-cultu
rali per > darle lustro. Sono 
certa che se la bambina fos
se figlia di ricchi non sareb
be certo in manicomio. 

Egregio direttore, mi rivol
go a lei perchè non so a chi 
chiedere aiuto. E mi scuso se 
è una lettera quasi d'accusa, 
ma nella mia situazione pos
so permettermi il «lusso» di 
dire quello che penso dato 
che non ho materialmente 
niente da perdere, 

MARISA GRANZAROLO 
(Alblgnasego • Padova) 

Diffondere gli atti 
del convegno sulle 
istituzioni militari 
Caro direttore, 

sono un compagno ufficiale 
di complemento e vorrei chie
derti di verificare la possi
bilità di rendere accessibili 
a tutti i militari gli atti del 
recente convegno di Roma 
sulle «istituzioni militari e lo 
ordinamento costituzionale ». 

' Tieni presente che l'Unità non 
può ancora penetrare normal
mente negli ambienti militari, 
ma possono essere studiati al
tri sistemi di diffusione, esi
gendo, se il caso, anche l'im
pegno del ministro per la Di
fesa. Vorrei anche dire che, 
secondo me, dovrebbe essere 
estesa e generalizzata la pras
si degli «incontri con i gio
vani di leva », così opportuna
mente iniziata a Bologna: è 
bene che i giovani sappiano 
che, partendo per il servizio 
militare, adempiono un dove
re; e che noi comunisti chie
diamo loro impegno sociale e 
civile, e fedeltà al Paese e 
alla Costituzione. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufficiale 

di complemento (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità ner 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle loro osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Adelia TUCIFERRI, Pesaro 
(«Tempo fa la stampa loca
le ha parlato a più riprese di 
un parco sottomarino da crea
re al largo di Monte Conerò, 
mediante l'affonaamento di 
massi artificiali in cemento. 
A me pare che sia evidente il 
pericolo di incaglio, o comun
que di collisione, per le gros
se petroliere che sono sulla 
rotta di avvicinamento a Fal
conara. Non si dovrebbe la
sciare che la bella riviera del 
Conerò corra il pericolo dt 
essere inondata dal petrolio»); 
Adolfo LUALDI Milano; Ger
mano FRANZONI, Roma; Te
seo BASTIA, Torino e Giu
seppe PRETE, Roma (« Sul fi
nanziamento pubblico dei par
titi è necessario un largo di
battito per far chiarezza ed 
evitare ogni confusione. Co
munque, prima dobbiamo 
chiedere che siano fatte giu
stizia e pulizia, che si colpi
scano i colpevoli: poi discu
teremo del finanziamento pub
blico»); Ettore FRANCESCHI, 
Civitavecchia; A.M., Milano; 
A. PIUS, Milano. 

Un gruppo di detenuti nel 
carcere di Moncalvo * (<t Vo
gliamo esprìmere la solidarie
tà ai familiari del giovane de
tenuto ucciso alle Murate. E 
facciamo nostri i motivi del
l'azione dei detenuti di Firen
ze che ha provocato l'uso dis
sennato delle armi da fuoco: 
l'attuazione immediata, cioè, 
della riforma dei codici pena
li, di procedura penale e la 
riforma dell'ordinamento pe
nitenziario »); V.T., Persice-
to; S. REGIS, Campalto; Lui
gi GATTO, Sezione PCI «Di 
Vittorio» di Pisciotta («Vo
glio ringraziare, anche se con 
ritardo, i compagni Gaetano 
Liuzzi, Ignazio Vbaldi e Lear
do Magnani, i quali hanno ri
sposto all'appello da noi lan
ciato in cui chiedevamo libri 
per la biblioteca di sezione »); 
Ernesto PICCIN. Vittorio Ve
neto; Francesco TALAMONE, 
Firenze; Gigi MANTOVAN. 
Porto Tolle (e Bisogna che i 
parlamentari comunisti insi
stano anche per ottenere un 
aumento delle pensioni di 
guerra che da tempo sono fer
me nonostante il continuo rial
zo del costo della vita»). 

Vincenzo SCIASCIA, S. Da
miano di Brugherio (« La clas
se operaia continua a essere 
sfruttata due.volte: dentro la 
fabbrica, con le macchine, i 
capi reparto, i direttori e i 
padroni; fuori dalla fabbrica, 
con i prezzi che continuano ad 
aumentare e gli affitti che si 
portano via una buona fetta 
della busta-paga »); Mario 
G I A N N I , Viareggio («ti 
passato governo, dopo aver fi
scalizzato gli assegni familia
ri, sottopone a trattamento fi
scale anche i "premi di fedel
tà" che, almeno alla Monte
catini, andavano dalle 8.000 
mensili dei manovali alle 17 
mila degli impiegati di prima 
categoria. Il provvedimento, 
oltre che ignobilmente antio-
peraio è anche illegale »); Er
nesto MOLLAR, Torino; G.M. 
Bibbiena («In questo nostro 
Paese sorto dalla Resistenza. 
bisogna cacciare dai posti di 
responsabilità certa gente che 
puzza di petrolio: abbiamo bi
sogno di respirare una bocca
ta di aria buona»); Adriano 
BERGONZINI, Bologna (che 
ha sottoscritto 5.000 lire per 
VXJnità). .. 

Scrivete lettere brevi. Indiando 
con cwaxexia nome, cognome e In-
dlrttso. Oli desidera che In calce 
RO« compaia 0 proprio nome, ce 
lo predai. Le lettera non Annate, 
o aitiate, o con Orma megfibUe, 
o che recano la sola radicazione 
« Un grappo di™ • non Tengono 
pubblicate. 
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Lo rivendicano lavoratori, scrittori ed attori 

Il rinnovaménto 
unica via per lo 
Stabile torinese 

Occorre impedire che le dimissioni di Messina restino 
un episodio delle manovre di potere all'interno della DC 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 14 

Sulla buccia di banana del 
« Vizio assurdo ». lo spettacolo 

' di Lajolo Fabhri allestito dallu 
compagnia degli « Associati ». 
rifiutato a suo tempo dalla di
rezione dello Stabile di Torino. 
è rumorosamente scivolato il di
rettore amministrativo, nonché 
organizzativo. dell'Ente teatra
le torinese. Nuccio Messina, più 
o meno spontaneamente dimis
sionario dall'incarico ricoperto 
per un ventennio. 

Per il Teatro Stabile di To
rino si è aperto, dunque, il 
« dopo Messina ». almeno in 
questi giorni caratteiizzato da 
uno strano clima di incertez/.e, 
di ansiosi interrogativi, di evi
dente tensione. Insomma, un ve
ro e proprio terremoto, che al
cuni allo Stabile preferiscono 
definire una incruenta (e meno 
male) congiura di palazzo. 

In altre parole, aleggiano l'im
pressione e l'apprensione, per 
non dire il sospetto, che queste 
improvvise dimissioni siano di 
tipo sacrificale, siano ormai una 
impellente necessità resa tale 
dall'urgenza di placare le acque, 
da tempo agitate, accettando, 
magari a denti stretti, di sce
gliere, tra i possibili capri espia
tori. quello ormai più logorato 
dall'uso (politico e no), e in 
tal senso divenuto indifendibile: 
da qui. metaforicamente, la te
sta del Messina sul classico 
piatto d'argento, in una sorta 
di operazione « gattopardesca » 
il cui marchio politico — tanto 
per essere chiari, quello della 
DC — sarebbe lo stesso con il 
quale negli anni, nei mesi pas
sati, si è sempre sostenuto, di
feso. imposto il dirigente attual
mente dimissionario. Sono in 
molti, infatti, a domandarsi, ma
gari sottovoce, nei corridoi del
la sede dello Stabile in Piazza 
Castello (la nuova, grande, lus
suosa costruzione del Teatro 
Regio), come mai Nuccio Mes
sina, uno dei fondatori del TST 
nel 1954. divenutone nel '64, di

rettore amministrativo e organiz
zativo. dopo aver condiviso la 
direzione dell'Ente con vari di
rettori artistici (Gianfranco De 
Bosio, Federico Doglio. Gian-

' renzo Morteo. Giuseppe Barto-
lucci. Franco Enriquez, sino al-

' l'attuale Aldo Trionfo, il cui 
mandato scadrà a giugno) in 
una sorta di. a dir poco, so
spetta inamovibilità, sia im-

. provvisamente « caduto ». incap
pando in un e errore » (il ri
fiuto categorico di rappresen
tare a Torino e in Piemonte per 
lo Stabile « Il vizio assurdo ») 
di cui tutto sommato, e a ben 
vedere le cose e le relative 
attribuzioni, era soltanto in par
te responsabile. 

Vero è che Messina ha pre
sentato le sue sdegnate dimis
sioni nella notte di lunedi scor
so. in seguito alla decisione pre
sa dall'on. Rolando Picchioni. 
(DC), assessore alla Cultura 
della Provincia, nonché presi
dente dello Stabile torinese, di 
togliere al Messina stesso la 
« firma » direzionale, responsa
bilità che da dieci anni, si ba
di, contrariamente ad un ar
ticolo dello statuto del TST che 
stabilisce quale unica direzione 
quella artistica. Messina aveva 
condiviso con i vari direttori ar
tistici succedutisi allo Stabile. 
Tale decisione era stata propo
sta'all'on. Picchioni dalla Com
missione per le attività cultura
li del Comune di Torino, inte
ressato alla situazione della ge
stione artistica, amministrativa 
e organizzativa del TST. da due 
interpellanze, presentate in Con
siglio comunale, dal compagno 
Diego Novelli, capogruppo del 
PCI. e da un consigliere libe
rale. 

Vero anche che le (dolorose 

Campionessa a 
Rischiatutto 
(ma ricorre 
lo sconfitto) 

Epilogo a sorpresa ieri se
ra a Rischiatutto: Sergio Ron
delli, il medico-navigatore di 
Tolentino che per due setti
mane aveva « veleggiato » con 
11 vento in poppa sull'onda 
del telequiz, si è incagliato 
su una risposta del raddoppio 
finale. Rondelli, tuttavia, ha 
contestato il modo in cui era 

. stata formulata la domanda, 
da lui definito « assolutamen
te sbagliato » (motivo del con
tendere è se la Coppa Ameri
ca di vela possa essere dete
nuta da una barca o da una 
società); ha presentato per
tanto ricorso (in questo consi
gliato persino dallo stesso 
Mike Buongiorno). Nel frat
tempo il titolo di campione. 
anzi di campionessa, visto che 
si tratta di una donna, spetta 
alla milanese Lidia Paulin. 
46 anni, coniugata con due 
figli. 

Prima del mancato e con
testato raddoppio di Rondelli 
(che avrebbe vinto, se avesse 
r isposa alla domanda finale, 
tre milioni e 350 mila) la neo
campionessa era riuscita a 
concludere la propria prova 
finale con un attivo di 380 
mila lire; a ciò era pervenuta 
grazie alla conoscenza della 
materia con la quale si era 
presentata: «Il populismo». 

Praticamente senza storia, 
Invece, la prova del terzo con
corrente in gara. Dono aver 
concluso il gioco a! tabellone 
con un attivo di 150 mila lire. 
Vito Calogero, 48 anni, assi
curatore di origine siciliana 
C a da tempo abitante a Mi

no. che rispondeva a do
mande su Shakespeare, non 
è riuscito a superare 11 tra
guardo finale. 

e faticose) dimissioni di Mes
sina, non appena giunte, ver
so le 23,30 di lunedi scorso. 
al Comitato amministrativo del
lo Stabile riunito quasi al gran 
completo (mancava soltanto il 
signor Carlo Trabucco, vedi ca
so. molto amico del dimissiona
rio. e in quanto tale restio ad im
pugnare l'arma di Bruto), sono 
state velocissimamente afferrate 
a piene mani, cioè all'unanimKà 
dai consiglieri presenti, tra cui 
il compagno Mario Zanolctti, 
che nel Comitato rappresenta 
il PCI. Tutto in regola, quindi. 
con le buone norme della de
mocrazia, o almeno cosi pare. 

E' stato commesso un « er
rore » che ha generato una po
lemica in cui si è persino par
lato, anzi scritto di « racket » 
del teatro (dal regista degli 
« Associati », Giancarlo Shra-
gia). di «razzismo», «mafia». 
« terrorismo culturale », « ghet
to di lusso » in merito alle ge
stioni dello Stabile torinese. 
e dopo pochi giorni il « colpe
vole », è stato « scoperto » e 
costretto a gettare la spugna. 
Naturalmente, come si usa tra 
persone dabbene, di necessità 
divenute avversarie, l'on. de 
Picchioni. dopo aver accettato 
le dimissioni dell'ormai fu di
rettore amministrativo nonché 
organizzativo, ha subito formu
lato, a nome del Comitato am
ministrativo. « un vivo ringra
ziamento per l'opera svolta in 
dieci anni di attività al servizio 
dell'Ente » da Messina. 

Noi diffidiamo per metodo di 
simili soluzioni. Se del « mar
cio » c'era in Danimarca, cioè 
nel palazzo di Piazza Castello, è 
bene che salti fuori e salti fuori 
tutto. Non ci interessano i 
« contentini * né, tantomeno, i 
capri espiatori, molto comodi 
in certi casi a più o meno sot
tili e scoperti giochi politici. 
ad interne alternative di pote
re. abilmente mimetizzate da 
demagogiche dichiarazioni, da 
solenni promesse di sostanziali 
mutamenti di indirizzi, qui allo 
Stabile di Torino ascoltate ormai 
da troppi anni. 

Il bubbone esploso in questi 
giorni dovrà finalmente essere 
inciso in profondità. Come ci ri
corda un comunicato emesso in 
questi giorni dalla Società degli 
attori italiani (SAI) e dal
l'Associazione sindacale scritto
ri di teatro (ASST) già tre anni 
or sono, in occasione delle po
lemiche esplose per la mancata 
rappresentazione dei « Giorni e 
gli uomini » di Lajolo-Fusi. po
lemiche allora conclusesi con le 
dimissioni presentate per pro
testa dall'allora condirettore Fe
derico Doglio, si era costitui
ta a Torino un'assemblea per
manente di lavoratori dello spet
tacolo. che aveva presentato un 
progetto di nuovo statuto, tut
tavia mai preso in considera
zione, nonostante reiterate as
sicurazioni e promesse. In quel 
progetto, tra l'altro, si propo
neva la direzione unica del
l'Ente: il decentramento come 
compito statutario (da cui. 
quindi, una ben maggiore ali
quota degli stanziamenti desti
nati in tal senso, e non sol
tanto gli attuali 30 milioni su 
un miliardo e 260 milioni di 
lire, che è quanto costituisce 
il bilancio complessivo del 
TST): l'ammissione nel comi
tato amministrativo di tre rap
presentanti dello Stabile citta
dino (un attore, un tecnico, un 
impiegato) e di una percen
tuale anche minima di lavora
tori residenti a Torino, oltre 
al rappresentante dell'ASST. 
sino ad ora escluso con la 
motivazione che a rappresen
tare gli autori drammatici vi è 
già il signor Trabucco, a nome 
della SNAD. una quasi scono
sciuta società con pochissimi 
iscritti. 

Ed è appunto nel senso di 
una compieta ristrutturazione 
del TST che dovranno svilup
parsi le realmente nuove linee 
di tendenza dello Stabile tori
nese. e aggiungeremmo, non sol
tanto di questo. Una ristruttu
razione che miri a • rinnovare 
profondamente le funzioni, i 
compiti dei teatri a gestione 
pubblica, in relazione alla nuo
va situazione politica, artistica 
e culturale in atto e in svi
luppo nel paese. Decentramen
to. • non inteso colonialistica
mente però, scuola, promozione 
culturale a vari livelli. Questi 
de\ono essere i cardini su cui 
dovrà poggiare una struttura 
di teatro pubblico realmente 
nuota, funzionalmente proiettata 
in avanti. 

E non ci si risponda che 
queste « voci > sono già previste 
nell'attività dello e degli Stabili. 
Certo, se ne parla da anni, ma 
agli effetti pratici, di inizia
tive del genere restano quasi 
sempre le briciole e interessan
tissimi progetti sulla carta. Di 
tutto ciò bisogna tenere conto 
subito e bisognerà ricordarsi 
alla scadenza di giugno. E' da 
tempo che corrono strane voci. 
circa un rinnovo ancr.e dei.a 
direzione artistica; correvano 
ancora prima cne «scivolas
se » il direttore amministrativo, 
nonché organizzativo. Continua
no a correre. Si sentono lare i 
nomi di Gassman, di Ronconi, 
di Cobelli. 

Concludendo, nell'attuale si
tuazione dello Stabile torinese 
— una situazione, come accen
navamo all'inizio, di incertezza 
e • di tensione — si colloca, 
molto sintomaticamente, la ver
tenza in corso tra i lavoratori 
del TST e il Consiglio di am
ministrazione dell'Ente. Riunitisi 
in assemblea martedì scorso. 
i lavoratori hanno ribadito che 
lo stato di agitazione, comincia
to circa un mese fa. mira ad 
obicttivi di carattere strutturale 
e non economico, riguardando 
essi, infatti, la situazione del
l'organico. settore per settore, 
neirapplicarionc del contratto 
nazionale di recente stipula
zione. 

Nino Ftrrero 

Strehler prova 
al Piccolo 

' t . . ._ r i 

«Il giardino 
dei ciliegi » 

' MILANO, 14. ' 
Le prove del Giardino'dei 

ciliegi di Cechov, io spetta
colo che concluderà in mag
gio la stagione 1973*74 del 
Piccolo Teatro, e che fin da 
ora è destinato a Inaugurare 
la stagione successiva, si so
no iniziate martedì 12 alle 
ore 15 nella sala di via Ro
vello, sotto la direzione di 
Giorgio Strehler, e presenti 
tutti i protagonisti di un cast 
eccezionale, completato • in 
extremis dal prestigioso no
me di Renzo Ricci, e di cui 
fanno parte Valentina Corte
se e Gianni Santucclo, Franco 
Graziosi e Giulia Lazzarlni, 
Enzo Taraselo e Claudia Law
rence, Gianfranco Mauri e 
Marisa Minelli, Cip Barcellinl 
e Piero Sammataro, e la gio
vanissima Monica Guerritore, 
« emersa » dal vaglio delle 
quattrocento candidate al ruo
lo di Anla. 
• Giorgio Strehler ha parlato 
della genesi del Giardino nel 
1903, e del perchè della sua 
riproposta odierna: ancor pri
ma di cominciare una sistema
tica lettura, egli ha percorso 
il testo qua e là esemplifi
cando con i momenti più ti
pici le molte difficoltà che si 
nascondono tra le pieghe di 
un dialogo e di una vicenda 
cosi semplici e scorrevoli. 

Dal discorso si è delineato 
l'annuncio di uno spettacolo 
tutto teso — secondo la me
todologia strehlerlana — al re
cupero dell'oggettività del te
sto: un'oggettività che non 
consiste solo nella ricostru
zione tangibile di personaggi 
e vicenda, ma nell'indicazio
ne della loro rappresentativi
tà storica; e del loro signifi
cato universale. La ricerca 
su questa strada ha già trova
to una sua prima suggestiva 
definizione: nel Giardino vi 
sono — come in un gioco ci
nese — « tre scatole » l'una 
dentro l'altra: la scatola del
la cronaca, quella della sto
ria. que-Ha della verità uni
versale. 

Questo nuovo spettacolo del 
Piccolo segna il ritorno- di 
Luciano Damiani alla collabo
razione con Strehler; la tra
duzione — di Luigi Lunari e 
dello stesso Strehler — recu
pera un'Insospettata secchez
za ed essenzialità del testo. 

Un interessante regista sovietico 

Sciukscin poeta 
o «prigioniero» 
della campagna? 

* . i-

Il recente film «Peckì-lavocki», dedicato alla vita contadi
na, discusso nelle case di cultura, nei club e sulla stampa 

; Dalla nostra redazione , 
. ' ' ' ' - : MOSCA. 14 V 

4 Vasslll • Sciukscin. regista, 
scrittore ed attore, è da un po' 
di tempo al centro dell'atten
zione della critica cinemato
grafica e letteraria sovietica. 
Il perché è semplice:.! suol 
scritti e i suol film — dedi
cati ai problemi della vita nel
le campagne, al. rapporto tra 
contadini e cittadini, tra zone 
sperdute del paese e metro
poli — hanno destato vivo in
teresse e suscitato ampia di
scussione proprio in quanto 
hanno messo a nudo, con 
esemplare semplicità, tutto 
un arco di questioni che trop
po spesso vengono presentate 
al gran pubblico con ampio 
giro di parole, con sfumature 
ed abbellimenti del tutto gra
tuiti. • .., .,-

Sciukscin (è atteso in questi 
giorni il suo nuovo film Vibur
no rosso, dedicato ad un ex 
detenuto che sceglie la cam
pagna per rifarsi una vita) ha 
voluto mettere 11 dito sulla 
plaga, ha voluto sfatare mol-

.te leggende, ha voluto parla
re col linguaggio delle cam
pagne del suoi Aitai al quali 
ha dedicato l'opera cinemato
grafica Peckt-lavocki (ne ab
biamo già parlato sull'Unità) 
che è ora discusso nel corso 
dì apposite « serate » nelle Ca
se di cultura, nei club e, più 
diffusamente, sulla stampa. 
DI Peckilavocki (il titolo è 
praticamente intraducibile, 
trattandosi di una espressio
ne tipica campagnola) si ri
leva cosi la novità, e, si mette 
in • evidenza l'Interesse • per 
questo tipo di cinematografia. 
Il film, infatti, narra la storia 
di due colcoslani — marito e 
moglie — che dal lontani Ai
tai partono per un lungo viag
gio verso la Crimea, per un 
periodo di riposo. E' Il grande 
balzo verso la « civiltà ». verso 
un mondo che non conoscono 

e che temono profondamente. : 
Cosi, il viaggio In treno si 
svolge tra paure e timori: per 
tutto e per tutti. Paura, ti
more di essere derubati, fro
dati, ecc. E un incontro che 1 • 
1 * « o'onierl » hanno sul tre
no sembra confermare la vali
dità del pregiudizi. Poi, l'Im
patto con la grande città — 
cioè Mosca — e 11 caos delle 
spiagge della Crimea. « In fin 
dei conti — dice 11 protago
nista — è meglio tornarsene 
sugli Aitai»: e, dal silenzio 
delle colline, Sciukscin (è lui, 
Infatti, oltre che 11 regista, 
l'interprete principale) ci 
manda un bel saluto. 

Il pubblico di fronte allo 
spettacolo si è diviso In due. 
Per 1 cittadini le scene sono 
apparse troppo forzate; la 
presentazione della città, si è 
detto, è artificiale; Sciukscin 
è prevenuto. Per altri, inve
ce, l'opera ha fatto centro su 
un problema più che mai pre
sente e cioè quello del diva
rio tra città e campagna. 

Da Sciukscin, però, la criti
ca attende molto di più. « La 
sua capacità produttiva — 
scrive su una rivista Rostlslav 
Jurenev — è eccezionale: 
scrittore, regista attore, Sciuk
scin ogni anno ci presenta 
opere rilevanti. Due romanzi, 
decine di racconti, cinque film. 
Si tratta di risultati invidia
bili anche perchè Sciukscin 
ha trovato in ogni campo so
luzioni originali. Ed è appun
to per questo motivo che ci 
si aspetta un'opera più com
plessa... ». 
• L'augurio della critica è che 
nel nuovo film Viburno rosso 
l'autore riesca a dimostrare 
di non essere prigioniero di 
uno schema. « Il cinema so
vietico — precisa infatti Ju
renev — ha bisogno del ta
lento di questo singolare 
scrittore, regista ed attore». 

Carlo Benedetti 

le prime 
Teatro 

Salomè 
abstraction !.' 

L'ultima yalta che abbiamo 
avuto l'occasione, o' la sven
tura, di assistere a una mes
sa in scena della Salomè 
(1893) di Oscar Wllde — nel 
gennaio del -1967, nella can
tina del «Beat 72», con la 
regia e l'interpretazione di 
Carmelo Bene — eravamo tut
ti seduti su cadenti banchi 
scolastici, come se fossimo 
stati chiamati a ristudiare il 
teaf.ro, l'ABC della scena. La 
altra sera, ancora una volta, 
Salomè ha fatto gli onori di 
cantina: il testo di Wilde (in
tegrato con - contributi mal-
larrrieanl) ha inaugurato nel 
centro storico (in via-Sora 
28) uh ' nuovo spazio speri
mentale, Il « Metateatro », ge
stito dal Gruppo Teatro dei 
Meta-virtuali difetto dà Pip
po DI Marca. ' t:. . :. ' 

Sette anni fa ci chiedeva
mo la ragione che aveva in
dotto Bene a « riproporre ?> 
con esangue gusto decaden-

Aumento dei costi: 

Ingmar Bergman 

rinuncia al film 

«La vedova allegra» 
STOCCOLMA, 14 

Il regista svedese Ingmar 
Bergman ha annunciato che 
la trasposizione cinematogra
fica della Vedova allegra, che 
avrebbe dovuto avere per pro
tagonista l'attrice americana 
Barbra Streisand, dovrà es
ser per ora rinvita. La causa 
è da ricercarsi nell'inflazione 
che si registra attualmente 
in tutti il paesi del mondo. 

« Se avessimo iniziato a gi
rare ora. la sola inflazione 
avrebbe aumentato i costi di 
circa 450 mila corone (circa 
50 milioni di lire) per ciascun 
mese di lavorazione », ha di
chiarato il regista. 

Il costo del film, una copro
duzione italo-svedese, era sta
to fissato in trenta milioni di 
corone, pari a quattro miliar
di e duecento'milioni di lire 
circa. 

te un testo irrimediabilmen
te datato, storicamente e cul
turalmente: dalle ceneri del 
dandy Wilde rinasceva, come 
In Fenice, l'«istrione» Bene, 
in una «personale» orgia vi
siva, preziosa, raffinata, mor
bosa e inutile. Oggi, slamo 
costretti a' porol la stessa do
manda, ma dopo una rappre
sentazione diametralmente op
posta, per gusto • e stile, a 
quella • curata da Bene: 
Di Marca ha preferito un 
bel * bagno neil'abstraction, 
cioè nell'astrazione, a una ir-
riproponlbMe sauna decaden
tistica. Ma la profonda con
traddizione dello spettacolo di 
Di Marca è la separazione 
reale tra l'intenzione di attin
gere alla semplicità «origina
le » (gli attori recitano 
il dramma in francese) del
l'opera1 attraverso una lettu
ra gestuale e «musicale» del 
testo, e la evidente macchi
nosità «teatrale» del suo al
lestimento scenico, comples
so e ridondante di effetti 
luministici (crediamo che, or
mai, la ricerca sperimentale 
dovrebbe guardare al cosid
detto « teatro dell'immagine» 
con chiaro spirito di conte
stazione, altrimenti si rischia 
di arenarsi in posizioni con
servatrici). 

- Ma quali possano essere il 
senso e il valore attuali di 
una rilettura astratta del 
dramma morbosamente sen
suale e passionale di Wilde 
(«Né i fiumi, né gli oceani 
potranno spegnere la mia pas
sione» dichiara Salomè di 
fronte alla testa mozzata di 
Jokanaan. una Salomè che, 
per Wilde, lia ucciso per suo 
« desiderio » esclusivo, e non 
per ' vendicare la madre 
Erodlatìe accusata pubblica
mente dal profeta) lo stesso 
spettacolo rutilante di Di 
Marca non offre una' risposta 
persuasiva. L'enigma della 
regia chiarisce soltanto ils va
lore ritmico della stilizzazio
ne di uno schema recitativo 
asciutto e rarefatto, di cui 
sono buoni Interpreti Severino 
Saltarelli, Valentina, e Ama
lia Vingelli. Le scene e i co
stumi sono di Franco Di 
Matteo, e le musiche origi
nali di Tara Marcus e Chad 
Wollner. Cordiali gli applausi. 
e si replica. 

r. a. 
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aprilo... è sempre più grande 
L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 

in 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese. 
Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia; Tambroni, 

i baroni dell'elettricità; Federconsorzi, Sifar, le piste nere, 
divorzio, intercettazioni telefoniche. 

E da oggi l'Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole, 
un'equipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 

più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 

f Espresso 
nuovo formato 

i fatti e il retroscena dei fotti 

Cinema * ' 

Shaft 
e i mercanti 

1 di schiavi 
John Shaft, ' l'Investigatore 

nero divenuto già da qualche 
anno uno degli eroi dello 
equivoco «Alone» del Black 
cinema, vive le sue nuove av
venture in Etiopia, dove si 
reca per rintracciare le fila 
della « t ra t t a» del lavoratori 
africani, che mercanti senza 
scrupoli trasportano via ma
re (o passando per l'Italia) 
in Francia. Sin dall'inizio 
del viaggio, il nostro speri-
colato detective è oggetto di 
ripetuti tentativi di assassi
nio; mal ne incoglie, tuttavia, 
ai sicari, di pelle chiara o 
scura: rintuzzando sanguino
samente ogni colpo, shaft 
riuscirà a essere arruolato 
pur lui, sotto mentite spo
glie, tra gli emigranti clande
stini e, giunto a Parigi, po
trà far saltare In aria (anche 
nel senso letterale della pa
rola) la criminosa organizza
zione e 1 suol capi. 

Il film, diretto stavolta da 
un regista non nero, ma 
bianco e inglese, John Gull-
lermin (lo sceneggiatore è 
però 11 solito, Stirllng Siili-
phant), sfiora temi di attua
lità, di notevole peso sociale 
e politico; ma 11 risolve, an
zi li dissolve, in una trama 
del tutto convenzionale, che 
dà largo spazio, anche a sca
pito del ritmo e della verosi
miglianza, agli esercizi eroti
ci del protagonista, sempre 
più slmile, per questo e per 
altri aspetti, al suol modelli 
« ariani » (James Bond in 
testa). Accanto a Richard 
Roundtree, ci sono la grazio
sa Vonetta McGee — che ri
corderete forse in Faustina 
di Luigi Magni —, il britan
nico Frank Finlay, la jugo
slava Neda Armerie, il greco-
italico Spiros Focas, il fran
cese Jacques Herlln ed altri 

di varia nazionalità, quasi a 
sottolineare.' l'impianto co
smopolitico del prodotto. Il 
colore e lo schermo largo va
lorizzano moderatamente 11 
paesaggio abissino. 

ag. sa. 

Folk 
Adrian Horman 

al Folkstudio 
• Come veniva anticipato dal 
titolo del recital di Adrian 
Horman, è stata Una serata 
inglese quella trascorsa ieri 
al Folkstudio con il « primo 
menestrello » della « Royal 
Shakespeare Compagny». In 
un lirico e suggestivo crescen
do, Horman ha guidato 11 
pubblico in una fantastica 
escursione shakespeariana, 
dalla mensa di Macbcth al 
campi di caccia di Enrico 
Vili. Oltre a visualizzare con 
grande espressività atmosfe
re e personaggi del folclore 
inglese ed irlandese, Horman 
promuove una lucida opera
zione filologica riproponendo 
gran parte dei testi nella lo
ro veste originale: cosi il fu
gace ed idilliaco incontro con 
una donna spagnola a Dubli
no viene narrato in gaelico, 
e le ballate rinascimentali In
glesi trovano in Horman un 
fedele e sensibile interprete, 
capace di riportare alla luce 
accenti e tonalità ormai 
estinti. 

Il repertorio del cantante-
chitarrista britannico presen
ta dunque alcune tra le mi
gliori pagine classiche del
l'arcaico patrimonio musicale 
anglosassone .rilegate in una 
antologia rara: un'offerta di 
eccezione, per veri buongu
stai. E speriamo che non sia
no sempre e soltanto questi 
ultimi a far la conoscenza 
di Adrian Horman. SI replica. 

d. g. 

Rai yf/ 

oggi vedremo 
MUSETTA ALLA CONQUISTA DI 
PARIGI (2D, ore 19) 

Realizzato nel 1062 da Abe Leviton, Musetta alla conquista 
di Parigi è un lungometraggio a disegni animati ispirato «1 
noti personaggi dei cartoons di Charles Jones. Musetta alla 
conquista di Parigi è narrato in chiave di musical e, infatti, 
il commento è affidato alle canzoni interpretate da Judy 
Garland e Robert Goulet. 

TOPAZE (2°, ore 21) 
Viene replicata questa sera la riduzione televisiva della 

celebre commedia Topaze di Marcel Pagnol: l'adattamento 
per il piccolo schermo è di Edoardo Anton, mentre la regia 
porta la firma di Giorgio Albertazzi. Ne sono interpreti Al
berto Lionello, Sylva Koscina, Mario Valigoi, Andreina Paul, 
Gino Nelinti, Pierluigi Zollo, Anita Bartolucci, Marcello Cor
tese, Virgilio Gottardi, Vito Maggiolino e Ermanno Vercellin. 

Sviluppata nei moduli più tipici del vaudeville, la com
media di Marcel Pagnol dal 1928 — l'anno della sua prima 
rappresentazione — ha sempre riscosso un sorprendente e 
costante successo. Topaze, timorato precettore di una scuola 
privata francese ne è il protagonista. La sua singolare pa
rabola suggerisce una amara verità: a volte l'ipocrisia e la 
prepotenza possono e debbono essere combattute con altret
tanto ciniche sopraffazioni. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
La trasmissione curata da Adriano Mazzoletti presenta 

anche questa sera un panorama musicale piuttosto caotico, 
all'insegna del motto «Classica Leggera Pop». Tra gli ospiti 
figurano Don Backy, l'attrice e cantante Marina Pagano, non
ché Clifford Ward. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche • 

12,30 Sapere 
12,55 Facciamo insieme un 

giornale • 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale . 
17,15 Rassegna di mario

nette e burattini 
italiani 

17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 
21,45 Adesso musica 

Classica Leggera 
Pop 

22^0 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona 
di Roma) 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Musetta alla conqui

sta di Parigi 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Topaze 

di Marcel PagnoL 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 8 , 
12, 13 , 14, 15, 17, 19, 21 • 
22,50; 6.05: Mattotino musi-
calci 6.55: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 1,30: Can
zoni; 9: Voi ed io; IO: Special* 
CR; f i , 3 0 : I l panino di casa; 
13,20: Special ossi; 14.40: 
Amoro o si Mastica; 15,10: Per 
voi giova*!; I t e I I girasole; 
16,30: Sortila Radio; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma por I i m i i l , l i : Ottimo 
• abbondante; 18.45: Italia elio 
lavora; 19,27» Long Playins; 
19,50: Anteprima; 20,20: An
data e ritorno; 21,15: I concerti 
di Napoli; 22 ,20: 11 Girasket-
ches; 22,40: Ossi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6,30, 
7,30, 6,30. 9 ,30. 10 .30 ,11 ,30 , 
12,30, 13,30, 15.30. 16,30, 
16,30. 19,30 o 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
6,40: Coma e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9.35: 
Coerra o paco; 9,55: Cameni 
por tatt i; 10,35: Dalla vostra 

parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa
rade; 13,35: Un Siro di Walter; 
13,50: Come « perché; 14: 
Sa di siri; 14,30: Regionali; 
15: Ponto interrogativo; 15,40: 
Caratai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Sopersonic; 21,19: Un 
Siro di Walter; 21,29: Popò». 

Radio T 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
dali - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; IO: Concer
to; 1 1 : Radioscuola; 11.40: 
La musica da camera: I . Stra
winsky; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A . Tosca-
nini: riascoltiamolo; 15,30: I l 
disco in vetrina; 16: Le sta
gioni della musica: I l Rinasci
mento; . 16,30: Avanguardia; 
17,25: Class* unica; 17,45: 
Scuola Materna; 18: Discoteca 
sera; 18,20: I l aiangiatempo; 
18,30: Musica leggera; 18.40: 
Sa il sipario; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20.15: Nuove terapie per 
le malattie del tanta*; 21» I l 
Giornale del Terzo; 21.30: Or
sa minore; 22,15: G. Spontinl; 
22,30: Parliamo di spettacolo. 

MBRBRIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Btxttffae Oscure 1-2 lUtmt 

• Tuoi 1 Ubri e 1&Ù& kaliini ed ««eri 
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L'assemblea riunita per quasi quindici ore 

Bloccata la manovra missina 
Ancora tensioni in Comune 

Eletto presidente dell'ACEA il de La Rocca -Resta aperto il problema dei consigli di amministrazione della 
azienda elettrica, dell'ATÀC e della Centrale del Latte • L'azione determinante del gruppo comunista e le inizia
tive per imporre il rispello del regolamento • I fascisti puntano su un voltafaccia de, cha violi gli accordi raggiunti 

Sconvolgente suicidio di un quattordicenne ieri pomeriggio in via Merulana 

nel vuoto dal 6° pianò 
dall'accusa di furto 

Giorgio Pelusi era sospettato di essersi appropriato, in una sartoria, di un borsellino con 
15 mila lire — « Non sono stato io. Addio » ha lasciato scritto sul diario prima di lanciarsi 
dalla finestra della sua stanza — Aveva sempre dichiarato alla madre la sua innocenza 

Quadripartito 
«carbonaro» 

L'altro giorno i quattro par
titi del centrosinistra si soiio 
incontrati per esaminare lo 
stato della situazione alla Re
gione. Sui risultati dell'incon
tro il riserbo è assoluto. E' 
tuttavia certo che, durante la 
riunione « carbonara », gli 
esponenti dei partiti non han
no discusso del gravi pro
blemi della attuale crisi eco
nomica e sociale, né sono 
andati al necessario confron
to delle rispettive posiziotii 
politiche in merito. Argo
mento centrale della lunga 
discussione, sarebbe stata la 
spartizione della torta del 
sottogoverno, per soddisfare 
la inesauribile fame di 'posti 
di potere. In ogni caso, co
munque siano andate le cose, 
sembra che nessun chiaii-
mento ci sia stato. 

Questo metodo da setta, 
che mette in mora l'istituzione 
rappresentativa e rifiuta il 
confronto politico aperto, de
ve essere fermamente con
dannato e respinto. Dove si 
vuole andare? Al di là delle 
alchimie politiche dei parti
ti di maggioranza, l'opinione 
pubblica ha il diritto di sa
pere quali saranno di qui a 
breve scadenza le sorti del
l'istituto regionale e verso 
quale direzione ci si inten
de muovere. 

Le inadempienze di questa 
giunta, il metodo delle dila
zioni e dei rinvìi degli impe
gni presi — ultimo ma non 
meno grave quello del bilan
cio — gettano un'ombra poco 
chiara, se non di sospetto, 

sulle risposte politiche che 
sono in cantiere. Si profila 
una crisi? Se le cose stanno 
cosi, bisogna che coloro che 
spingono in questo senso ven
gano allo scoperto e lo dicano 
con chiarezza. 

L'insieme del movimento 
democratico, operaio e popo
lare, che da mesi è impegna
to in una dura battaglia, ha 
bisogno di positive e rapide 
risposte alle sue rivendica
zioni. 

Non è certo con il metodo 
delle sette a carbonare» che 
si dà soddisfazione ad una 
simile esigenza. Dunque è 
necessario mettere le carte in 
tavola, allo scoperto. 

Convegno 
domani sulla 

piccola e 
media industria 

Domanf, alle ore 9.30, avrà 
luogo all'hotel Palatino (via 
Cavour, 213) il convegno re
gionale del PCI sul ruolo della 
piccola e inedia industria per 
la ripresa economica nel Lazio. 

Al convegno, che sarà intro
dotto dal compagno Paolo Cia
ti, segretario regionale, e da 
una relazione del compagno 
Giorgio Coppa, consigliere del 
CNEL, parteciperanno rappre
sentanti di altre forze politiche, 
dei sindacati dei lavoratori e 
delle assemblee elettive, e delle 
Associazioni imprenditoriali la
ziali. 

La manovra ostruzionistica missina, cominciata nella serata di mercoledì in Campidoglio 
per condizionare e strumentalizzare l'elezione dei consigli di amministrazione dell'ACEA, del
l'ATÀC e della Centrale del Latte è stata bloccata. Ma le tensioni in Comune permangono, 
e assai gravi, soprattutto per le incertezze e le ambiguità del gruppo dominante de. Come 
si ricorderà, nella seduta di martedì il gruppo comunista aveva chiesto che, prima di pas
sare alla nomina dei rappresentanti delle commissioni > amministratrici. il Consiglio conclu

desse sulle questioni urbani
stiche, della casa e del ser
vizi. La città infatti reclama 
in questo settore, soluzioni • 
adeguate e decisioni rapide. , 
Ma il centrosinistra, con la 
benevola astensione delle de
stre, respinse la proposta co
munista. 

Mercoledì sera, quindi, si ò 
posto in aula il problema del
la elezione dei nuovi consigli 
di amministrazione, il che 
comportava nove votazioni: 
tre per ciascuna azienda 
(ACEA, Centrale del Latte, 
ATAC), dovendosi eleggere il 
presidente, i membri effettivi 
ed i membri supplenti. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto l'applicazione della 
proporzionale, ma anche que
sta proposta non è stata ac
cettata. E' rimasto così Inal
terato un regolamento comu
nale basato su una legge vec
chissima che consente, per 
esempio, alla DO di avere un 
terzo dei posti in alcune 
aziende, pur non rappresen
tando essa un terzo dell'as
semblea. Il meccanismo at
tualmente in vigore concede 
cioè un « premio » alla mag
gioranza. Il PCI non ha chie

sto alcun aumento della propria 
rappresentanza, come avreb
be potuto rivendicare, ma ha 
solo ribadito l'esigenza che la 
maggioranza scegilesse i suol 
membri, e non intervenisse nel 
determinare la qualità politi
ca della minoranza. 

Di fronte a questa posizio
ne, ragionata ed argomentata, 
i . partiti del centro-sinistra 
hanno assunto una posizione 
ufficiale nella quale essi af
fermavano esplicitamente che 
i consiglieri della DC, del 
PSI, del PRI e del PSDI 
avrebbero votato solo per 1 
propri candidati. -

I fascisti, trovatisi isolati, 
non potendo, cioè, più conta
re come per il passato sui 
voti de, con assoluta non cu-
ranza dei gravi problemi del* 
la città ed attuando una tat
tica ostruzionistica che ha 
avuto come conseguenza an
che il sabotaggio delle stesse 
conclusioni del dibattito urba
nistico, si sono Iscritti in mas
sa a parlare, dando la stura 
a prolissi interventi che nien
te o poco avevano a che fa
re con l'argomento in discus
sione. Una parte del gruppo 
de, invece di reagire, si è al
lontanata e solo la compatta 
presenza dei ventuno consi-
siglieri del gruppo comunista 
ha permesso il proseguimen
to della seduta che avrebbe 
potuto essere interrotta per 
mancanza del numero legale. 

Nel corso della notte, men
tre la cantilena missina con
tinuava nell'aula di Giulio Ce
sare. i rappresentanti del 
gruppo comunista sono inter
venuti più volte presso la mag
gioranza. il presidente di tur
no, il sindaco perché fosse 
imposto ai missini il rispetto 
del regolamento. E* stata una 
lunga e paziente battaglia, 
condotta con attenzione, per
vicacia ed efficacia, evitando 
le provocazioni e incitando le 
forze democratiche all'inizia
tiva antifascista. Si sono regi
strati vari incontri ed inter
venti fra 1 quali quelli dei 
compagni Bencini, • Vetere, 
Petroseili e di altri consiglie
ri del PCI. Così, alla pressio
ne comunista, si è unita quel* 
la del PSL del PRI, di parte 
del PSDI, di alcuni consiglie
ri de. Anche il sindaco, che 
fino ad allora aveva tenuto 
una posizione dì ambigua neu
tralità, è entrato in aula, as
sumendo personalmente la 
presidenza. 

I consiglieri comunisti so
no allora intervenuti più vol
te richiamandolo all'esigenza 
di far rispettare il regola
mento. Darida si è così de
ciso, e limitando, • come pre
scrìvano le norme interne 
del consiglio, le dichiarazio
ni di voto a cinque minuti, 
ha bloccato il sabotaggio mis
sino. 

Erano circa le 14 di ieri, 
quando l'assemblea è riusci
ta a votare la prima delle pro
poste: l'elezione del presiden
te dell'ACEA. E* risultato e-
letto il democristiano Salva
tore La Rocca, della sinistra 
di base. In una prima vota
zione ha ottenuto solo 25 
voti (contro 23 schede bian
che, di cui 21 del gruppo co
munista e 4 di « franchi tira
tori» della destra de). E* 
stata così necessaria una se
conda votazione. Solo allora 
La Rocca ha raggiunto la 
maggioranza- necessaria: 30 
voti. Anche in questo caso i 
consiglieri de; PCI hanno vo
tato scheda bianca. I fascisti 
non hanno partecipato alle 
votazioni. 

La presenza di quattro 
a franchi tiratori» de forni
sce già la testimonianza del
le manovre che sono in atto 
all'interno del partito di mag
gioranza. n sindaco, dichia
rando chiusa la seduta del 
consiglio — forse la più lun
ga della sua storia, dalle 20.43 
di mercoledì alle 14,25 di ieri 
— ha affermato che l'assem
blea sarà riconvocata a donn
eavo e che la nomina dei 
componenti dei consigli di 
amministrazione sarà in qual
che modo unificata. Ma que
sto ncn è certo un impegno 
sufficiente a sopire le preoc
cupazioni de-'Ie forze democra
tiche anche perché negli am
bienti missini si parla aperta
mente di un accordo con la 
DC, sulla base forse di de
terminate contropartite, in ba
se al quale parte dei voti de
mocristiani sarebbe convo
gliata su candidati missini. 

Al consiglio provinciale 

Illustrata la mozione 
del PCI sul carovita 
L'intervento del compagno Agostinelli — Ri
sposta del presidente della giunta alla inter
pellanza di Marroni e Marletta sugli asili-nido 

La questione della lotta al 
carovita è stata al centro del
la seduta del consiglio provin
ciale di ieri. Il compagno 
Agostinelli ha illustrato una 
mozione del gruppo comuni
sta che impegna la giunta ad 
iniziative concrete per contri
buire assieme a comuni e Re
gione ad evitare nuovi gra
vosi aumenti dei prezzi. 

In particolare sono stati sol
lecitati dai consiglieri comu
nisti precisi interventi per ri
sollevare le condizioni genera
li dell'agricoltura, in relazione 
allo stretto legame esistente 
tra carovita, manovre di im
boscamento dei generi di pri
ma necessità e deficit ali
mentare. 

Il compagno Agostinelli, sol
levando tra l'altro la questio
ne della azienda agricola di 
Maccarese, ha. sollecitato la 
giunta a compiere passi presso 
il presidente del Pio Istituto 
perchè non diserti gli incon
tri fissati dalla Regione con i 
lavoratori in relazione al pro
blema dell'acquisizione dei 
2300 ettari di terra incolta, di 
proprietà dell'ente ospedaliero. 
Nello stesso tempo. la giunta 
è stata impegnata a fissare 
un incontro con la Regione. 
azienda Maccarese. sindacati 
e Pio Istituto per esaminare la 
possibilità di acquisizione del
le terre dell'ente al fine di 
creare centri cooperativi zoo
tecnici autogestiti dai conta
dini per la produzione della 
carne e del latte. 

Inoltre, il PCI ha sollecitato 
la giunta a rendersi interpre
te delle esigenze dei lavorato
ri della azienda Maccarese 
presso la Regione e il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. Si tratta di garantire i 
livelli di occupazione, di im
pedire lo smembramento della 
Azienda, e di accrescerne la 
capacità produttiva, realizzan
do un piano di sviluppo econo
mico N del comprensorio, con 
particolare riguardo allo svi-
lupoo della zootecnia. 

E' stato qu'ndj.sollecitato il 
potenzianv-n*r> e la ristruttura
zione dell'AIMA a liv-lb re 
(donale per metterla in condi-
zion'. di agire, in colWamanto 
con le assemblee elettive, can
tre gli sprechi e le scecularo-
ni, ai fini del contenimento dei 
prezzi. Infine la giunta provin
ciale è stata impegnata ad in
tervenire presso il governo per 
t i costituzione immediata d°l-
Putenda di stato per la produ 

zione e distribuzione del sale. 
Nella stessa seduta di ieri. 

il presidente della giunta La 
Morgia ha risposto ad una in
terpellanza dei compagni Mar
roni e Marletta sul problema 
del finanziamento per gli asili 
nido ai 24 comuni della provin
cia che già lo scorso anno ave
vano ottenuto l'impegno per 
1? cifra di 40 milioni. 

Replicando il compagno Mar
roni ha insistito perchè la 
giunta solleciti la Regione per 
il finanziamento integrativo e 
il pagamento degli interessi 
sui mutui contratti dai comuni 
per la realizzazione degli asili 
nido. 

Il presidente La Morgia ha 
ribadito l'orientamento della 
giunta a corrispondere ai 24 
comuni la cifra prevista dal 
bilancio, ma ha affermato che 
per quanto riguarda i finan
ziamenti r i o n a l i < si è appre
so che la Regione ha ritenuto 
di escludere i 2-i comuni da 
tale beneficio». 

Oggi (alle 16,30) 

Assemblea 
delle donne 

al teatro 
Centrale 

L'Unione donne italiane, 
nel proseguire le iniziative 
organizzate per l'I marzo, 
giornata di lotta delle don
ne, ha indetto per oggi, 
alle IMO, presso il teatro 
Centrale (via Celsa, 4) una 
manifestazione nella quale 
verranno donate delle xero
grafie a personalità del 
mondo polìtico, sindacate e 
culturale, che sì sono bat
tute in questi anni nel cam
po dell'emancipazione fem
minile. 
' Alla manifestazione sa
ranno presenti le rappre
sentanti delle donne cilene 
e greche proprio per sot
tolineare l'impegno interna
zionalista dell'UDI. 

e Questa impegno — si 
legge in un comunicato — 
ci accomuna con le donne 
di tutte il mondo per il pre
gresso e la democrazia t. 

Non ha sopportalo che lo so-
si>etVissero del furio di un bor
sellino e, sconvolto da una crisi 
di disperazione, si è gettato dal
la finestra della sua cameretta, 
al sesto piano di uno dei vecchi 
palazzoni di via Merulana. Dopo 
un pauroso volo di venti metri, 
il ragazzo, Giorgio Pelusi, 14 
anni, si è sfracellato sul cortile 
interno del palazzo. Quando lo 
hanno soccorso, era ormai ago
nizzante: è morto cinque mi
nuti dopo il ricovero all'ospe
dale San Giovanni, dove lo ave
vano trasportato nell'estremo 
tentativo di salvargli la vita. 

La sconvolgente tragedia è av
venuta nelle prime ore di ieri 
pomeriggio, alle 14,30, in via 
Merulana 48. dove Giorgio Pe
lusi — che frequentava la terza 
media al « Silvio Pellico » — 
abitava, all'interno 27. con la 
famiglia: il padre, Vincenzo, che 
lavora in proprio come sarto; 
la madre, Jolanda Mosca, im
piegata all'ufficio d'igiene; la 
sorellina Carla, di undici anni, 
alunna di prima media nella 
stessa scuola del fratello. 

Prima di gettarsi nel vuoto, 
Giorgio ha scritto poche righe 
sul suo diario che ha lasciato 
aperto sul tavolo della sua stan

za: «questa volta no. Non sono 
stato io. Addio. Giorgio». Co*?. 
per l'ultima volta, il ragazzo ha 
respinto l'accusa del furto di 
un borsellino, sparito in un ne
gozio dove era andato - l'altra 
sera, per una commissione. 

Poi io studente ha posato sul 
diario i suoi occhiali e la pen
na, è salito su una sedia che 

Una recente manifestazione dei lavoratori della SNIA di Colleferro per la difesa dell'occupazione 
-* * * ' - e 

Grave provocazione padronale contro i lavoratori in sciopero 

Serrate tutte le imprese del calcestruzzo 
Riprende la lotta degli edili 

V 

Astensioni al cento per cento alla SNIA di Colleferro — Manifestazione davanti alla Gi-Bi con 
delegazioni di fabbriche della zona — Prosegue Y agitazione operaia alla « Brand - Kamp » 

Incontro del Rettore con le forze politiche 
t t 

Policlinico: ampia convergenza 
sulla linea proposta dal PCI 

Convenzione fra Pio Istituto e università per riconoscere alla Regione la direzione 
politica e il controllo dell'assistenza - Legge nazionale per i l personale parame
dico - Un arresto e indizi di reato per le manifestazioni delle scorse settimane 

L'arresto di un dipendente 
e gli indizi di reato a carico 
di alcuni lavoratori sono le 
misure prese dalla magistra
tura a seguito delle manife
stazioni svoltesi al Policlini
co la scorsa settimana. «So
no misure gravi e preoccu
panti — si legge in un vo
lantino diffuso dalla cellula 
del PCI del Policlinico — per 
l'insieme di circostanze in cui 
si collocano». 

Per anni, infatti, si è lascia
ta degenerare la situazione 
del Policlinico senza che le 
autorità competenti abbiamo 
proposto e realizzato soluzio
ni capaci di soddisfare ad 
un tempo le giuste richie
ste dei lavoratori, le esigen
ze dei ricoverati e l'aspira
zione di una struttura sani
taria degna di una grande 
città come Roma. 

Le forme di lotta cui una 
parte dei dipendenti del Po
liclinico ha dato vita sono 
sbagliate perché isolano i la
voratori, suscitano atti repres
sivi e alimentano un clima 
per la maturazione di torbi
de manovre corruttrici, die
tro le quali si celano inte
ressi dì sottogoverno, di clien

telismo e di potere accade
mico e professionale. Ma, la 
situazione che si sta delinean
do in questi giorni — per lo 
sforzo compiuto dalle forze 
democratiche e dai sindaca
ti — va verso soluzioni poli
tiche giuste ed adeguate sia 
per il personale del Policlini
co e sia per l'assistenza agli 
ammalati. - * . - > 

Ed è per questa ragione — 
come si legge nel volantino 
del PCI — che ale misure 
giudiziarie rischiano ogget
tivamente di riportare indie
tro la situazione ». La linea su 
cui fin dall'inizio si sono bat
tuti i comunisti è quel
la di una nuova disci
plina dei rapporti tra Pio 
Istituto e Policlinico con 
una convenzione che ricono
sca alla Regione la: direzione 
politica e il controllo della 
assistenza, e infine la risolu
zione organica del problema 
dello stato giuridico del per
sonale paramedico e del suo 
passaggio alle dipendenze del
l'ente ospedaliero attraverso 
una legge nazionale. 

Su questa linea i comunisti 
del Policlinico hanno fatto più 
volte appello affinché si svi

luppi la lotta saldando l'uni
tà e la solidarietà dei lavo
ratoli -

Le proposte del PCI sono 
state ribadite ieri dal compa
gno on. Giannantoni in un in
contro allo « studium urbis » 
tra il rettore e le forze poli
tiche. 

Dopo aver dato atto al ret
tore prof. Vaccaio dell'utilità 
e della necessità di dibattere 
i problemi dell'Università con 
i senatori e deputati di Roma 

e del Lazio, con i rappresentan
ti del Comune, della Provin
cia e della Regione il compa
gno Giannantoni ha denuncia
to per quanto riguarda il Po
liclinico, la carenza dell'inter
vento da parte delle autorità 
responsabili e ha indicato la 
linea da seguire proposta dal 
PCL 

Sulla giustezza di tale pro
posta le altre forze politiche 
si sono dichiarate disponibili 
e concordi nella sostanza. 3i 
tratta ora, alla luce anche 
delle vicende • giudiziarie, di 
passare da questa disponibili
tà a decisioni coerenti e ad 
atti politici che rompano una 
situazione di stagnazione e 
risolvano i problemi 

Dopo due giorni di coma all'ospedale 

È morto il pugile messo K.O. 
Fabrizio Avincola, i l meccanico ventenne dì Trevignano, aveva subito 
una grave commozione cerebrale, battendo la testa sul pavimento del ring 
E* morto dopo due giorni 

di agonia il giovane pugile 
dilettante rimasto vittima di 
un grave incidente sul ring 
martedì sera al palazzotto 
dello Sport. Fabrizio Avinco
la — un meccanico ventenne 
di Trevignano, un paese sul 
lago di Bracciano — mal
grado ieri mattina fosse staio 
trasferito al reparto di ria
nimazione dell'ospedale San 
Giovanni, alle 17,15 è spirato. 
' Il giovane, com'è noto, subì 
una gravissima contusione 
cranica durante il suo primo 
incontro di boxe: al secondo 
round, infatti, l'avversano 
(Rotarvi, di Frosinone) lo rag
giunse con un potentissimo 
destro, che lo fece crollare 
sul pavimento del ring. L'ar
bitro contò fino a dieci, ma 

inutilmente. Dichiarato ~ il 
K.O., Fabrizio Avincola riu
scì ad alzarsi soltanto con 
l'aiuto - dei secondi, che lo 
accompagnarono negli spo
gliatoi. 

Qui, tuttavia, il giovane per
se conoscenza. Trasportato al
l'ospedale, i sanitari ordina
rono l'immediato ricovero 
presso il reparto «craniolesi'». 

I chirurghi hanno operato 
due volte alla testa Fabrizio 
Avincola, per tentare di li
berare la massa cerebrale dal
la pressione di un grosso ema
toma formatosi nella zona oc
cipitale. Il giovane è stato 
anche sottoposto ad una tra
cheotomia, per consentire la 
normale respirazione, resa 
difficile dalla lesione cranica. 
Tutti gli sforzi dei sanitari, 
tuttavia, sono riavutati inutili. 

Le condizioni del pugile sono 
apparse fin da principio di
sperate, e le lievissime speran
ze che ancora si potevano nu
trire sono finite ieri pome
riggio. 

A provocare la grave com
mozione cerebrale del giova
ne pugile — secondo quanto 
ha spiegato lo stesso primario 
del « craniolesi », professor Vi-
salli — non è stato il pugno 
che ha colpito la mandibola, 
ma bensì la caduta sul pavi
mento del ring. Tramortito 
dal colpo, infatti, Avincola è 
caduto all'indietro battendo 
violentemente la nuca. Il ca
sco di cuoio che indossava 
non gli è servito a nulla poi
ché lo ha riparato soltanto 
sulle arcate sopraccigliari, la
sciandogli indifesa la parte 
posteriore del capo ». -

Provocatoria serrata nei centri 
di produzione del calcestruzzo 
mentre i lavoratori sono in lotta 
per l'applicazione del contratto. 
La grave decisione è stata presa 
dall'ACER e dalla Confapi, dopo 
la rottura delle trattative e la 
decisione degli operai di non 
caricare le betoniere oltre il li
mite fissato dalla legge. In que
sto modo i padróni non solo 
hanno violato il diritto di scio
pero, ma anche le leggi vigenti. 
continuando a pretendere che i 
lavoratori sovraccarichino i mez
zi di trasporto con gravi rischi 
per l'incolumità dei conducenti. 

Inoltre, come ha sottolineato 
la Federazione lavoratori delle 
costruzioni, tale mossa offre il 
destro ai costruttori per chiude
re i cantieri, adducendo come 
pretesto l'assenza di calcestruz
zo. proprio nel momento in cui 
riprende con più forza la lotta 
degli edili per il contratto. 

Il programma di sciopero de
gli edili fissato dai direttivi re
gionali CGIL CISL e UTL sarà 
cosi articolato: giovedì 21 dalle 
9 alle 12 nella zona sud est e 
nella zona EUR: venerdì 22 dal
le 9 alle 12 nelle zone di Ostia, 
Fiumicino, Acilia e Casal Pa-
locco. Ponte Milvio. via Cassia, 
via Flaminia, via Aureiia. Por-
tuense, Primavalle: mercoledì 
27 sciopero provinciale dalle 12 
in poi con corteo dall'Esedra a 
piazza SS. Apostoli. 

SNIA — Hanno scioperato al 
cento per cento i quattromila 
operai e impiegati del complesso 
Montedison di Colleferro. in lot
ta da sei mesi per l'occupazio
ne. Io sviluppo economico della 
valle del Sacco, la qualificazione 
degli investimenti e la vertenza 
aziendale sul premio di produzio
ne. la mensa, l'ambiente di lavo
ro. i diritti sindacali. 

Stamane si terrà un'assemblea 
di due ere all'interno degli sta
bilimenti. Sulla vertenza in cor
so i segretari della Federazione 
provinciale CGIL-CISL e UTL. 
Vettraino e Veronesi, hanno rila
sciato una dichiarazione nella 
quale è stato « espresso un po
sitivo apprezzamento sui risul
tati che le lotte condotte dai 
lavoratori dei due stabilimenti 
hanno permesso di acquisire fi
no a oggi ». come, ad esempio. 
l'ampliamento degli investimenti 
nel settore chimico. 

La dichiarazione prosegue in
vitando i lavoratori a respinge
re <con forza le eventualità di 
ridimensionamenti di occupazio
ne e di produzione nei settori 
metalmeccanici e. con essa, ogni 
ipotesi di cassa integrazione, a 
riprendere e approfondire alcu
ne proposte che le organizzazio
ni sindacali avevano posto nel 
documento del dicembre '73 e 
sulle quali l'azienda non ha an
cora dato risposte di merito del
la piattaforma aziendale sul pre
mio di produzione, sulla mensa. 
sull'ambiente e sui diritti sin
dacali ». 

AUTOLINEE — I consiglieri 
regionali comunisti Nicola Lom
bardi e Leda Colombini hanno 
inviato un telegramma alla giun
ta per chiedere l'immediata con
vocazione delle organizzazioni 
sindacali per discutere la e so
luzione del periodo ponte relati
vo all'ultimo contratto nazionale 
delle autolinee » allo scopo di 
eliminare il legittimo malcon
tento dei lavoratori a contratto 
ANAC ed evitare lo sciopero pro
clamato per giovedi 21, nelle au
tolinee private del Lazio. 

GI-BI — Delegazioni di fabbri
che della zona Tiburtina hanno 
partecipato ieri mattina alla ma
nifestazione davanti al maglificio 
dal quale sono state licenziate 

65 operaie. Le dipendenti all'in
terno dell'azienda hano effettua
to uno sciopero di solidarietà. 

PANETTIERI — I dipendenti 
dei panificatori si riuniranno a 
piazza del Popolo, dove daranno 
vita a una manifestazione alle 
8.30 nel quadro della lotta per 
il rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. 

BRAND KAMP — Nell'azienda 
florovivaista tedesca di Nettuno 
prosegue la lotta dei lavoratori 
contro i licenziamenti e per il 
contratto, mentre i padroni con
tinuano a conservare un atteg
giamento di netta chiusura e pro
vocazione. Ieri mattina la moglie 
del proprietario ha investito una 
dipendente che protestava fuori 
della fabbrica, procurandole fe
rite guaribili in 6 giorni. 

Una pensione 
di 64 lire 
al mese 

dopo 15 anni 
di contributi 

Sessantaquattro lire al mese, 
poco più di due lire al giorno. 
Incredibile ma vero. E' questa 
la pensione di Giuseppe Sias. 
un calzolaio di 69 anni semipa
ralizzato che abita in via di 
Villa Chigi 83. Giuseppe Sias 
ha versato per quindici anni i 
contributi, dopo aver stipulato 
un'assicurazione facoltativa: do
po 15 anni ecco l'amara sor
presa della pensione di 64 lire. 

Con il libretto di pensione, il 
Sias ha ricevuto anche gli arre
trati: 2572 lire. Il « certificato 
di pensione» dell'INPS porta il 
numero 8164775. la decorrenza 
novembre 1970 (è per • questo 
che il calzolaio ha ricevuto gli 
arretrati). 

Appena ha ricevuto il libretto. 
Giuseppe Sias è rimasto estere-
fatto. E' corso subito all'INPS. 
ha chiesto chiarimenti, ha pro
testato. Ma tutto è stato inu
tile: l'INPS. infatti, non avreb
be commesso alcun errore di 
contabilità e le 64 lire al mese 
rappresentano la pensione che 
dovrebbe competere al Sias. in 
base al tipo di assicurazione 
che ha stipulato, almeno cosi 
dicono. 

Per la casa 
» 

Nuovo 
incontro 

tra Comune 
e sindacati 

Nuovo incontro l'altro ieri 
al Comune tra l'assessore 
all'edilizia economica e po
polare Benedetto, i funziona
ri dirigenti della XVI ripar
tizione e la Federazione sin
dacale unitaria CGIL. CISL 
e UIL Era presente anche 
una rappresentanza dei co
struttori edili. 

Durante la riunione si è 
iniziato un esame dettagliato 
dei vari piani di zona della 
« 167 ». sulla scorta dei dati 
fomiti dall'amministrazione 
comunale. 

si trovava sotto il davanzale ed 
è saltato giù. La madre stava 
in cucina a lavare i piatti, in
sieme alla figlia, mentre il pa
dre si trovava nella stanza adi
bita a laboratorio di sartoria. 
intento a lavorare. Avevano 
pranzato da poco, nulla lasciava 
presagire il dramma che li 
stava abbattendo sulla loro casa. 

Quando hanno udito il sordo 
tonfo del corpo che si schian
tava al suolo, Vincenzo Pelusi 
e la moglie si sono precipitati 
nella camera del figlio, si sono 
affacciati alla finestra spalan
cata: da lì. inorriditi, hanno 
scorto il corpo esanime di Gior
gio. in una pozza di sangue. 
Jolanda Mosca non ha retto a 
quella vista, è svenuta. Intanto 
il portiere del palazzo e alcuni 
inquilini soccorrevano il suici
da: Giorgio era ancora vivo. 
ma rantolante, ormai in fin di 
vita. Lo hanno portato al San 
Giovanni, ma l'affannosa e di
sperata corsa non è servita a 
nulla. Pochi minuti dopo il ri
covero. Giorgio Pelusi ha ces
sato di vivere. 

« Un ragazzo allegro, sempre 
in vena di scherzi, simpatico a 
tutti... » dice adesso chi lo co
nosceva. i suoi amici, il por
tiere del palazzo dove abitava, 
i vicini di casa. « Nulla lascia
va pensare a una simile tra
gedia... » ripetevano ieri sera. 
a poche ore dalla tragica fine 
di Giorgio. Nulla, se non quel
l'accusa, meglio, quel sospetto 
che proprio lui avesse rubato 
quel borsellino. E lui, Giorgio. 
sconvolto, non lo ha sopportato. 
« Non sono stato io... » ha la
sciato scritto: l'ultima, dispera
ta difesa prima di uccidersi. 

Il borsellino sparito che è al
l'origine di questa sconvolgente 
e assurda tragedia è quello di 
Concetta Bortone, la commessa 
ventunenne di un laboratorio di 
sartoria in via Francesco Cri-
spi 15: dentro c'erano 15 mila 
lire e l'anello di fidanzamento 
della ragazza. Giorgio era an
dato nel negozio mercoledì po
meriggio, verso le 17.30, per ri
tirare una giacca del padre. 

La stessa sera, la commessa 
ha telefonato a casa Pelusi e 
le ha risposto proprio il gio
vane. « Per caso hai trovato 
il mio borsellino nel pacco, in 
una delle tasche della giacca? 
Forse c'è finito per sbaglio... » 
gli ha domandato la ragazza 
che non trovava più il porta
monete. Giorgio ha risposto di 
no. Sembrava finita lì. Più 
tardi, il ragazzo ha raccontato 
tutto alla madre: e ma, per ca
so. sei stato proprio tu a pren
derlo? » gli ha fatto quest'ul
tima. Il figlio ha negato reci
samente. offeso che proprio la 
madre lo sospettasse. 

Ieri, nella tarda mattinata. 
c'è stato uno strascico. Jolanda 
Mnsca è ritornata alla carica: 
« Giorgio, dimmi la verità — 
ha domandato al giovane —. 
sei stato tu a prenderlo quel 
borsellino? ». Giorgio ha nuo
vamente negato, si è difeso e 
poi. bruscamente, ha detto alla 
madre che lo lasciasse perdere. 
che uscisse dalla sua ^anza. 
Sembrava tutto finito. Ma non 
uer il ragazzo che. rimasto solo. 
ha cominciato a rimuginarci so
pra. Forse era dalla sera prece
dente che ci stava pensando: 
quel sospetto, Quell'accusa in
fondata. non gli andava giù. 

Il fatto che proprio la madre 
lo sospettasse deve essere stato 
per il giovane come un trauma: 
per un ragazzo della sua età 
deve essere stato un fatto in
sopportabile che ha finito per 
gettarlo in una profonda dispe
razione. in una crisi di scon
forto. E piano piano. Giorgio 
deve aver preso la sua deci
sione. A tavola, il quattordicen
ne si è comportato normalmen
te. senza che i suoi sospettas
sero nulla. Poi. dopo aver pran
zato. il ragazzo è andato in ca
mera sua (« vado a studiare » 
ha detto), ha scritto il suo ul
timo messaggio, la sua ultima 
disperata autodifesa, e si è get
tato nel vuoto. 

Cvita di "\ 
partitoy 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocata per questa mattina, alle 
ore 9 ,30 , la riunione del Comitato 
esecutivo regionale eoa il seguente 
ordine del giorno: « Esame della 
situazione politica attuale ». Rela
tore sarà il compagno Paolo Ciati. 

ASSEMBLEE — Ospedale San 
Giacomo: ore 12,30, cellula cele
brazione S marzo (Leda Colom
bini ) ; Salario: ore 20,30, scuola 
(Parola); Sorgo-Prati: ore 2 0 , at
tuazione politica (Fregosi); Monto
n e : ore 20 , manifestazione (Ren
na) ; Valmontone: ore 15,30, as«. 
femminile (M.A. Sartori). 

CCOD. — Mazzini: ore S I 
(Morrìone); Genzano: ore 18 , CD 

e Gruppo consiliare (Cesaroni). 
CORSI EMANCIPAZIONE FEM

M I N I L E E REFERENDUM — Pio-
tralata: ore 16,30, I H lezione (Lo
pez); ATAC: ora 17 , conclusioni 
in Federazione (Caputo). 

CONGRESSO — Via Ardeatiae* 
ore 18 . cellula Che Carrara ( O . 
Mancini). 

ZONA NORD — Trionfale: oro 
20 .30 , Commissione urbanisti*! 
(Caputo, Churchi). 

CORSO PER EDILI ALLE 
FRATTOCCHIE RINVIATO — La 
seconda lezione del corso politico 
per operai che sì doveva tenero a 
Frattocchie domani 1S marzo, è rin
viata a data da definire. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Si terra oggi in Federazione, alla 
ore 15,30, il congresso della se
zione universitaria comunista ro
mana • E. Curiel ». La relazione 
introduttiva sarà lanuta dal com
pagno Piero Sansonetti, segretario 
uscente. Partecipa ai lavori il com
pagno Giovanni Berlinguer del CC 
del PCI. 

La sezione universitaria ha rag
giunto il 1 1 0 % del tesseramento 
con 120 reclutati. Per permetta»» 
ai compagni di partecipare alla ma
nifestazione alla basilica di Mas
senzio I lavori saranno sospesi alle 
oro 1 1 . Si raccomanda lo aaananaa 
atwtaaUta. 
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Oggi con il compagno Ingrao alla Basilica di Massenzio 

Alle 18 manifestazione popolare 
di solidarietà per il Vietnam 

Presente il consigliere dell'ambasciata della RDV, Phuong • Prenderà la parola Franco Raparelli, del 
CC - Partecipano numerose personalità del mond o della cultura, dell'arte, della scienza - Folte de
legazioni delle amministrazioni democratiche della regione impegnate nella raccolta degli aiuti 

Da tutte le zone della città, 
dalle altre province del La
zio. migliaia di giovani, di la
voratori, di democratici testi-
monieranno stasera alla basi
lica di Massenzio, alle 18. an
cora una volta la loro amici
zia. la solidarietà operante 
con l'eroica lotta del jxìpolo 
vietnamita, nel corso di un 
grande incontro popolare con 
i compagni Pietro Ingrao. del
la Direzione e Franco Rapa
relli, del comitato centrale e 
della segreteria della Federa
zione, cìie hanno recentemen
te visitato con una delegazio
ne del PCI il Vietnam demo
cratico. 

Alla manifestazione, indet
ta dal comitato regionale del 
PCI, sarà presente il consi
gliere dell'ambasciata della 
RDV a Roma. Phuong. 

Prenderanno inoltre parte 
all'incontro il compagno An
gelo Oliva, vice responsabile 
della sezione esteri del parti
to — che è stato membro del
la delegazione — e numerose 
personalità del mondo della 
cultura, tra cui docenti uni
versitari democratici come 
Giorgio Tecce. preside della 
Facoltà di Scienze, Ettore 
Biocca, professore di paras
sitologia. Sylos Labini. Nora 
Federici e il pittore Aldo Tur-
chiaro. 

Massiccia e combattiva sa
rà l'affluenza dei giovani nel
la basilica di Massenzio, or
ganizzata nei giorni scorsi in 
decine di assemblee nelle 
scuole e nei luoghi di lavoro. 
sempre affollate di studenti e 
di giovani lavoratori. 

Un forte lavoro di massa 
è stato sviluppato in questi 
giorni dalle organizzazioni 
provinciali della FGCI, se
gnando anche un rafforza
mento delle strutture e un va
sto processo di maturazione 
politica. 

Nella basilica di Massenzio 
saranno presenti oggi nume
rose e folte delegazioni delle 
amministrazioni comunali de
mocratiche della regione, im
pegnate nella raccolta di fon
di per la ricostruzione del 
Vietnam. Quest'impegno che 
numerosi comuni del Lazio 
hanno assunto già all'indoma
ni della firma degli accordi 
di pace di Parigi è stato più 
volte ribadito nel corso di 

L'incontro del compagno Pietro Ingrao col compagno Le 
Duan, segretario generale del Partito dei lavoratori della 
Repubblica democratica del Vietnam 

questi ultimi mesi, soprattut
to in occasione della visita di 
una delegazione della RDV 
nella nostra regione, effettua
ta sul finire dello scorso anno. 

.' Il sindaco di Cori — uno 
dei centri che ha compiuto i 
maggiori sforzi per fornire ai 
compagni vietnamiti aiuto e 
sostegno — interverrà stase
ra per sottolineare la neces
sità di intensificare la soli
darietà dei democratici con 
la lotta dei combattenti viet
namiti per il rispetto degli ac
cordi di Parigi e la ricostru
zione del Paese. 

Uno dei maggiori strumenti 
per rinsaldare i vincoli dì 
amicizia tra i popoli dei due 
paesi è certamente il gemel

laggio dei comuni democra
tici con le città del Vietnam, 
che va dunque rilanciato e 
sviluppato. 

Sono questi i temi posti in 
luce dall'appello lanciato dal 
comitato regionale del Parti
to a tutti i democratici, per
chè assicurino la loro pre
senza all'incontro di questa 
sera. « Si levi ancora una vol
ta — è detto nel documento — 
per l'eroico Vietnam la voce 
del popolo, delle donne, dei 
giovani di Roma e del Lazio. 
Siano rispettati gli accordi di 
Parigi sull'Indocina, si esten
da la solidarietà popolare, si 
impegni il governo italiano 
per la ricostruzione, la pace, 
l'indipendenza del Vietnam ». 

Domenica 
( i r 

verranno 

diffuse -

55.000 
\ 

copie 

dell'Unità 
Domenica prossima, in oc

casione della prima diffu
sione straordinaria dell'Uni
tà della campagna elettorale 
sul referendum, le sezioni e 
i circoli giovanili di Roma 
e pnnincia daranno vita ad 
un'altra giornata di mobili
tazione e di propaganda at
traverso la diffusione del 
nostro giornale ai lavoratori 
e ai cittadini. Oltre quelli 
già pubblicati, diamo un'al
tro elenco di impegni presi: 

La sezione Italia diffonde
rà 350 copie di Unità, « Ma
rio Alicata » 300, « Mario 
Cianca » 250. Cinquina 250, 
Cavalleggeri 300. Primaval-
le 350. Torre Vecchia 350. 
Borgata Ottavia 300. Nuova 
Alessandrina 300. Tor de' 
Schiavi 350. Villa Gordiani 
350. Torre Nova 300. Nuova 
Tuscolana 400. Borgata An
dré 350. Monte Verde Vec
chio 350. Porto Fluviale 250, 
Portuense 300. Portuense 
Villini 250. Trullo 250. Ar-
deatina 200. S. Paolo 250, 
Maccarese 200. Fiumicino 
Centro 150. Fiumicino « Ale
si » 150. Ostia Centro 250. 
Campo Mar/io 250. Celio-
Monti 200. Centro 150. S. Sa
ba 200. Trastevere 300. 

In provincia Colleferro dif
fonderà 300 copie. Artena 
150. Carpineto Romano 150, 
Bellegra 100. S. Cesareo 120. 
Ariccia 300. Castel Madama 
100, Cave 100. Cerveteri 150. 
Colonna 100. Genazzano 200. 
Ladispoli 150. Nettuno 300. 
Anzio 250. Anguillara 120. 
Pomezia 130. Palestrina 100. 
Palombara 100. Pavona 80. 
Rocca Priora 100. Segni 150. 
Villa Adriana 130, Villalba 
130. 

Dibattito 
unitario 
all'Appio 

sul tema del 
referendum 
Si è svolta ieri pomeriggio, 

nella sezione repubblicana di 
via La Spezia, una folta as
semblea unitaria sul tema del 
referendum. L'Iniziativa è sta
ta indetta dalle cellule co
munista. socialista, socialde
mocratica e repubblicana del 
lavoratori dell'ATAc di Pre-
nestino. 
' Pur nella diversa colloca

zione • politica degli Interve
nuti, dal dibattito è emerso 
con forza un discorso unita
rio sui grandi temi della bat
taglia per difendere questa 
conquista di progresso. Una 
conquista che, per le sue ca
ratteristiche di libertà e di 
democrazia, anche i cattolici 
debbono sentirsi impegnati a 
sostenere. 

Dopo l'intervento del social
democratico Lavori, che ha 
messo in evidenza come il re
ferendum rappresenti un ten
tativo da parte delle forze 
conservatrici di spostare a de
stra l'asse politico del Paese, 
ha preso la parola il consi
gliere comunale del PSI Pe
trilli. L'esponente socialista 
ha affermato che la campa
gna per il divorzio deve esse
re condotta non soltanto per 
il riconoscimento di certe li
bertà democratiche e civili, 
ma deve imperniarsi anche su 
una lìnea di trasformazione 
democratica della società ita
liana. 

Per il PCI ha parlato il 
compagno Imbellone, della se
greteria della Federazione ro
mana, il quale dopo aver sot
tolineato la positività dello 
svolgimento di assemblee uni
tarie dei partiti divorzisti, ha 
rilevato come questa batta
glia si inserisca in un momen
to denso di pericoli per la de
mocrazia e in una situazione 
politica difficile. Imbellone ha 
poi aggiunto che la crisi del 
Paese può essere risolta solo 
con un rapporto nuovo con i 
comunisti. 

• Ha concluso l'incontro 11 
repubblicano Pellegrino che è 
entrato nel merito dei singoli 
articoli della legge Fortuna-
Baslim-Spagnoli, illustrando
ne le caratteristiche positive. 

Al termine dell'assemblea 
è stato approvato all'unani
mità un ordine del giorno 
rivolto ai lavoratori cattolici. 

E* in pieno svolgimento, in
tanto, l'attività delle sezioni 
del PCI per la sottoscrizione 
elettorale sul referendum. 
Hanno raggiunto e superato 
il 50 per cento dell'obiettivo 
le sezioni di Testaccio. Mon-
tesacro. ~ Nuova - Tuscolana, 
Torre Nova, Tor de' Schiavi, 
Ponte Milvlo, Cavalleggeri, 
Porto Fluviale, Ostia Lido, Ci-
vitella S. Paolo, Porta Me
daglia. 

Brutale aggressione fascista ieri mattina ai Parioli 
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Giovane ferito al capo 
nei pressi del «Mameli» 

Una squadracela guidata da Gianluigi Indri, dirigente del Fuan, ha assalito 
uno studente a colpi di chiave inglese - Missini con un'auto piena di bastoni e 
lanciarazzi fermati dalla polizia vicin o al «Mamiani» - Violenze al Tuscolano 

Una serie di brutali aggres
sioni fasciste — un giovane 

rimasto seriamente ferito al 
capo — che mostrano l'esi
stenza di un piano di provo
cazioni, sono state messe in 
atto ieri mattina dinanzi ai 
licei Mameli, Mamiani e Au
gusto. 
• L'episodio . più grave si è 

svolto dinanzi al Mameli, In 
via Micheli (al Parioli) dove 
una squadracela di tre mis
sini ha attaccato selvaggia
mente a colpi di chiave in
glese 11 ventiquattrenne Ful
vio Forino, causandogli fe
rite alla testa che hanno ri
chiesto 8 punti di sutura e 
Il ricovero in ospedale. 

All'uscita dalla scuola, ver
so le 11,30, al termine di una 
assemblea autorizzata L dal 
preside, alcuni giovani sono 
stati avvicinati da una « 850 » 
grigia (targata Roma B13195). 
che andava effettuando la 
propaganda per una manife
stazione fascista di ieri po
meriggio. Dentro l'auto si 
trovavano, tra gli altri, due 
noti delinquenti missini, An
tonio Madonna, sui trent'an-
ni, conosciuto per le imprese 

I «modelli» 
fascisti 

•'Prendendo a pretesto l'au
mento del costo della vita, al
cune migliaia di fascisti han
no inscenato ieri sera una 
squallida manifestazione da 
piazza dell'Esedra a piazza 
SS. Apostoli. 

Che si sta trattato di un 
pretesto per dare sfogo al 
livore antidemocratico del 
MSI lo dimostra il fatto che, 
assenti o quasi i cartelli sul
la seria realtà del carovita, 
facevano spicco principal
mente volgari slogans anti
comunisti e di richiamo al 
golpe militare cileno. 

1 seguaci di Almirante non 
hanno dunque perso l'occa
sione per ricordare quali sia
no i «modelli» cui si ispira
no e quali spettri tentino di 
rievocare dal loro passato di 
fucilatoli. 

Sempre più necessari sono 
pertanto la ferma vigilanza 
antifascista e l'impegno uni
tario dei lavoratori e delle 
masse popolari per stronca
re i propositi eversivi e far 
avanzare la città e il Paese 
sulla strada del rinnovamen
to democratico e del pro
gresso. 

squadristiche e Gianluigi In
dri, consigliere circoscrizio
nale del MSI e vicepresiden
te provinciale del FUAN d'or
ganizzazione universitaria 
missina). 

Riconosciuto nel gruppo 
uno studente democratico, 
Riccardo Rosati, i due pic
chiatori gli sono avventati 
contro: in sua difesa è in
tervenuto Fulvio Forino, ex 
alunno del Mameli, dirigente 
regionale della associazione 
scoutistica. Ma il Madonna 
si è subito scagliato contro 
il giovane con una pesante 
chiave inglese, colpendolo al 
capo e lasciandolo per terra. 
' Poco tempo dopo, la stessa 
scena si è ripetuta di fronte 
al liceo Mamiani (in viale 
delle Milizie) nel rione Pra
ti. Un'auto del MSI, impegna
ta pure nella propaganda, ha 
cercato di provocare alcuni 
studenti, ma l'intervento del
la polizia ha in questo caso 
evitato anche il ripetersi del
le violenze. Nella macchina 
gli agenti hanno trovato ba
stoni e lanciarazzi, il norma
le equipaggiamento delle 
squadracce. Gli occupanti so
no stati tutti fermati e con
dotti al commissariato. 

Vincenzo Romani, un al
tro squadrista di Cinecittà, 
è stato, infine, il protagoni
sta degli episodi verificatisi 
al liceo Augusto (in via Ge
la), al Tuscolano. Anche in 
questo Istituto, i fascisti con
ducono da tempo una cam
pagna di intimidazione che 
si avvale soprattuto dell'ap
poggio degli aderenti al se
dicente «fronte della gioven
tù» di via Noto. Ieri matti
na, mentre gli studenti de
mocratici disertavano le le
zioni per protestare contro le 
ormai quotidiane aggressioni 
— a cui la polizia assiste pas
sivamente — le squadre mis
sine si sono abbandonate agli 
atti di teppismo contro i po
chi giovani recatisi a scuola: 
la maggior parte del delin
quenti era armata di spran
ghe di ferro, come Giorgio 
Gasparini, studente dell'Au
gusto, fermato dagli agenti 
perchè trovato in possesso 
dell'arma, ma subito — e in
spiegabilmente — lasciato 
andare. 

Un altro gruppetto, di squa
dristi, invece, tra cui il Ro
mani, ha teso un agguato a 
un ragazzo e a una ragazza 
del liceo nell'atrio di un pa
lazzo, nel quartiere Tuscola
no: entrambi i giovani sono 
stati brutalmente picchiati. 
Lo stesso Romani aveva l'al
tro giorno guidato l'aggres
sione contro Stefano Cande
loro, un nostro compagno. 

Due bambini ricoverati all'ospedale S. Spirito 

Denunciati maltrattamenti 
in un istituto religioso 

< Luigi e Francesco Olcese, 
due fratelli k rispettivamente 
di 13 e 8 anni, sono stati 'ri
coverati nei giorni scorsi al
l'ospedale Santo Spirito per 
alcune contusioni al volto e 
per le loro precarie condizio
ni fisiche. A portarli al pron
to soccorso dell'ospedale è 
stato 11 padre Santo che si 
era recato a visitare 1 figli 
presso un istituto religioso. 

I due bambini erano stati 
affidati circa tre mesi fa alle 
Oblate Sacra Famiglia in via 
dei Carraresi, uno dei tanti 
istituti religiosi che ospitano 
bambini della scuola elemen
tare e media a tempo pie
no, dietro il pagamento di 
una retta. 

Quando il padre è tornato 
a rivedere i figli li ha tro
vati irriconoscibili: 11 più 
grande dimagrito di otto chi

li e il più piccolo con 11 viso 
smunto e pieno di lividi. 

Al posto di polizia dell'ospe
dale i due bambini hanno rac
contato la loro triste vicen
da: nell'istituto religioso han
no subito maltrattamenti, In
sulti, sevizie. 

In seguito alla denuncia si 
è messa in moto la polizia 
dei minori che sta svolgendo 
accertamenti su questa vicen
da. Sconvolgente è 11 raccon
to dell'assistente sociale la 
quale ha riferito che una re
ligiosa dell'istituto, suor Ma
ria Grazia di 30 anni, avreb 
be sottoposto i piccoli a lei 
affidati a vari maltrattamen
ti, li avrebbe picchiati co-
stingedoli ' a stare in ginoc
chio per ore e a fare la doc
cia fredda d'inverno. Li avreb
be insultati con espressioni 
per lo più rivolte contro i ge
nitori. 

Dopo la scoperta dello scandaloso episodio 

Inchiesta della pretura 

sul bestiame abbandonato 
Sembra che i veterinari del 

Comune si stiano interessando 
allo scandaloso abbandono ' di 
centinaia di bovini e pecore che 
vivono a poca distanza da Ro
ma, al ventiduesimo chilome
tro della Preaestina Vecchia, in 
una tenuta di oltre duecento et
tari. Molti animali muoiono a 
causa della mancanza di cibo 
e della necessaria assistenza. 

La tenuta, che risulta intestata 
ad una società svizzera, la e Re-
saltes ». sembra però essere di 
proprietà di Wanda De Amicis, 
che risiede normalmente a Mo
naco. Il caso è venuto alla luce 
soltanto dopo la denuncia della 

guardia zoofila Aldo Rossi con
tro la De Amicis per malgover
no e maltrattamento degli ani
mali. 

In seguito alla denuncia la 
pretura ha aperto una inchiesta. 
Si attende, perciò, che il magi
strato. che sta conducendo l'in
dagine, si pronunci per poter 
prendere i provvedimenti neces
sari ad interrompere l'agonia 
degli animali. Si pensa, negli am
bienti del Comune, che le be
stie siano destinate al macello 
e che i fondi ottenuti con la 
vendita delle carni vengano in 
seguito depositati in un istituto 
finanziario, a disposizione della 
« Resaltes ». 

EMMA CONTESTABILE 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21 alla Sala di via 

dei Greci, concerto della pianista 
Emma Contestabile (stagione di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 1 8 ) . 
In programma: Haydn: Sonate per 
pianoforte nn. 3 1 , 32 , 48 , 49 . 50 . 
Biglietti in vendita al botteghino 
di via Vittoria dalle 10 alle 14 e 
al botteghino di via dei Greci dalle 

ROMEO E GIULIETTA 
RISERVATO AGLI 

STUDENTI DELL'OPERA 
Alle 15,30 (si prega di tare 

attenzione all'orario) riservata agli 
studenti a Teatro esaurito, tranne 
che per ì posti di galleria in ven
dita a prezzi normali, replica del 
balletto « Romeo e Giulietta » di 
Prokofiev-Pistoni-Vossberg. Maestro 
direttore Carlo Frajese., Interpreti 
principali: Elisabetta Te'rabust, Al
fredo Ramò, Tuccio Rigano e il 
corpo di ballo del teatro. Domani 
•Ile 17, quarta edizione di • Bo
heme > di G. Puccini, concertata 
* diretta dal maestro Napoleone 
Annovazzi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì 20 alle 21 al T. Olim
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del Trio di Trieste (tagl. 
n. 1 9 ) . In programma: Haydn, 
Ives. Beethoven (Trio dell'Arci
duca). Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 
Stasera alle 21 concerto della 
pianista Emma Contestabile (tagl. 
n. 1 8 ) . In programma: Haydn. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di via Vittoria dalle IO alle 14 
e al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione) 
Domenica alle 17.30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) con
certo diretto da Francesco Moli-
nari Pradelli. (Tagl. n. 2 3 ) . In 
programma- Dvorak, (solisti Ma-

• ria Nistor Slatinaru. Marga 
Schiml. Horst Laubenthal, Nicola 
Zaccaria). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 
IO alle 13 e dalle 17 alle 19: 
domenica dalle 16,30 in poi; 
lunedi dalle 17 in poi. Biglietti 
anche presso l'American Express 
in Piazza di Spagna 38 . 

A5S. AMICI Di CASTEL S. AN
GELO (Castel S. Angelo Tele-
« Altro • 
Domani alle 17 concerto del so
prano Elisabetta Fusco L'Opera 
napoletana del 700. Scarlatti. Per-
golesi. Traetta. P ecinr.i, Paisiel-
lo, Cimarosa 

• E A T 72 - CONCERTI (Vìa Gioac
chino Belli. 72 • Tel. 899595 ) 
Alle 21,15 per la IV Rassegna di 
musica moderna e contempora
nea « Musica ex machina » in
sieme di strumenti elettronici. 
Musiche di- D. Guaccero, L. Lom
bardi. S. Rendine. G. Mazzuca 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Domani alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38 ) concerto del quartetto d'ar
chi lowa Slradivarius Program
ma- Rarto'-- Ou!"-t»tti n 2 . 4 , 6. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellinl 

n. 33 'A • Tel. 360.47.05) 
Alle 21.15 la C.ia Teatro Allred 
Jarry presenta • Mmescafrange-
sta • da Petito Regia Mario San 
fella. 

ACCENTO • LABORATORIO TEA 
TRALE DI OUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 • Testacelo • 

- Tal . 5741076) 
'• Lunedi alla 21 prima il laborato

r i» fmtrala di quartiere presenta: 

« Oggi, ieri e domani a spettacolo 
pazzo! Due tempi senza né capo 
ne coda di Claudio Oldani. Regia 
dell'autore. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele
fono 65.44.601) 
Alle 20,45 « Nerone è morto? » 
di M. Hubay. Regia di Aldo 
Trionfo. Produzione Teatro Sta
bile di Torino. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, I / A -
Tel. 5894875 ) 
Alle 21 la Cooperativa dell'Atto 
presenta « La Vaccaria » di Agno
lo Beolco detto il Ruzante. Regia 
di Augusto Zucchi. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 2 2 -
Tel. 6793609) 
Domenica alle 17 la C.ia stabile 
di prosa de « L'Artistica » diret
ta da Massimo Altena presenta 
« Lo sbaglio di essere vivo > di 
Aldo De Benedetti. Scene di Fau
sto Santoni. Regia di Pietro Zar-
dini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.J0 la C.ia 
D'Origlia-Palmi presenta « L'alba, 
il giorno, la notte » commedia 
in tre atti di Dario Niccodemi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 82 - T . 6568711) 
Domani alle 16 la C.ia dei burat
tini e La Scatola » presenta « I 
doni del vento tramontano » con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signorelli e dei bambini. 
Penultima replica. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 -
Tel. 588512) 
Domenica alle 10,30 Tata di Ova-
da il clown dei bambini di Roma. 

CENTRALE (Via Cclsa, 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 21 la Comp. Patagruppo 
pres. « Ah! L'amarvi cari og
getti a di P. Renosto e « Due mo
vimenti » di A. Pes con A. Di Lu
cia. F. Grillo, F. Uitti. A. Obino. 
M. Del Re. F. Turi, G. Perbellmi. 
Regia B. Manal i . 

CIRCO SUL GHIACCIO DI MOiRA 
ORFEI (Viale Tiziano - Telefoni 
3606500 - 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc
cesso A generale richiesta impro
rogabilmente fino ai 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21.15. A tutti gli spetta
coli i bambini pagano meta bi
glietto Autobus: 1 . 8 . 20 . 2 1 . 
30. 39 48 67. 101 . 2 0 1 . 301 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 23 - Tel. 487 .356) 
Alle 21.15 « Sacco » teatro di 
Claud.o Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza. 1 - Tel. 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Ogg. e domani alle 20 ,30 e 
domenica alle 17.30 il GAD < I l 
S.panetto » presenta « La cico
gna si diverte » di Andre Roussin 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565.352) ! 
Alle 21 F.er Paola Bocchi. Giggi ' 
Angelino. Kadigia Bove, in « Pru
dente attesa in città per un arrivo 
dal mare ». Nov.ta in due tempi 
di Vanni Ronsisvalle. Regia Ronsi-
svai le e Paolo Modugno Scene B. 
Garofalo Musiche R. Lolini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862948) 
Alle 21.30 « I gatti di vicolo 
Miracoli > presentano « In caduta 
libera ». Regìa di Arturo Corso. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 6795130 ) 
Imminente nuovo spettacolo. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6 ) 
Stasera alle 21 « Per una cri
tica della critica teatrale » se
minario aperto al pubblico della 
Cattedra di Teorie e tecni
che delle comunicazioni dì mas
sa (Fac. di Magistero), in col
laborazione con l'Accademia Naz. 
d'arte drammatica « Silvio D'Ami
co >. Partecipano i critici: I. Mo
scati, G. Prosperi, A. Savioli. 
(Ingresso gratuito). 

GOLDONI (Vicolo da' Soldati • 
Tel. 561156) 
Stasera alla 20,30 Tha Goldony 

Repertory Players in « The Mou-
selrap a di Agatha Christie. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Metropolitana, 9 3 , 123, 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te
lefono 832254) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella in « Biancaneve 
e i sette nani > fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

PARIOLI (Vìa G. Borsi, 20 • Te
lefoni 974951 - 8033523) 
Alle 21,15 « Jacopone a spetta
colo musicale in due tempi di A. 
Lattanzi. G. Lo Scalzo, R. Miti 
co'.i Gianni Morandi, Paola Pita
gora, Graziano Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene e costumi G. Bignar-
di. Coreografìe F. Estilt. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghctti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20 il Piccolo Teatro di Mi 
lano presenta « Re Lear » di W . 
Shakespeare. Regia di G. Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095 ) 
Alte 21,15 la C.ia di Silvio 
Spaccasi presenta « CU innamo
rati » di A. Campanile; « L'au
mento » di D. Suzzati; • I l mi
racolo a di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21,45 «Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bandini. Sandro Merli, Angiolina 
Quinterno, Milia Briski, Olga 
Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6S2.770) 
Alle 21.15 Io Stabile di pro
sa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, 
Marcelli, Pezzinga, Raimondi, 
Merlino, Pozzi nel successo co
mico « I l marito di mia moglie » 
di G. Cenzato. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21.15 la C.ia studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila pre
senta • Cirano dì Bergerac > di 
Edmondo Rcstand Regia di Mar
co Gagliardo 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 
Alle 21,15 solo per pochi giorni 
« Caino e Abele > il Musical r i 
velazione dell'anno. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via E. Ste
lano del Cacco 15 • T . 688.569) 
Spettacolo riservato agli studenti 
da domani a giovedì 21 alle 
16.30 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta 
« Quando noi morti d destiamo » 
di H Ibsen. Regia G. Merlo. Pro
duzione Teatro Mejerchol'd. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via Emilio Morosini 16 -
Tel. 582049) 
Domani alle 16.30 « La stella 
sul comò » di Aldo Giovannetti 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 436 • Tìburtino I I I • Tel. 
430268) 
Alle 21 Teatro Ricerea del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez in decentramento pre
senta e I I Grantsatro » in « Woy-
«eek » di G Buchner. 

TEATRO 23 (Vìa Giuseppe Fer
rari l ' A - Tel. 384334) 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sia? > 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni, di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guerini. Movimento di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Vìa Acquasparta. 
n. 16 - Tel. 657206) 
Alle 21 « I l grande cerimonia
le » di Arrabal. Regìa dì Sal
vatore Solida Scene • costu
mi di Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino. R Santi. A Saltuttl, 
A. Canu. Abbonamento rumo A 
• B. 

Schermi e ribalte ] 
VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 

Valle 2 3 / A - Tel. 653.794) 
Alle 20,30 la Cooperativa teatra
le e Gli Associati » V . Ciangottini, 
V. Fortunato, I . Garrani, P. Man-
noni, G. Sbragia, L. Vannucchi, 
in « I l vizio assurdo a di D. Fab
bri, D. Lajolo. Regia G. Sbragia. 
Scene di G. Polidori. 

SPERIMENTALI 
L'ALEPH TEATRO (Via dei Coro

nari, 45 - Tel. 560.781) 
Alle 21 il G. S. T. Aleph in 
« Macbcth.„per esempio a di Ca
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
16 alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 2 7 - Tel. 312283 ) 

• Dalle 16 « Gli amori di una bion
da » di Milas Forman. 

CONTRASTO (Via Egsrio Levio, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 e Chi? Ribellione! » di 
F. Marletta con M. Graziosi, V . 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

r ILMSTUDIO ' 
Alle 17-19-21-23 • La cosa da 
un altro mondo a di Hawks. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Domani alle 16 incontro teatrale 
per ragazzi nella scuola elemen
tare De Santis in via Adolfo Gia-
quinto 24 (Torrespaccata) « Do
ve vai Rosalia piena di fantasia? a 
di Roberto Galve. 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. T438.02 .42) 
Dalle 15 animazione teatrale bam
bini dalle 17,30 animazione tea
trale giovani. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio • Te
lefono 6569424 ) 
Alle 21.15 « Le canzoni del di
sagio a con M.T. Grossmann. S. 
Levi, Y. Maraini, F. Sonnino. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de* Fiori -
Tel. 5803560 ) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wìttìg con Clau
dio Di Giorgio. Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino. Carlot
ta Wìttìg. 

META TEATRO (Vìa Sora, 2 8 -
Tel. 58943283) 
Alle 21,15 il Gruppo Teatro -
dei Meta-Virtuali presenta « Sa- . 
lome Abstractions * da Wilde-
Mallarmè di Pippo di Marca con 
Saltarelli. Valentina, Vingelli. Si 
consiglia di prenotare. 

STRUMENTO (Dopolavoro Ferro
viario via Flavio Stilicone • Ci
necittà - Tel. 7615003) 
Domenica alle 17.30 • Metamor
fosi a situazione kafkiana elabo
razione 3 dì Stefano Mastini. 
Ingresso lire 800 . 

. CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri, 47 - Teleioni 585 .605 -
6229231) ' 
Alle 22,15 Gastone Pescucci e 
Irina Maieeva in « Toh! chi si 
rivede! ». Al piano Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vìcolo del Leo
pardo, 31 - Tel. 588 .512) -
Alle 22,45 « Adieu '73 » di 

• D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini. Erika Grassi. Gino Pa-
gnani. Pino Roccon 

AU CABARET (Via Monte Testac
cio 45 • Tel. 5745368-6782211) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre
senta • Star Parade » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eramo. Al piano 
il maestro Chili. 

CITTA' DI ROMA (Via del Car-
dello, 13 /A - Via Cavour - Te

lefono « 7 9 8 ) 1 S ) 
Alle 21 a Mntcaoarat a . 1 » eli 

Bicci con B. Casalinì, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle ' 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374 ) 
Alle 22 « Una serata inglese a 
canzoni, ballate e canti popo
lari inglesi ed irlandesi con 
Adrian Horman. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 92 - Tel . 4755977 ) 
Alle 2 2 Castaldo e Faele pre
sentano Anna Mazzamauro in 
• Annacord a (tre anni di caba-

. ret) con Nello Riviè e la chitarra 
di Virginio Puzo, al piano A. Len
t i . Regia di Giulio Berruti. Musi
che Carlo Lanzi. Coreografie di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 • 
Tel. 5895172 ) 
Alle 22 sesto mese di repliche 
• L'uomo del sessino a due tem
pi di Robert Veller con Aiche 
Nana, Carlo Allegrinì, Maurizio 
Reti. (Vietato ai minori di an
ni 1 8 ) . 

IL PUFF (Vìa G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22 .15 «Fratell i d'Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco. R. Luca. G. 
Gentile e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotai, telefoni 
4756049 - 461730 ) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
« Le chansonnier a con Anna 
Rusticano e Gracida Guevara. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni. 3 - Tel . 654 .49 .34) 
Dalle 21 il Gruppo brasiliano 
« Jazz Samba di Irio de Paula. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) -
Alle 21 complesso Vie Pitts and 
the Keaters. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro
ma - Tel. 9036063 ) 
Alle 21 manifestazioni musicali 

. CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Storie scellerate, con F. Citti 
( V M 18) SA # * e grande spet

tacolo di spogliarello 
VOLTURNO 
, lo e lui, con L. Buzzanca ( V M 

18) SA « e Cla di Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tei. 325 .153) 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker (prima) 

AIRONE 
Pane • cioccolata, con N. Man
fredi DR « 9 

ALFIERI (Tel . 290 .251) 
L'arbitro 

AMBASSADE 
Cugini carnali (prima) 

AMERICA (Tel. 681.61.68) 
I l viaggio (prima) 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA £ $ 
APPIO (Tel . 779 .638) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo
tante OR # * * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 3 6 7 ) 
La cerimonia, di N. Oshima 

( V M 14) DR S f t f t f t 
ARISTON (Tel . 535 .230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S « 

ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 
Noa Noe, con H. Keller 

( V M 18) DR • 
ASTOR 

Un tocco dì «leste, con G. Jackson 
• « t 

ASTORIA 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Te
lefono 886 .209) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR ® 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo
tante DR $®S> 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
CAPITOL 
• Le 5 giornate, con A. Celentano 

C Si 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA * 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
A Venezia un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Amarcord, di F. Fellini DR $ $ $ 
DEL VASCELLO 

Furto dì sera bel colpo si spera. 
cor, P. Franco C & 

DIANA 
• Furto di sera bel colpo si spera, 

con P. Franco C $ 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C $ 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Una 44 Magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C Eastwood 

• ( V M 18) DR 9 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neelcy M S » 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
I l viaggio (prima) 

ETOILE (Tel.' 68 .75 .56) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR $ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591 .09 .86) 
Papillon, con S. Me Queen 

OR « » 
EUROPA (Tel . 865 .736) 

Shaft e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtrce ( V M 18) DR * 

F I A M M A (Tel . 475 .1100) 
Amarcord, di Fellini DR *-%»• 

F IAMMETTA ( T e l . ' 4 7 5 0 4 6 4 ) 
I l sorriso del grande tentatore, 
con K.Jackson ( V M 14) DR * * 

GALLERIA (Tel . 678 .267) • 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA S S 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA » 
GIARDINO (Tel . 894 .940) 

Furto di sera bel colpo si spera. 
con P. Franco C $ 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR » 
GOLDEN (Tel . 755 .002) 

I l giorno del delfino, con G C. 
' Scott A *ì 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Shaft e i mercanti dì schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
I fratelli del vento, con B. Ro
binson A 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele
fono 831.95 .41) 
Amarcord, di F. Fellini DR » fi 9 

INDUNO 
II giorno del delfino, con G.C 
Scott • A • 

LUXOR 
Furto di aera bel colo* al spera, 
con P. Franco C • 

MAESTOSO (Tel, 786.086) 
Papillon, con S. McQueen 

DR %£ 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

I fratelli del vento, con B. Ro
binson A ® 

MERCURY 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C ® 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA *) 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Serpico, con A. Pacino DR « $ 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

Emerson Lake e Palmer DO •$$ 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR « ® * 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La gang dèi Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I I viaggio (prima) 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama-
, ri. 18 - Tel. 789.242) 

Cugini carnali (prima) 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Don't Look Now (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte, con N. Espert 
( V M 18) OR s i 

QUATTRO FONTANE 
Licenza di esplodere, con t~ Ven
tura SA ® 

QUIRINALE (Tel . 462.653) 
I l dormiglione (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Lo spaventapasseri, con G. Hack-
man DR 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Trash i rifiuti di New York, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR * * • * 

REALE (el. 58.10.234) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR $ 
REX (Tel. 884 .165) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA ® 

RITZ (Tel. 837 .481) 
I I dormiglione (prima) 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A * » * 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Cugini carnali (prima) 

ROXY (Tel. 870 ,504) 
La gong dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR » 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Serpico, con A Pacino DR # 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I I rompiballe, con L. Ventura 
A * * 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR « 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te

lefono 462 .390) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 5 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Spasmo, con R. Hoffman 
( V M 14) G « 

TRIOMPHE (Tel. S3S.00.03) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR « » 

UNIVERSAL 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S ir& 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Giordano Bruno, con G M. Vo
tante DR $ » * 

V ITTORIA 
E1 una sporca faccenda tenente 
Parker (prima) 

• SECONDE VISIONI 
ABADAN: Nel paradiso del piacere 

( V M 18) DO ® 
ACILIA: L'uomo che uccideva a 

•angue freddo, con A. Girardot 
• ( V M 14) DR « * » 

ADAMi La vampiro nuda 

AFRICA: Milano trema la polizia 
vuole giustizia, con L. Merenda 

( V M 18) DR ® 
ALASKA: Paolo il caldo,- con G. 

Giannini ( V M 18) DR ® 
ALBA: Nel buio del terrore, con 

M . Meli ( V M 18) DR ® 
ALCE: Electra Gilde, con R. Blake 

( V M 14) DR ® $ 
ALCYONE: Lucky Luciano, con G. 

M . Votante DR ® « ® 
AMBASCIATORI: Tutti figli di 

mammasantissima, con P. Colizzi 
C ® 

AMBRA JOVINELLI: Storie scelle
rate, con F. Citti ( V M 18) 
SA ® ® e rivista 

ANIENE: 11 computer con le scarpe 
da tennis, con K. Russell A ® 

APOLLO: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con R. Sordi ~ C % 

AQUILA: Ordine da Berlino vin
cere o morire, con U. Ulyanov 

DR ® 
ARALDO: Hula Hula 
ARGO: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A $ 
ARIEL: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A * 
ATLANTIC: Zanna bianca, con F. 

Nero A S ® 
AUGUSTUS: Una donna e una ca

naglia, con L. Ventura G w 
AUREO: Una 44 Magnum per 

l'ispettore , Callaghan, con C. 
Eastwood ( V M 18) DR ® 

AURORA: I giorni dell'ira, con G. 
Gemma ( V M 14) A ®f t 

AUSONIA: Un dollaro per 7 vi
gliacchi 

AVORIO D'ESSAI: I l magro il 
grasso il cretino 

BELSITO: Lucky Luciano, con G. 
M . Votante DR * % % 

BOITO: I l dottor Zivago, con O. 
Sharif DR % 

BRASIL: L'amerikano, con Y. Mon
tando ( V M 14) DR Ì È « 

BRISTOL: I due volti della ven
detta, con M. Brando -

( V M 16) A ? ® 
BROADWAY: Storie scellerate, con 

F. Citti ( V M 18) SA ® S 
CALIFORNIA: La quinta offensiva, 

con R. Burton DR S % 
CASSIO: Uragano giallo 
CLODIO: Un rebus per un assas

sino, con J. Mason G x 
COLORADO: La battaglia dei gi

ganti 
COLOSSEO: Alle dome del castello 

piace molto fare quello, con E. 
Fenech ( V M 18) S ® 

CORALLO: Ufo distruggete base 
Iona, con E. Bishop A •$ 

CRISTALLO: I l dittatore dello sta
to libero di Banana*, con W . 
Alien C * » 

. DELLE MIMOSE: Amami dolce zia 
con P. Pascal ( V M 18) S ® 

DELLE RONDINI : Freiuy, con J. 
Finch ( V M 14) C * * ® 

DIAMANTE: Agente 007 vivi e 
lascia morire, con R. Moore A *) 

' DORI A: Fantasia DA » * 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 

' ELDORADO: Simbad e il califfo 
di Bagdad, con R. Malcom A *: 

ESPERIA: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S S * 

ESPERO: Gli specialisti, con J. 
Halliday ( V M 18) A », 

FARNESE D'ESSAI: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA * * * • 

FARO: I l paese del sesso selvaggio 
con I . Rassimov 

( V M 18) DR « 
GIULIO CESARE: I l ritomo di 

Ringo, con G. Gemma A £ ® 
HARLEM: Grazie signor P.„ 
HOLLYWOOD: I l kamikaze del ka-

< rate, con Cben Kuan-Tai A A 
IMPERO: Milano trema la polizìa 

vuole giustizia, con L. Merenda 
( V M 18) DR » 

JOLLY: Due contro la citta, con 
A. Delon DR « 

LEBLON: Campa carogna la taglia 
cresce, con G. Garko A 9 

MACRYS: Corri angel corri, con 
W . Smith DR f 9 

MADISON: Una dorma e una ca
naglia, con L. Ventura - G ® 

NEVADA: Spett. teatrale 
NIAGARA: Campa carogna la ta

glia cresce, con G. Garko A « 
NUOVO: Lucky Luciano, con G M. 

Votante . DR 9 f t 9 

NUOVO FIDENE: Cosa avete fatto 
a Solange? con F. Testi 

( V M 18) G $ 
NUOVO OLIMPIA: I l ragazzo e la 

quarantenne 
PALLADIUM: Decamerone proibi

tissimo, con F. Agostini 
( V M 18) S * 

PLANETARIO: La proprietà non 
è più un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR * $ ? 
PRENESTE: Due contro la città. 

con A. Delon DR ® 
PRIMA PORTA: Lo specchio della 

follia, con S. Winters 
( V M 18) DR * 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Scacco alla mafia 
RIALTO: I l segreto 
RUBINO D'ESSAI: I l magnifico 

cornuto, con U. Tognazzi 
( V M 14) SA 9 * 

SALA UMBERTO: L'assassino arri
va sempre alle 10 , con L. UU-
mann G H 

SPLENDID: Il mio nome è Mallory 
M come morte 

TRIANON: Agente 0 0 7 vivi e la
scia morire, con R. Moore A 9 

U L I V E : Chi ha ucciso Jenny? con 
C. Aznavour DR » 

VERBANO: Electra GliJe. con R. 
Blake ( V M 14) DR ? t 

VOLTURNO: lo e lui. con L. Buz
zanca ( V M 18) A ® e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: La morte arriva con 

la valigia bianca, con R. Culp 
DR 9 

ODEON: I due gondolieri, con M. 
Allasio C * 

SALE DIOCESANE , 
BELLARMINO: Grande slalom per 

una rapina, con G.C. Kelly G f 
BELLE ARTI : Il medico dei pazzi 

C * j r 
CINEFIORELLI: Lord Jim. con P. 

O'Toole DR * # 
COLUMBUS: Le tre morti del ser

gente Kaine 
DELLE PROVINCIE: Questi fanta

smi, eoo S. Loren SA 91 
DEGLI SCIPIONI: La citta degli 

acquanauti con S. Whitman A * 
ERITREA: I l ponte dei Sospiri. 

con B. Haisey A « 
EUCLIDE: Lord Jim. con P. O'Toole 

DR * f t 
GUADALUPE: I l ladro di Bagdad. 

con S. Reeves A » 
MONTE OPPIO: I l capitano di fer

ro, con G. Rojo A 9 
NOMENTANO: Che carriera che si 

fa con l'aiuto di mammà, con P. 
Richard C 9 

ORIONE: Ti combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A * 

PANFILO: Sbalakò, con S. Connery 
A • 

TIBUR: I l figlio di Godzilla, con B 
Meeda A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: E continuavano a chia

marlo figlio di„. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • M i l l i » 

AVVISI SANITARI 

Stadio • «aataeno Medico per la' 
dlagaoat a cara delle • sale • diaran-
sioai a èeaaiiiin nasaali di origine 

aalcaka • eadacrina 

Or. PIETRO MONACO 
Medica) dedicalo • eaclushramente a 
alla aaaaaotoaia (aaarasteaia sessuati, 
deticieaaa senilità •adocrlae, sterilite, 
raalaaTa, entethrlta, éefkteasa virila) 

tonasti In loco 
ROMA - VIA VIMINALE. M . Termi al 

(di fronte Teatro dell'Opera) 

A. Con. IM1P - IO- IMI 
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Nella terza tappa della Tirreno-Adriatico 

«brucia» De Vlaeminck 
Altri due belgi (Goodefroot e Planckaert) ai posti d'onore — Zilioli 
conserva la maglia di leader — Oggi la, S. Benedetto - Civitanova 

Dal nostro inviato 
TORTORETO. 14 

Sigfrido Fontanelli e France
sco Moser alla ribalta nella con
clusione di Tortoreto: il primo 
perché ha piazzato il colpo vin
cente. il secondo per la sparata 
ad un tiro di schioppo dallo stri
scione, una sparata da campio
ne, diciamolo chiaramente, e pa
zienza se Francesco è stato su
perato sulla linea mentre Sigfri
do faceva risplendere i colori 
della Sammontana. 

Il signor De Vlaeminck. il si
gnor Planckaert. il signor Maer-
tens e il signor Verbeeck hanno 
dovuto ingobbirsi sul manubrio 
per parare in extremis la stoc
cata del trentino. Dunque. Moser 
prende coraggio, comincia a sfi
dare i « big ». Bene. 

Il successo di Fontanelli. un 
toscano di Montelupo, magro e 
alto ehe è stato azzurro nell'in
seguimento individuale di S. Se
bastiano, che ha buoni mezzi di 
passista e compiti di gregariato 
(unico precedente la vittoria nel 
giro delle Marche dello scorso 
anno) è un premio all'intera 
squadra guidata da Alfredo Mar
tini, una formazione all'offensiva 

L'altimetria della tappa odierna 
Civitanova Marche di 214 km. 

S. Benedetto del Tronfo-

dall'imzio di stagione a questa 
parte. 

Fontanelli è anche ben piazzato 
in classifica: era diciottesimo e 
stasera è quarto, a 25" da Zilio
li. uno Zilioli che s'è mantenuto 
al vertice della classifica con 
sicurezza e autorità. Ma come 
ieri, è una classifica ancora 
provvisoria, suscettibile di pic
cole. medie e grandi modifiche. 

La Tirreno • Adriatico era 
scesa a valle con un ciao 

Domenica organizzato dal moto club UISP 

Anche Agostini 
alCP. Modena 
Non potrà gareggiare 
invece Read operato 
da poco ad un dito 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 14 

«Anche senza Phtl Read sa
rà una grande apertura» — 
ci ha detto Virgilio Bassi pre
ndente del Moto club UISP 
a cui è stata affidata la or
ganizzazione del G.P. inter
nazionale « Città di Modena » 
trofeo UNIPOL prima prova 
del campionato di velocità se
niores in programma domeni
ca all'autodromo. « Abbiamo 
fatto tutto il possibile — con
tinua Bassi — per avere an
che il pilota inglese, ma di 
fronte ad una prescrizione 
medica, ogni speranza è sva
nita ». 

Nella tarda serata è infat
ti arrivata la comunicazione 
ufficiale da parte dei dirigen
ti della MV che al loro capo
fila sono stati imposti sette 
giorni di assoluto riposo per 
non creare complicazioni al 
dito a suo tempo sottoposto 
ad un intervento di plastica 
chirurgica. 

Il portavoce della moto Ver
gherà ha anche tenuto a pre
cisare che la casa non si as
sumeva nessuna responsabi
lità per la rinuncia di Phil 
Read, confermando altresì la 
presenza sulla pista emiliana 
di Giancarlo Bonera nelle due 
classi 350 e 500. Il conduttore 
monzese è giunto a Modena 
oggi ed ha già cominciato a 
prendere confidenza con la pi
sta. 

Anche Walter Villa, arriva
to ieri dagli Stati Uniti, sta 
mettendo a punto le proprie 
macchine. Egli si alternerà in 
sella alle Aermacchi Harley 
Davidson 250 e 350. Il porta
colori della scuderia Lux, do
po le tormentate vicende del
la scorsa stagione — che non 
gli hanno precluso tuttavia la 
conquista del titolo italiano 
nelle 250 — è fermamente in
tenzionato a fornire grosse 
prestazioni anche per merita
re la fiducia in lui riposta dal
la casa statunitense che. co
me è noto ha assorbito l'Aer-
macchi. 

n « Città di Modena » avrà 
certamente in Walter Villa 
uno dei protagonisti insieme 
ad Agostini. Bonera. il finlan
dese -Lansivuori. Busherini 
e Lazzarini rispettivamente 
campioni d'Italia delle clas
si 50 e 125. Jeva. lo svizze-
TO Kneubhuller che correrà 
con le Yamaha 125 e 250 Gras
setti. atteso al debutto in sel
la a'ia sua « creazione » men
tre Mandracci riapparirà per 
l'occasione nelle 500 con una 
Suzuki. 

Tutti questi piloti hanno an
nunciato che saranno in pi
sta domani, venerdì, compre
so Giacomo Agostini, atteso 
a Modena dalle sue Yamaha 
350 e 500 spedite direttamen
te dal Glaopcne. Già nell'anti
vigilia il G.P. premio di aper
tura stagionale entra nel vivo 
della comoetizione anche se le 
prove ufficiali avranno luo^o 
sabato dalle ore 12 alle ore 
18 nei due consueta turni per 

ogni classe. 
Luca-Datare 

Pari il mondiale 
Yi.laflor-Yosl.io 

TOYAMA, 14. 
Sorprendenti quanto insolito ver

detto di parità per un combatti
mento di pugilato valevole per un 
titolo mondiale. E' accaduto oggi a 
Toyama al termine delle 15 ri
prese del match che hanno dispu
tato il filippino Ben Villaflor, de
tentore della corona dei leggeri iu
nior (versione WBA), e lo sfidante 
giapponese Apollo Yoshio. Villaflor, 
ventunenne dì Honolulu, non ha 
mantenuto la tua fama di picchia
tore e, pur senra perdere, si è do
vuto accontentare di conservare il 
titolo con verdetto di parità emesso, 
par la verità, da una giuria itera

nte giapponese. 

AGOSTINI sarà in gara dome
nica a Modena 

a Pescasseroli e al suo pae
saggio bianco, incantevole. 
Stavota Mealli ha avuto for
tuna, però andare in monta
gna col ciclisti nel mese di 
marzo rimane un'avventura, 
un rischio un pericolo da evi
tare per regola. 

La terza gara è partita a 
tamburo battente. Subito un 
incrociare di ferri, un susse
guirsi di tentativi, e in vista 
della cima di Forca Caruso 
la fila si frazionava per una 
azione di Ritter, Planckaert, 
Verbeeck, Zilioli, Pettersson, 
Knudsen. De Vlaeminck, Fon
tanelli, Antonini e Dohen. 

Gli abbuoni di Forca Caru
so (5" e 3") erano di Ver
beeck e Knudsen, il gruppo 
recuperava nella gola di S. 
Venanzio, e occhio agli incen
tivi del traguardo volante di 
Vlttorito dove Zanonl (5") an
ticipava De Vlaeminck (3"). 
E ancora « bagarre », ancora 
allunghi scatti e controscat
ti come se la corsa avesse 
l'argento vivo addosso. 

Gli scudieri di Zilioli (un 
gran lavorare) bloccavano que
sto e quello. Nella battaglia, i 
pigri perdevano le ruote del 
plotone e la volontà di pro
seguire, vedi Conti, Avogadrl 
e Pavaro, tutti e tre della 
Zonca. Note di merito, in
vece, per Bonacina, Giuliani 
Vannucchi, Gualazzlnl e Ver
celli, anche se 11 gruppo non 
concedeva loro corda. Cerca
vano di squagliarsela pure 

Zanonl, Bracke, Maggioni, Ver-
planche, Bortolotto e Mugnai-
ni, ed eravamo ormai sulla 
sponda di un mare un po' 
verde e un po' spumoso. Stop 
a Bortolotto (ragazzino atti
vo, generoso) e compagnia al
l'uscita di Giulianova, e al
lora? 

Allora, tutti insieme all'in
gresso di Tortoreto dove è 
in programma un girotondo di 
20 chilometri, dove s'affaccia 
Rossignoli, dove nella parte 
alta della citta De Vlaeminck 
e Perurena s'aggiudicano gli 
abbuoni del secondo traguar
do volante (5" e 3") con l'in
tenzione di andarsene, ma Zi
lioli vigila, Zilioli azzarda il 
contropiede, e quando sembra 
inevitabile il volatone, ecco 
sbucare Moser, e dietro a 
Moser c'è Fontanelli che s'ag
gancia: siamo all'ultimo chi
lometro. il tandem di testa 
guadagna un centinaio di me
tri, il gruppo reagisce con la 
veemenza di De Vlaeminck e 
agguanta Moser ad un passo 
dal telone, ma non Fontanel
li, che è più sprinter e che 
nel finale aveva sfruttato la 
ruota di Francesco. 

Gioisce Fontanelli e gioisce 
Zilioli il quale conserva la 
maglia del primato. 

Domani, da S. Benedetto del 
Tronto a Civitanova Marche, 
una prova di 214 chilometri la 
cui cartina sembra il traccia-

sportflash-sportflash-sportflash-spoftflash 

Bobby Moore « venduto » per soli 33 milioni 
• Bobby Moore, uno dei più grandi calciatori di tutti i tempi, 
(è stato 10» volte in nazionale) è stato trasferito dalla squa
dra dello West Ham United (ove aveva cominciato da quan
do era studente) alla squadra dal Fulham della seconda divi
sione inglese per la modesta somma di 2$ mila sterline (oltro 
33 milioni di lire). 

Squalificalo per 5 mesi arbitro brasiliano 
• La Commissione giudicante della confederazione brasiliana 
dello sport (CBD) ha punito con una squalifica di 15* giorni 
l'arbitro Airton Vieira De Morais, il quale mesi fa aveva ac
cusato alti dirigenti dello sport brasiliano di aver cercato dì 
assicurarsi il favore di alcuni arbitri per la nazionale del 
Brasile durante la Coppa del Mondo in Messico» 

Tre sportivi in USA morii per infarto 
• Un giovane studente di 14 anni, Steve Lewis Rudolph, é 
morto martedì a Franklin, (Tennessee) per un attacco car
diaco mentre si allenava net suo club di football americano. 
E' questa la terza vittima di attacchi cardiaci nel giro di tre 
settimane. Il 23 febbraio infatti il dkiassettoime Frank Mcnwr-
rey è deceduto all'ospedale di Houston dopo tnrtr preso parte 
ad una corsa di staffetta e sabato scono, il diciannovenne 
Roosevelt Belcher è morto dopo un incontro dì basket a Seattle. 

Genoa e Torino oggi alla « disciplinare » 
• L'OPPOSIZIONE DEL GENOA e quella del Torino contro 
la squalifica del campo per una giornata, saranno esaminate 
oggi a Milano dalla e Disciplinare ». Nella riunione verranno 
anche esaminate l'opposizione della Fiorentina contro la squa
lifica di una giornata inflitta a Gafdielo e l'opposizione della 
Sampdoria contro la squalifica di una giornata inflitta a Boni. 

Pesaola confermato anche per il 1974-75 
' • BRUNO PESAOLA è stato confermato alla guida del Bo
logna anche per la stagione 1*74-75. L'accordo è stato definito 
dopo che Pesaola aveva avuto, dal presidente Luciano Conti, 
concrete assicurazioni sugli intendimenti della società di 
rafforzare la squadra. Conti ha ufficializzato la notizia nel 
corso di un colloquio con i giornalisti rilevando che il contrat
to i annuale e che, comunque, Pesaola resterà • Bologna 
per altre stagioni so lui lo vorrà. 

Morto in URSS il pugile più famoso 
• Nikolai Korotyov, uno dei phi grandi nomi del pugilato so
vietico, è deceduto all'età di Se anni. Korotyov, che trm peso 
massimo, era stato campione dell'URSS sei volto tra il 1931 
e il 195». Diceva di avere sfidato «no vetta Joo Louis, ma di 
non averne ricevuto risposta. 

to di un elettrocardiogramma. 
Le colline dell'entroterra mar
chigiano promettono fuoco e, 
fiamme, e Zilioli dovrà sta-l 
re attento, molto attento. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
• 1) Sigfrido Fontanelli (Sam
montana) In 5 ore 07'36" alla 
media orarla di Km. 40,950 (tem
po effettivo: S.07'26" con ab
buono di 10"); 2) De Vlaeminck 
Bel) s.t. (tempo effettivo 5 ore 

07'23 con abbuono di 13"); 3) 
Godefroot (Bel) s.t. (tempo ef
fettivo 5.07'33" con abbuono di 
3" ) ; 4) Planckaert (Belg) s.t.; 
5) Francesco Moser; 6) Maer-
tens (Bel); 7) Passuello; 8) 
Sercu (Bel); 9) Verbeeck (Bel); 
s.t. (tempo effettivo 5.07*31" con 
abbuono di 5"); 10) Malfai! 
(Bel); 11) Antonini; 12) Mar
cello Berqamo; 13) Osler; 14) 
Yschan (Fr) . 

La classifica 
1) Italo Zllionl in 14 ore 03'16"; 

2) Planckaert (Bel) a 15"; 3) 
De Vlaeminck (Bel) a 19"; 4) 
Fontanelli a 25"; 5) Verbeeck 
a 27"; 6) Bltossi s.t.; 7) Peru
rena (Sp) a 29"; 8) Petterson 
(Sve) a 30"; 9) Paolinl a 32"; 
10) Panlzza s.t.; 11) Maertens 
(Belg) a 35"; 12) Marcello Ber
gamo; 13) Francesco Moser; 14) 
Riccoml. 

Entra Re Cenoni 
esce D'Amico? 

Parigi - Nizza : 

tappa a Merci» 
BANDOL, 14. 

Il belga Eddy Merckx ha 
vinto la quinta tappa della 
corsa ciclistica Parigi-Nizza, 
Orange-Bandol di 214 chilo
metri, consolidando il suo pri
mato in classifica generale. 

Alla vigilia degli impegnativi confronti di Lazio e Roma che domenica 
dovranno vedersela con l'Inter a San Siro e il Foggia all'* Olimpico », 
alcuni problemi angustiavano tanto Maestrelli quanto Liedholtn. Recupe
rato tn pieno Re Cecconi, rientrando Martini, avendo scontato la squalifica, 
mentre Petrelli è ancora indisponitele, si trattava di decidere chi sarebbero 
stati i « sacrificati ». Ma a del sereno è scoppiato un improvviso tempo
rale: Wilson ha accusato l'altra notte un leggero stato febbrile, ma Ieri 
mattina il « libero » era quasi sfebbrato, per cui a San Siro dovrebbe 
esserci. Per quanto riguarda i « sacrificati », la dinamica dell'Incontro 
sembra suggerire un Inloltlmento del centrocampo, sempre che giochi 
Sandro Mazzola, facendo di nuovo avanzare Inselvini e con D'Amico in 
panchina. Ovvio che uscirà anche Manservisi. Sono Ipotesi, la sicurezza 
la si avrà soltanto domenica pomeriggio, quando gli altoparlanti annunce
ranno la formazione. Re Cecconi, dopo la brillante prova di Latina, ieri 
mattina si è allenato regolarmente, quindi certo il suo rientro. Domani 
a e Dribbling » (TV, ore 18,30, 2°) si potranno vedere I gol di Chinaglla 
e Bonlnsegna. Per quanto riguarda la Roma, Cordova si è ripreso dalla 
botta al polpaccio e giocherà: Berlini dovrebbe essere il preferito in di
fesa e Negrisoto avanzare al posto dello squalificato Morini (la società 
ha presentato subito ricorso). NELLA FOTO: Re Cecconi nell'allenamento 
di Ieri al Tor di Quinto. 

Domenico quasi uno spareggio per la salvezza 

Sampdoria-Genoa 
derby drammatico 

Dalla nostra redazione 
• GENOVA, 14. 

Genoa e Sampdoria, l'una 
o l'altra, o entrambe, potran
no anche finire in serie B, 
ma il derby che le vedrà 
opposte domenica a Maras
si non sarà, come molti pro
clami avevano irresponsabil
mente annunciato, all'ultimo 
sangue. Lo hanno promesso 
tutti quanti, dai dirigenti al 
giocatori, dagli allenatori ai 
capi delle due tifoserie. E la 
stampa ha fatto giustamente 
eco, perché tutti si rendono 
conto che ci si trova di fron
te ad un fatto sportivo e non 
ad una battaglia e che alla 
fin fine la retrocessione, an
che dovesse capitare, non è 
un avvenimento cosi dram
matico: la Sampdoria è su
bito riemersa quando è ca
duta in serie B ed il Genoa, 
pur fra innumerevoli traver
sie, ha saputo risollevarsi ri
conquistando ed anzi esaltan
do i propri sostenitori 

Acquisito ciò, domenica si 
dovrebbe parlare soltanto di 
calcio. Magari potranno esser
ci i consueti sfottò per chi 
perde, ma oltre non si do
vrebbe andare -

Tanto più che che gli stes
si allenatori, tabelle di mar
cia alla mano, stabiliscono 
che la salvezza è ancora pos
sibile, qualsiasi possa esse
re il risultato del derby, per
ché dei 20 punti ancora di
sponibili, una buona parte di
venteranno rossoblucerchiati. 
Ce ne vorranno parecchi, se 
è vero, perché la imprevi
sta vittoria del Vicenza sul 
Milan ha un po' scombusso
lato tutti i calcoli ed eleva
to la « quota salvezza » por
tandola forse a 24 punti, sal
vo eventuali crolli generali; 
tuttavia Vincenzi e Silvestri 
nutrono ancora speranze. 

Vincenzi, anzi, assicura che 
la sua squadra è in vantag
gio di un punto sulla «ta
bella salvezza», per cui an

che un pareggio con l cugi
ni gli andrebbe bene, purché 
si verifichi la settimana suc
cessiva un risultato -analogo 
a Foggia. Anche Silvestri in 
definitiva accetterebbe il pa
ri, se poi fosse però segui
to dalla perentoria vittoria 
sul Cesena. 

Silvestri è contento dei suoi 
uomini e ritiene che se fos
sero in grado di ripetere la 
stessa sfortunata partita del
la scorsa domenica, potreb
bero riuscire a conquistare 
l'intera posta ' in palio. Per 
questo non vorrebbe apporta
re alcuna modifica allo schie
ramento, volendo con questo 
riconoscere e premiare tutti 
i protagonisti della bella par
tita sostenuta contro la Ju

ventus. 
' Anche il suo collega Vin
cenzi è rimasto più che sod
disfatto della prova sostenu
ta dai blucerchiatl a Tori
no e sarebbe stato anche egli 
indotto ad una completa con
ferma del blocco, se le ma
laugurate squalifiche di Ar-
nuzzo, e (soprattutto) di Bo
ni, non lo costringessero a 
fare ' i salti mortali per ri
mediare, visto che Salvi non 
sembra idoneo a riprendere 
dopo l'Infortunio, che Impro-
ta è freddo come un iceberg 
e che l'argentino Mircoli è 
sempre più un oggetto miste
rioso che non si sa a cosa 
serva. 

Stefano Porco 

Con 14 partenti su 4 nastri 

Oggi a Torino 
la corsa Tris 

Dopo il « boom » della Tris 
bolognese della scorsa settimana 
eh* ha portato il terno ippico set
timanale al di sopra del tetto dei 
duecento milioni di scommesse, e 
l'ippodromo torinese di Stupì nigi 
a programmare una corsa che si 
preannuncia altrettanto valida sia 
sotto il profilo spettacolare, con i 
tuoi quattordici partenti divisi su 
due-fra nastri, che tecnico. 

PREMIO CREVALCORE (handi
cap ad invito - U 4.000.000): a 
mt. 2060: 1) Lorenzino (L. Re-
chicchi); 2) Smash (L. Pasoli
ni); 3) Stalli (R. Campini) ; 4 ) 
Tuscolo (A. Fontane*!); 5) Hi-Fi 
(G. Guzzinati); 6) Genzio (M. 
Sinanovic); 7) Taxi (C Bosco); 
«) Pirosc (A. Pasolini); 9) Ri
medio (E. Delie Piane); 10) Or
pello (A. Milani); a mt. 20S0: 
11) Ditor (A. Pedraaani); 12) 
Tarcttezio (S. Milani); • mt. 2100: 

Stasera ad Ancona 

Di Jorio contro Riga 
«tricolore» in palio 

ANCONA. 14 
Domenico Di Jorio, detentore, 

• Vladimiro Riga, sfidante, si 
affronteranno domani sera, al Pa-
lazzetto dello Sport di Ancona, 
per contendersi il titolo italiano 
dei pesi welter. I due pugiìi si 
troveranno di fronte per la quar
ta volta nella loro carriera: in 
precederne, infarti, quando erano 
ancora dilettanti, Riga superò Di 
Jorio ai punti; da professionisti, 
invece, ebbe sempre la meglio 
l'allievo di Agostino, il quale vin
se per ferita a Torino, e ai punti 
a Roma nel dicembre del 1972. 
Il napoletano di Jorio, che ha 
conquistato il titolo superando il 
sardo Stano, lo ha già difeso vit
toriosamente, seppure con notevo
le difficoltà, contro Pietro Gasp ar
ri, che ormai vive In Francia. Ri

ga, falconarese. alla soglia dei 
trenta anni, quattro in più del suo 
avversario disputerà, per la prima 
volta, un match con il titolo tri
colore in palio; il che molto pro
babilmente costituirà l'ultima gran
de occasione della sua carriera. 

Nel corso delia stessa riunione 
il leggero Rocco Zecca, in buone 
condizioni di forma, non dovrebbe 
incontrare molte difficoltà nel su
perare il romano Mario Catena. 
Concluderà la manifestazione l'in
contro tra i massimi Vasco Fau
sti nho • Mogol Ortiz: il primo. 
brasiliano, si è messo molto in 
luce recentrmente impegnando se
riamente I migliori massimi italia
ni; Ortiz, messicano, si presenta 
quale atleta coriaceo e In grado 
di Impensierire chiunque, sempre, 
però, che sia ben proparato. 

13) Cordoba Franco (G. Rossi), 
a mt. 2120: 14) Belle Doris (F. 
Concetti. 

LORENZINO: non ha riferimenti 
validi svila distanza; compito dif
ficile. SMASH: in buona forata 
potrebbe avere un ruolo di rilie
vo. STULLI: possiede i mezzi per 
ben figurare sulla distanza • nella 
compagnia. TUSCOLO: cavallo di 
qualità • in possesso di un buono 
spunto conclusivo, probabile sor
presa. HI-FI: trovando presto po
sizione pud entrare nel marcatore. 
GENZIO: non ama le compagnie 
molto numerose, in queste occasioni 
si innervosisca e rompe. TAXI: 

.tornato in gran foraaa potrebbe 
aver* ruolo di possibile outsi
der. PIROSC: sa riuscirà a trovar» 
subito posizione potrà tentare di 
sfruttare il suo pregevole finale. 
RIMEDIO: tra i partenti al primo 
nastro è uno dei più positivi. Da 
seguire con attenzione. ORPELLO: 
ha dimostrato spesso tenacia e pos
sibilità dì rilievo una sua prova 
positiva non è certamente da esclu
dere. DITOR: sebbene possa tro
vare gravosa la resa di un nastro 
va ancora seguito con attenzione 
sulla discreta torma attuale. TAR-
CHEZIO: più volte valido protago
nista delle Tris, un suo inseri
mento tra i primi non è da esclu
dere. CORDOBA FRANCE: nono
stante la doppia penalità potrebbe 
riuscire a coronare il gravoso in
seguimento. BELLE DORIS: ses
santa metri sono tanti, inoltre la 
sua forma è un'incognita. 

In conclusione la • rosa > dei 
« possibili » poli ebbe comprendete. 
Rimedio ( 9 ) , Taxi ( « ) , Ditor 
(11) . Corboda Franca (13) , Or
pello (10) , Tuscolo ( 4 ) . 

la Fiorentina batte 

l'Oester Waxjo (1-0) 
« FIRENZE, 14. 

In una partita amichevole, 
la Fiorentina ha battuto la 
squadra svedese dell'Oester 
Waxjo per 1-0 (1-0) alla pre
senza di 4 mila spettatori « 
dei CT ValcaregYi. 

Mobilitate lo nostro organlnailont [ * < 

Gli emigrati impegnati 
nella battaglia per 

il «no» nel referendum 
Essi chiedono anche una effettiva svolta nel Paese 

Gli emigrati italiani sen
tono che quella contro il 
referendum antidivorzista è 
anche la loro battaglia per 
il suo contenuto politico a 
quindi per la prospettiva 
che presenta per la solu
zione dei loro più gravi pro
blemi: da quello di una li
nea di politica estera che 
abbia Analmente t̂ a le sue 
componenti fondamentali la 
tutela dei diritti e della di
gnità nazionale dei 5 mi
lioni di italiani emigrati, ad 
un nuovo corso economico 
che, garantendo lo svilup
po civile e produttivo del 
Mezzogiorno e delle Isole, 
offra al nostri emigrati una 
possibilità non chimerica di 
trovare un'occupazione in 
Italia. 

Il lavoro di mobilitazio
ne delle nostre organizzazio
ni all'estero, intrapreso da 
più settimane ormai sulla 
base delle indicazioni deri
vanti dalle iniziative poli
tiche e dalla linea di pro
paganda scelte dalla Dire
zione del PCI, ha un con
tenuto fortemente unitario 
che trae motivo dall'origi
ne, dalle condizioni di vita 
e dai problemi stessi dei 
lavoratori emigrati: caccia
ti lontano dalle loro fami
glie da una politica antipo
polare, vivi sono i vincoli 
che li legano alle loro re
gioni e ai loro paesi, con 
profondi sentimenti religio
si e un marcato senso del
la famiglia alimentato da 
secolari usanze contadine. 
Le iniziative delle nostre 
federazioni di Ginevra, Zu
rigo, Bruxelles, Colonia, 
Stoccarda, ecc. il successo 
che hanno dato nel raffor
zare il dialogo con i lavo
ratori cattolici, le donne, i 
giovani e verso le famiglie 
degli emigrati, dicono che 
ampie sono le possibilità di 
far affermare anche tra la 
emigrazione la consapevo
lezza che l'impegno eletto
rale deve essere colto co
me grande occasione per 
una lotta unitaria per la de
mocrazia e il progresso. 

Quindi rifiuto e denuncia 
dell' azione qualunquistica 
che 1 fascisti portano avan
ti anche nell'emigrazione e 
condanna del loro aperto 
proposito di fare della pro
va elettorale per il referen
dum non un «civile con
fronto», ma una rissa. Per 
i fascisti del MSI non pub 
che essere cosi e non ci 
sorprende, pagati come so
no dai grandi padroni per 
minare la democrazia e o-
stacolare l'unità delle mas
se lavoratrici. 

In direzione sostanzial
mente non diversa si muo
vono quegli ambienti cleri
cali che, incapaci a soste
nere con argomenti seri la 
loro avversione alla legge 
sul divorzio — provata da 
tre anni come legge equa, 
niente affatto permissiva e 
che garantisce la tutela dei 
figli e del coniuge più debo
le — ricorrono al vecchio 
arsenale dell'anticomunismo 
più becero e anacronistico, 
per nascondere che, da un 
lato, si mescolano ai fasci
sti e, dall'altro, prospetta
no una soluzione che lascia 
nel vuoto giuridico la legi
slazione familiare. 

Giustamente, in una di
chiarazione pubblicata gior
ni fa dalla Federazione la
voratori metalmeccanici di 
Milano, cui fanno parte non 
pochi dirigenti e militanti 
della CISL del settore, si 
sottolineava che vi promo
tori del referendum per la 
abrogazione • di ' una legge 
che non vincola tutti i cit
tadini, ma sanziona possi
bilità limitate per chi la 
vuole utilizzare, non hanno 
speso una sola parola sulle 
cause della crisi delta fa
miglia, che hanno radici 
nella condizione sociale. 
Nessuna parola sulla tra-

. gedia della emigrazione, sul
l'assenza dei servizi socia
li, sullo sfruttamento della 
manodopera femminile, sul
le difficoltà economiche del
le famiglie». -

Sono proprio queste le 
constatazioni fatte dai mi
litanti comunisti che ope
rano nell'emigrazione per la 
elaborazione e lo sviluppo 
delle loro iniziative unitarie 
e del loro lavoro di con
quista di centinaia di mi
gliaia di lavoratori emigrati 
ad un orientamento chiaro 
e rispondente agli interessi 
delle masse lavoratrici che 
vivono il dramma dell'emi
grazione. 

La prova elettorale che af
frontiamo si è fatta ancor 
più importante e impegna
tiva per la crisi di governo 

SVIZZERA 
Nei giorni 16 e 17 marzo si 

svolgerà all'Istituto Boldem di 
Minnedorf (Zurigo) il IV Con
vegno dell'ECAP-CGIL sul tema: 
«Emigratone e apprendistato ». 
SI tratta di un problema delia 
massima importanza per 1 figli 
degli emigrati e che certamente 
assumerà sempre maggiori di
mensioni nei prossimi anni. 

GfUN BRETAGNA 
Con la partecipazione di molti 

Italiani, si è svolta nella sala del 
Circolo culturale « Gramsci a una 
assemblea sul referendum per il 
divorzio. Sempre su tale argo
mento è stata Indetta per il 24 
roano una riunione allargata a 
tutte le associazioni operanti »n 
Inghilterra iFTLEF. ACLI ecc.) 
e con la partecipazione di un 
gruppo di avvocati. 

e le sue cause. Il metodo 
seguito dalla direzione de
mocristiana per risolvere la 
crisi indica ohe non ai vuol 
tener conto della necessità 
di una svolta radicale, ci e 
parta dai bisogni immedi i-
ti, dalle aspirazioni delle 
masse lavoratrici e dalle e-
sigenze di fondo del Pa'e-
Be, ma si tende a tornare 
alle ambiguità, ai contraiti 
paralizzanti che hanno con
trassegnato l'ultima ftjse 
del precedente governo Ru-
mor. Un indirizzo, quinjdl, 
di cui soffrirebbero prima 
di tutto gli emigrati. Il 
« no » nel referendum dovrà 
cosi anche significare la ri
conferma più solenne d4lla 
volontà che anima la clas
se operaia e tutti i lavora
tori italiani, comunisti, j so
cialisti, cattolici, per una 
effettiva svolta nella dire
zione del Paese verso la so
luzione del problemi reali 
delle masse popolari e per 
garantire, con la salvaguar
dia delle libertà democrati
che, il progresso civile e 
sociale dell'Italia. 

DINO PELLICCIA 

Pretentare la domanda | 

prima del 10 aprile I 

L'iscrizione | 

nelle liste | 

elettorali | 
Gli emigrati che sono sta

ti cancellati dalle liste e- I 
lettorall possono ottenere I 
la loro relscrizione nelle li
ste del Comune di nasci- • 
ta o in quelle della loro I 
ultima residenza in Italia. • 
Essi devono per questo fa
re una domanda subito e 
in ogni caso prima del 10 
aprile. La domanda deve 
essere inviata al più vicino 
consolato italiano e copia 
della domanda stessa deve 
essere inviata al sindaco 
del paese. 

Ecco un fac-simile della 
domanda: 
OGGETTO: Iscrizione lista 
elettorale. 

Al signor sindaco del Co
mune di io sotto
scritto nato a 
di professione for
nito del titolo di studio . . . . 
emigrato temporaneamente 
per ragioni di lavoro al se
guente indiriizo , ai 
fini cautelativi del mio di
ritto elettorale ed essendo 
io possesso dei relativi re
quisiti, chiedo di conserva
re comunque l'iscrizione 
nelle liste elettorali di co
desto Comune ed eventual
mente di esservi rciscritto, 
ai sensi dell'art. 11 della 
legge 22 gennaio 1966, n. 1 
e dell'art. 11 del T.U. 20 
settembre 1967, n. 223. 

Firma: , Indiriz
zo: Data: 

I 

I 
I 

Le manifestazioni all'estero. 
/ 

Assemblee unitarie . 
La Federazione del PCI di 

Zurigo segnala che le as
semblee unitarie contro il 
« referendum della discor
dia » hanno registrato un 
notevole successo a Soletta 
(dove ha parlato il compa
gno on. Scipioni); a Brugg, 
Reinach e Baden (con il 
compagno on. Brini); BU-
lach, Horgen, Berna e Zu
rigo (con la compagna sen. 
Paola Carmen Zanti); Bellin-
zona (dove ai numerosissi
mi emigrati e frontalieri 
hanno parlato il sen. Mer-
zario e il compagno Becca-
lossi, segretario della Fe
derazione); Pfaffikon (con 11 
compagno Bresciani). 

Nei prossimi giorni avran
no luogo assemblee elettora
li nelle seguenti località: Af-
foltern (17 marzo); Altdorf 
(festa della donna il 17 mar
zo); Arbon, RUti, Gerlafin-
gen e Waldenburg (23 mar
zo); Wetzikon; Basilea (dove 
il 24 marzo parlerà il com
pagno sen. Umberto Terra
cini, della Direzione del 
PCI). 

La campagna del tessera-

I 

I 

mento e reclutamento al 
Partito continua a svilup
parsi positivamente. Sono 
4.500 i compagni che hanno 
già in tasca la tessera del 
PCI per il 1974 (dei quali 
circa 1.000 sono nuovi iscrit
ti, soprattutto giovani). Ri
spetto allo scorso anno i ri- -
sultati sinora acquisiti sono I 
notevoli. Infatti, alla stessa I 
data nel 1973 si registrava 
un migliaio di iscritti in 
meno, mentre quest'anno 
siamo vicini al 100 per cen
to in rapporto agli iscritti 
del 1973. 

In questi giorni stanno 
rientrando nell'emigrazione 
i compagni «stagionali» — 
con due mesi di ritardo ri
spetto agli anni precedenti, 
causa le note misure re
strittive attuate dal governo 
svizzero in violazione degli 
accordi bilaterali — e le 
sezioni saranno impegnate 
per una sollecita presa di 
contatto per concordare le 
iniziative opportune per con
durre, anche con il loro con
tributo, la campagna eletto
rale, ormai in pieno svolgi
mento. 

L BELGIO / 

I 

Incontri delle donne ' 
Molteplici sono le inizia

tive intraprese dalla nostra 
Federazione di Bruxelles 
per promuovere tra gli e-
migratì italiani una vasta 
mobilitazione elettorale. Do
po il grande incontro con 
il compagno Berlinguer av
venuto a fine gennaio nella 
capitale belga, numerose as
semblee e manifestazioni si 
sono tenute nelle varie re
gioni del Paese dove mag
giore è la concentrazione 
dei nostri connazionali. A 
Seraing, presso Liegi, con 
una grande assemblea è sta
ta celebrata la giornata del
la donna: oltre 300 donne, 
spose e figlie di emigrati, 
si sono radunate nell'ampia 
sala del circolo «Leonardo 
Da Vinci « e ad esse ha par
lato il compagno on. Lui
gi Marras il quale si è sof

fermato sull'importanza del
la partecipazione della don
na alla battaglia contro il 
referendum. Dopo il comi
zio i dirigenti del circolo 
hanno offerto un cocktail 
e la mimosa a tutte le in
tervenute. Alla manifestazio
ne erano presenti anche 
madame Pellain, del Servi
zio provinciale per l'immi
grazione e madame Loret-
te, della Radio - televisione 
belga. Intanto le organizza
zioni del PCI in Belgio 
stanno preparando la gran
de assemblea delle donne 
italiane emigrate in questo 
Paese che si terrà sabato 
16 marzo a Bruxelles con 
la partecipazione della com
pagna Nilde Jotti, della Di
rezione del PCI e del grup
po comunista al Parlamen
to europeo. 

I 
I 

[REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA : ̂ \ I 

Manifestazioni 
a Colonia 

e a Stoccarda 
Con una grande parteci

pazione di donne e di la
voratori italiani si è svol
ta anche a Colonia nel sa
lone Flora la Giornata del
la donna. Ai presenti, oltre 
700, tra cui numerose ra
gazze, ha parlato la com
pagna Graziella Riga, par
lamentare della circoscri
zione calabrese. L'on. Riga, 
dopo aver ricordato la dif
fìcile situazione della don
na emigrata su cui grava 
il duplice peso del lavoro 
in famiglia e dell'attività la
vorativa in fabbrica, ha fat
to riferimento alla situa
zione italiana e all'impegno 
con cui le lavoratrici del 
nostro Paese partecipano al
la battaglia elettorale per 
il «no* al referendum a-
brogazionista. Un clima di 
entusiasmo ha caratterizza
to la serata quando un co
ro di ragazze ha cantato 
canzoni popolari e della Re
sistenza. La compagna Riga 
è stata successivamente a 
Stoccarda dove con il com
pagno Giuliano Pajetta ha 
parlato ad alcune centinaia 
di italiani. 

Successo nel 
tesseramento 
a Norimberga 

La sezione del PCI di 
Norimberga supera i due
cento iscritti. Arrivando ai 
209 iscritti alla data del 10 
marzo — e cioè ad oltre il 
150 per cento degli iscritti 
rispetto allo scorso anno 
— la sezione dì Norimber
ga ha concretizzato così an
che sul piano organizzativo 
la sua vivace attività di par
tito e di massa di questi 
ultimi mesi. La nuova di
rezione della sezione, che 
riunisce un numero sempre 
maggiore di attivisti — tra 
cui sono molti i giovani — 
non intende fermarsi ai ri
sultati raggiunti. Mentre svi
luppa una vivace opera di 
propaganda e di proseliti
smo, essa è impegnata a 
preparare una manifesta
zione pubblica per il «no» 
al referendum per il 7 apri
le prossimo. I compagni di 
Norimberga sono inoltre 
impegnati nell'assistenza ad 
altre sezioni più deboli co
me quella di Augsburg e 
ad estendere i collegamen
ti del nostro partito ad al
tri centri della Baviera (co
me Ingolstadt) dove sono 
numerosi gli italiani. 

I 

I 
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Oggi e domani in Puglia i colloqui con il ministro Moro 

in Italia con proposte 

Parigi punta al superamento delle divergenze manifestatesi nella poli
tica energetica e al consolidamento dell'omogeneità manifestata dalla 
CEE con la proposta di dialogo agli arabi -1 rapporti con gli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14 

Rientrato ' Ieri sera dalla 
Unione Sovietica, dove aveva 
partecipato al colloqui fra 
Breznev e Pompidou, il mi
nistro degli esteri • francese 
Jobert è ripartito questa sera 
per l'Italia. Domani e sabato, 
nel corso di un soggiorno se
miprivato in Puglia che com
porta anche un intermezzo 
turistico, egli avrà una serie 
di incontri con Aldo Moro. 

Una nota ufficiosa del Quai 
d'Orsay rileva oggi che in oc
casione della conferenza ener
getica* di Washington «Una 
seria divergenza ha separato 
la Francia dall'Italia dopo 
che quest'ultima aveva con
tribuito a creare 11 comitato 
di coordinamento per l'ener
gia»: i colloqui franco-italia
ni partiranno dunque da qui, 
per cercare di ridurre o di 
superare questa divergenza, 
anche se da allora la situa
zione si è modificata In se
guito alla nuova offensiva di 
Kissinger contro la decisione 
degli europei di aprire un 
dialogo con 1 Paesi arabi, 
dialogo di cui la Francia si 
era fatta promotrice e che 
ha permesso all'Europa di ri
trovare a Bruxelles, almeno 
su questo punto, una sia pur 
fragile omogeneità. 

Si tratta ora — e questo 
è il punto di vista di Jobert 
che non ha-mancato di rim-, 
proverare à Kissinger di «non 
sentire l'Europa» — di conso
lidare questa omogeneità e di 
darle possibilmente uno svi
luppo. Cosa tutfaltro che sem
plice perché, ponendo al cen
tro dei loro colloqui l'Europa, 
Jobert e Moro si trovano con
frontati a tutti i grandi pro
blemi di attualità: l'Europa 
e gli Stati Uniti (nuova carta 
atlantica, energia, eccetera), 
l'Europa e 1 suol problemi 
interni, l'Europa e il mondo 
arabo, l'Europa e la confe
renza per la sicurezza e la 
cooperazione. 

Secondo il Quai d'Orsay, 
Italia e Francia hanno punti ; 
di vista assai vicini «sulla 
conferenza euro-araba, sulla 
politica agricola, sul proble
mi del Mediterraneo e sulla 
politica regionale ». E la Fran
cia « è d'accordo che nel qua
dro della politica regionale 
venga concesso all'Italia uri 
aiuto sostanziale attraverso la 
creazione,, del fondo di svi
luppo regionale». 

Il che è nuovo e Interes
sante: lo scorso anno, duran
te la visita del presidente 
Leone a Parigi. Pompidou ave-v 
va posto come condizione A 
questo aiuto il < rientro del-
dell'Italia nel «serpente mo
netario ». Ma o»gi, poiché an
che il franco fluttua, come la 
lira, uno degli ostacoli è ca
duto. Resta ora da convince
re la Germania della neces
sità di creare il • fondo re
gionale. 

tln altro problema europeo 
che sta davanti al due mini
stri degli esteri è quello sca
turito dalla creazione di un 
nuovo governo laburista in 
Inghilterra e del suo atteg
giamento nei confronti della 
Comunità. E c'è, urgente. 11 

• problema • della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione. Anche qui la Francia 
ha compiuto una lieve evo
luzione poiché, a Pitzunda, 
Pompidou si è Impegnato con 
Breznev a «sgomberare il ter
reno» della fase preparato
ria ginevrina ed ha ammes
so che. se.I risultati saranno 
positivi. la Francia potrebbe 
anche appoggiare l'idea, cara 
ai sovietici, di un vertice di 
capi di Stato e di governo. 
Circa il Medio Oriente. Fran

cia e Italia si sono pronuncia
ti per l'evacuazione dei ter
ritori occupati dalle truppe 
israeliane. Ma c'è ancora mol
to lavoro da fare per arrivare 
alla pace. 

Naturalmente, non si tratta 
per l'Italia di «sposare» la 
politica estera francese: si 
tratta di vedere chiaramente 
I pericoli di disintegrazione 
dell'Europa sotto le diverse 
pressioni 

Augusto Pancaldl 

« Precisazioni» 
di Kissinger 

WASHINGTON. 14 
Il segretario di Stato ame

ricano. Henry Kissinger, ha 
dichiarato oggi che la * unità 
altantica è e resta la pietra 
d'angolo» delle relazioni fra 

gli Stati Uniti e 1 loro alleati. 
La dichiarazione, fatta in 

una imprevista apparizione di 
Kissinger al consueto incontro 
settimanale organizzato per 
la stampa dal Dipartimenio 
di Stato, mira chiaramente 
ad alleggerire le ripercussio
ni dei duri commenti da lui 
fatti lunedì scorso sulle rela
zioni fra gli Stati Uniti e i 
loro alleati in Europa. 
Kissinger è tornato sulla di
chiarazione da lui fatta tre 
giorni fa, parlando a un grup
po di mogli di parlamentari, 
quando mise in dubbio la le
gittimità dèi governi europei, 
assicurando che le sue osser
vazioni avevano un carattere 
« storico » e non attuale e cne 
sono state riferite dai gior
nalisti « fuori contesto ». e^li 
voleva soltanto dire che la 
coesistenza pacifica «è Impe
rativa ». 

«Mi rammarico per le mie 
osseivazioni. Esse non hanno 
dato alcun contributo al dia
logo atlantico », ha detto il 
segretario di Stato ed ha ag
giunto: « Non vi è alcuna di
sputa personale tra noi e 1 
dirigenti europei. Le nostre 
difficoltà non hanno assola-
temente nulla a «he fare con 
l t sersone ». 

Dopo la conclusione del « caso Anoveros » 

Molti 
tra 

emi insoluti 
e il Vaticano 

I nuovi orientamenti della Chiesa restringono l'area del dialogo 

• Ora che mons. Anoveros è 
tornato nella sua sede di Bil
bao, dopo essere stato al cen
tro di access polemiche tra il 
governo e la Chiesa, molti si 
chiedono se i problemi emer
si durante tutta la vicenda 
siano stati risolti o se, in
vece, il Concordato del 1953 
continui ad essere il pomo 
della discordia. 

Questo Concordato, quando 
fu ratificato il 21 agosto 1953 
fu indicato da L'Osservatore 
Romano non come un « trat
tato di pace» che poneva fi
ne ad un lungo periodo di po
lemiche e di discordia ma co
me « un segno di amicizia e 
di concordia » sempre esistite. 
Anche Franco, nel discorso 
con cui sottoponeva alle Cor
tes il nuovo Concordato e il 
suo ministro degli esteri. Ar-
tajo, in una intervista alla ra
dio, definivano il Concordato 
del 1953 non un «trattato di 
pace » (come erano stati i 
precedenti Concordati) ma un 
« trattato di amicizia » rispon
dente alla «ideologia cattoli
ca » professata dal movimen
to falangista. Franco disse 
che la « nuova Spagna » do
veva «servire i fini trascen
denti della Chiesa di Cristo » 
prima che « gli interessi del
lo Stato». 

Con la firma di questo Con
cordato, Franco si propose di 
raggiungere due scopi che ora 
sembrano capovolti: in politi
ca estera voleva uscire dalla 
posizione di isolamento e di 
sospetto in cui era venuto a 
trovarsi di fronte alle gran
di potenze ed alla opinione 
pubblica mondiale avvalendo
si della fiducia che la S. Se
de gli aveva dimostrato; in 
politica interna intendeva ve
dere riaffermato da parte del
la Chiesa cattolica l'appoggio 
al suo regime. 

La verità è che il contrasto 
negli ultimi tre anni, tra 
Stato e Chiesa è esploso pro
prio sui punti ' ebe meglio 
avrebbero dovuto favorire il 
disegno politico di Franco. 

Nel Concordato, Infatti, è 
detto che i prelati non pos
sono « essere tradotti in giu
dizio davanti al tribunale sen
za previa autorizzazione del
la Santa Sede ». Nel caso del 
vescovo di Bilbao, tutta la 
azione del governo presiedu
to dal « duro » Arias Navarro 
si è imbattuta in q uesto osta
colo giuridico donde la sua 
clamorosa ritirata allorché il 
Vaticano e la Conferenza epi
scopale spagnola, non solo 
hanno fatto valere questa nor
ma, ma hanno solidarizzato 
con il vescovo di Bilbao. 

Un'altra norma del Concor
dato stabilisce che 1 preti non 
possono essere rinviati a giu
dizio e processati se non c'è 
una preventiva autorizzazione 
del vescovo della diocesi di 
loro appartenenza. Ne conse
gue, come è accaduto per 
mons. Anoveros. per il suo 
ausiliare mons. Ubieta. e per 
tanti altri casi, che il governo 
viene ad essere ostacolato 
nella sua azione repressiva 

proprio da quelle norme che 
avrebbero dovuto garantir
gli un controllo sulla Chiesa 
anche se non sono mancate 
violazioni nei confronti di 
semplici preti. ""• ' 

E" nota la polemica svilup
patasi sui preti, fra i quali 
i sei baschi di Zamora, ar
restati per motivi politici e, 
una volta condannati, detenuti 
in un carcere comune, men
tre 11 Concordato prescrive 
che i sacerdoti debbano scon
tare la pena in conventi o in 
case religiose. 

Un altro punto controver
so riguarda la stampa catto
lica la quale gode di un par-

. ticolare privilegio nel senso 
che è soggetta solo a censura 

Il metropolita 
ai generali: 
«inumano» 

il lager di Yaros 
ATENE, 14 

Un metropolita della 
chiesa ortodossa greca ha 
affermato oggi che il cam
po di concentramento per 
detenuti politici allestito 
sullo scoglio di Yaros. nel-
l'Egeo, non è adatto per 
esseri umani e ha chiesto 
al governo di rilasciare i 
detenuti o di internarli in 
un monastero. 

Il portavoce del metro
polita Toroteo di Siros ha 
riferito che il metropolita 
ha consegnato il memo
randum ieri al primo mi
nistro Andrutsopulos. • 

Il campo fu chiuso nel 
novembre '68, dopo che là 
Croce Rossa internaziona
le aveva stigmatizzato le 
durissime condizioni di vi
ta riservate ai detenuti. . 

Il governo ha annuncia
to - ieri di aver scoperto 
ad Atene e Salonicco tre 
« organizzazioni clandesti
ne filo-comuniste». Qua
rantadue persone — per lo 
più studenti e operai — 
sono state arrestate. Sono 
accusate di aver parteci
pato ai moti studenteschi 
dello scorso novembre, che 
determinarono la caduta 
del governo Papadopulos. • • • 

LONDRA. 14 
Il governo laburista ha 

annullato la visita di una 
squadra navale ad Atene 
per dimostrare la propria 
disapprovazione - nei con
fronti del regime militare 

. ellenico. 
H portavoce del Foreigh 

Office ha detto che anche 
altre visite navali a « pae
si stranieri» vengono rie-

; saminate: si tratta dei re
gimi fascisti di Lisbona e 
di Madrid e di quello raz
zista sudafricano. 

ecclesiastica e non politica. 
Orbene, quando la stampa 

cattolica, quale espressione di 
quella Chiesa filo-franchista, 
appoggiava il regime, la cen
sura ecclesiastica colpiva so
lo qualche teologo isolato che 
osava sostenere tesi poco or
todosse sul piano teologico e 
politico. Ma, nel momento In 
cui la stampa cattolica, qua
le espressione di una Chiesa 
che ispirandosi al Concilio in 
larghissima parte non è più 
d'accordo con il regime, 11 
privilegio di cui gode non può 
essere più gradito al governo. 

La decisione, ventilata ma 
poi fatta cadere, dal gover
no di Madrid di denunciare il 
Concordato del 1953 muoveva 
da queste controversie che si 
trascinano ormai da - tempo 
anche se l'episodio del vesco
vo di Bilbao le ha fatte rie 
mergere in tutta la loro acu
tezza. . ... « 

C'è Inoltre, l'altra norma 
secondo la quale la nomina 
di nuovi vescovi da ' parte 
del Papa deve essere subordi
nata al beneplacito del go
verno. 

Nel 1968, Paolo VI, in una 
lettera, chiese al governo spa
gnolo di rinunciare a questo 
privilegio. Franco non rispo
se e di fronte a questo silen
zio, diciassette sedi episco
pali su sessantaquattro sono 
rimaste vacanti fino al 1971 
quando vennero ricoperte 
quelle di Madrid (con Taran-
con, ora inviso al regime) di 
Toledo. Barcellona, Pamplo-
na, Cordova, Santander e Bil
bao, dove appunto fu nomina
to mons. Anoveros. 

Era questo il tempo in cui 
sembrava che 1 rapporti tra 
Spagna e Vaticano dovessero 
registrare una schiarita. - • 

In questi ultimi tre anni 
(come abbiamo ricordato in 
un ampio servizio su l'Unità 
del 7 marzoV le cose sono 
andaUfc '^Iveftarnente. La 

: Chiesa spagnola ha preso pro
gressivamente le distanze dal 
regime per riconquistare au
tonomia e libertà di ' azione 
soprattutto in vista del « dopo 
Franco». Ha, però, riconfer
mato. con il documento di sa
bato scorso, la sua disponi-

' bilità al dialogo con il go
verno. 
- Il fatto è che lo spazio per 
questo dialogo — che ormai 
non investe più solo la sfe
ra della diplomazia ma an
che quella sociale e politica 
perchè tocca la libertà di co
scienza e di opinione — è ob
biettivamente sempre più ri
stretto. 

Perciò. 11 caso Anoveros è 
temporaneamente chiuso, ma 
rimangono aperti tutti i pro
blemi che sono emersi dal
la mutata situazione storica 

. di cui la Chiesa va prendendo 
atto mentre il regime tenta 
di sopravvivere anche ricor
rendo «alla legge del taglio
ne» come ha detto la radio 
vaticana e cioè all'uso me
dioevale della garrotta. 

Alceste Santini 

DOPO UN ANNO DI DIFFICILI TRATTATIVE 

RDT e RFT firmano raccordo 
per lo scambio di ambasciatori 

Le due parti danno tuttavia una diversa interpretazione del ruolo e delio 
«status» dei rappresentanti diplomatici — Dichiarazioni di Honecker 

Dal nostro corrispoadeate 
BERLINO, 14 

Dopo più di un anno di 
difficili negoziati, la Repub
blica democratica tedesca e 
la Repubblica federale tede
sca hanno firmato oggi l 
a Bonn un accordo inteso a j 
permettere il primo scambio ! 
di rappresentanti permanenti I 
nelle due capitali; il che rap
presenta di fatto un vero e 
proprio scambio di ambascia
tori e la conclusione del lun
go precesso con cui le due 
Germanie sono arrivate al re
ciproco riconoscimento. Il 
protocollo firmato nella capi
tale federale dai due nego
ziatori, Nier per la RDT e 
Gaus per la RFT. precisa le 
modalità dello scambio del 
due rappresentanti anche se 
dalla lettura del documento 
risulta chiaro che non tutti 
i problemi sono stati risolti, 
come documenta la stessa di
versità d'interpretazione data 
a Berlino e a Bonn alle fun
zioni dei loro ambasciatori. 

Ora l'accordo dovrà essere 
ratificato dai due parlamen
tari, come è stato il caso di 
tutti gli altri trattati con cui 
la Repubblica federale tedesca 
ha normalizzato le proprie 
relazioni con gli altri paesi 
socialisti europei. 

Secondo l'accordo firmato 
oggi (il quale sottolinea che 
è stato realizzato conforme
mente alla convenzione di 

Vienna del 18 aprile 1961) 
Bonn avrà a Berlino un rap
presentante della Cancelleria 
che sarà accreditato presso 
il ministero degli Esteri del
la RDT. mentre il rappresen
tante della Germania demo
cratica sarà accreditato ' a 
Bonn presso la Cancelleria 
federale. 

Con questa formula le due 
parti hanno potuto raggiun
gere un compromesso, supe
rando le difficoltà che negli 
ultimi tempi erano matura
te nelle loro relazioni e risol
vendo cosi il problema della 
rappresentanza diplomatica 
di Berlino ovest che la RDT, 
al pari degli altri paesi so
cialisti. rifiuta di includere in 
ogni accordo con la Repubbli
ca federale tedesca. In con
creto. mentre per 11 governo 
di Berlino il rappresentante 
della Germania federale è un 
vero e proprio ambasciato
re, per il governo di Bonn 
gli ambasciatori n 'le due ca
pitali sono solo e'si rappre
sentanti provvisori, quasi a 
sancire il carattere transito
rio della divisione della Ger
mania. 

E* stata questa, da parte di 
Bonn, una concessione alle 
tesi oltranziste, sostenute dai 
cristiano democratici e da 
una parte della socialdemo
crazia tedesca, cui lo stesso 
Brandt non si è sentito fi
no in fondo di rinunciare. 

Va - comunque •'. sottolineato 
che nonostante le pressioni. 
le spinte che in senso com
pletamente diverso gli veni
vano da molti ambienti del
la Germania federale, il can
celliere è riuscito a conclu
dere anche questa tappa del
la sua politica di riconosci
mento delle realtà maturate 
dopo la seconda guerra mon
diale ' e la sconfitta del na
zismo. „ - • ' . - . * ' . 

La importanza dell'avveni
mento è staV sottolineata dal
le due parti che d'altronde già 
nel giorni scorsi avevano mes
so in rilievo la positività del
la conclusione delle lunghe 
negoziazioni in corso tra I 
due Stati tedeschi. In parti
colare Erich Honecker. segre
tario del Partito socialista 
unificato di Germania, aveva 
rilevato che «noi consideria
mo le ultime negoziazioni In
tervenute tra I rappresentan
ti della RDT e della RFT la 
espressione del fatto che, gra
zie anche ad una comune 
buona volontà, è stato possi
bile realizzare risultati che 
sono di estrema Importanza 

: per tutti gli Interessati ». -
Anche Willy Brandt ha e-

spresso la medesima soddi
sfazione dichiarando che «ab
biamo fatto con la firma dei-
raccordo un nuovo passo In 
avanti». 

Franco Patron* 

SOLDATO UCCISO A BELFAST 
A Belfast, nell'Irlanda del Nord, dopo uno scontro a fuoco fra militari Inglesi e un gruppo 
dell'IRA, un soldato giace per terra ucciso di fronte alla chiesa di Santa Maria; un metro 
più In là alcune persone sono chinate per soccorrere un ferito 

^Varato il nuovo governo Rumor 
, (Dalla prima pagina) 

nità) e Toros (che resta alle 
Regioni). 
: -. Per la DC. l'ultimo proble
ma che si è presentato è stato 
quello di trovare un posto in 
più rispetto a quelli preven
tivati (e ciò non certo per sod
disfare le esigenze di funzio
namento del governo, ma per 
questioni di dosaggio tra lo 
correnti). E' stato allora con
fermato il posto di ministro 
della riformar burocratica - — 
che in un primo tempo si era 
detto di unificare con le Re
gioni — ed è stato deciso di 
assegnarlo a Gui, in compen
so del dicastero della Sanità 

•che aveva perduto. Ed i mini-
r stri, che . complessivamente 
avrebbero dovuto essere 24 
(invece dei 28 del passato go
verno), sono invece saliti-a 
venticinque. I democristiani 
sono quindici anziché quat
tordici, i socialisti sei. i so
cialdemocratici quattro. 
- Nel nuovo governo sono en

trati quattro nuovi ministri ri
spetto il precedente gàlrinetto: 
Mancini. AndreotU. Vittorino 
Colombo e Bisaglia. Quest'ul
timo è ministro di prima no
mina: attualmente ricopre l'in- : 
carico di vicesegretario della 
DC per conto della corrente 
dorotea (Rumor-Piccoli). Non 
fanno più parte del governo. 
oltre ai repubblicani La Mal
fa e Bucalossi. il socialista Co

rona e i de Gava. Signorellò, 
. Ferrari \ Aggradi e Donat 
Cattin. '.- ' •-' '" " 

• PJ ! t rKI prima che Rumor 
I si recasse, aJ.Quirinale, le Di
lezioni socialista e repubblica
na avevano approvato rope-
rato delle rispettive delegazio
ni durante la trattativa qua
dripartita. dando così il « via » 
ufficiale al varo del gabinetto 
tripartito. La Direzione del 
PRI è stata telegrafica: in 
assenza di La Malfa, ha con
fermato l'appoggio esterno al 
governo dell'on. Rumor, limi
tandosi a sottolineare « resi
denza di ferma difesa del qua
dro politico democratico ». 
Nella sua prossima riunione. 
il Consiglio nazionale del PRI 
dovrebbe respingere le dimis
sioni da segretario del partito 
dell'on. La Malfa. 

Anche i socialisti hanno 
approvato un brevissimo co
municato puramente tecnico, 
cioè senza riferimenti di 
sorta al contenuto deell ac
cordi quadripartiti. SI ap
provano. con esso. le Intese 
del centro-sinistra e la desi
gnazione del ministri (Ber
toldi. Glolittl. Laurlcella, 
Mancini. Pieracclnl. e Zaga-
ri) - e si conferma, inoltre. 
che Mancini è incaricato di 
curare il lavoro di coordina
mento della delegazione so
cialista al governo. 

Nelle dichiarazioni di voto 
delle varie correnti sociali
ste. non sono mancate • e-
spressioni di critica o di ri
serva nel confronti della so
luzione cui ' è approdata la 
crisi. Riccardo Lombardi ha 
detto che si tratta di un 
« governo contraddittorio », 
che si colloca «in un rappor-

(Dalla prima pagina) \>-. 

nettamente politico. Gli stu
denti di Lisbona hanno testi
moniato. una volta di più. del 
sentimenti anticolonialistici e 
democratici del popolo porto
ghese, della sua ferma volon
tà di lotta contro II fasci
smo. 

In questo quadro di crescen
ti opposizioni al regime fasci 
sta va considerato anche l'In
tensificarsi degli scioperi ope-

< rai in tutto il paese. 

10 di ' obiettiva continuità 
con il governo precedente, e 
dt fatto paralizzato da una 
scadenza politica quale è il 
prossimo referendum sul di
vorzio che per molti aspetti 
costituisce un punto di rife
rimento di questa crisi po
litica ». Lombardi ha racco
mandato « il massimo di u-
nità » nel PSI. Landolfi, man-
ciniano, ha detto che l'usci
ta del PRI dal governo è un 
fatto «positivo», ed ha ag
giunto che è un fatto «ne
gativo» (ma negativo rispet
to a che cosa?) la «crescita 
del sentimento di opposizio
ne da parte del PCI ». Que
sti" elementi, secondo Lan
dolfi, insieme alla campagna 
sul referendum, e nonostan
te le «forti riserve» che gli 
stessi manclniani hanno ma
nifestato liei confronti1 del 
programma di governo ren
dono. « indispensabile una 
presenza socialista al- gover
no». Quercl, del", gruppo 
Bertoldi-Manca, ha detto che 
da parte' del governo occor
rono soprattutto « atti con
creti». . ; .t . 

CHIAROMONTEs;^^ 
11 compagno : Chiaromonte 
traccia un bilancio del quarto 
ministero Rumor, sottolinean
do che nel pochi mesi di vita 
di esso si è ben presto pas
sati da una « atmosfera di 
comprensione », quale quella 
che si determinò nel luglio 
dello scorso anno, a quel dif
fuso « senso di malessere e. 
per certi aspetti, addirittura 
di disfacimento delle ultime 
settimane ».. . . ' • . . 

Dopo avere ricostruito cri
ticamente la cronaca politica 
degli ultimi mesi, Chiaro-
monte ricorda che le riunioni > 
del Comitato centrale del 
PCI di - ottobre e dicembre : 

l« avevano sottolineato la ne- ; 
céssità di una nostra opposi- ' 
xtone incalzante, senza pun-
tare, tuttavia, • né al peggio. 
sul piano politico né all'ag- , 
gravamento della crisi econo-
mica come "occasione favore-.; 
vole" ». Alla luce dell'espe
rienza, quindi, risultano chia
re le ragioni che oggi ci spin
gono a ricercare « una solu
zione chiara della crisi gover
nativa e a preannunciare una '-
opposizione intransigente con- : 
tro eventuali soluzioni impa
sticciate, che riprendano le 
cose al punto in cui sono-
state interrotte • dalla crisi. 
portino ancora una volta alla 
paralisi e alla confusione, e 
offrano così spazi alle forze 
di destra e ai nemici della 
democrazia ». 
. L'inversione di tendenza rea- ; 
lizzata con la caduta di An-
dreotti, scrive Chiaromonte, è 
stata « minata e messa in 
forse dalle ambiguità con- le 
quali si era chiuso il Con- • 
gresso della DC». Di quale 
politica è al servizio l'attuale 
attivismo fanfanlano? Per 11 
referendum, si è giunti al 
punto che la decisione della 
DC è stata presa dal segre
tario politico, senza una riu
nione degli organismi diri
genti. « e il segretario poli
tico ha scelto la strada che 
risponde alla logica del mo
deratismo e dell'integralismo, 
e non quella della democra
zia. E questa scella ha subito 
portato all'aggravamento di 
tutti gli aspetti della crisi ita
liana». -— • 

Chiaromonte afferma quindi 
che è la linea politica della 
DC che deve cambiare. E ciò 

« non potrà avvenire in modo 
indolore; e, perché avvenga, 
dovrà anche cambiare, • tra 
l'altro, il rapporto tra le sini
stre e la DC. Oggi come oggi, 
anche se si trovasse l'accordo 
su un preciso programma per 
il nuovo governo, nessun de
mocratico potrebbe trascurare 
l'ombra che sul governo gra
verebbe da questo problema 
irrisolto della crisi della DC. 
Ciò — prosegue Chiaromonte 
— iioìi significa, per quanto 
ci riguarda, che non saremo 
attenti ad ogni fatto nuovo 
e positivo così come lo siamo 
stati quando si formò il quar
to governo Rumor, e che non 
condurremo una politica che 
sia valida nel concreto e nel
l'immediato. Vogliamo solo 
affermare, ancora una volta, 
che 4a prospettiva generale 
che noi avanziamo e che rite
niamo. indispensabile e ur
gente per fare uscire il'paese 
dalla crisi, passa attraversò 
una lotta e un'iniziativa poli
tica costante che si pongano 
l'obiettivo di spingere a un 
cambiamento della linea poli
tica della DC e all'affermarsi, 
in questo partito, di forze an
tifasciste e democratiche, pen
sose veramente, più che del 
mantenimento di un sistema 
di potere che è divenuto mo
struoso, dell'avvenire della de
mocrazia e della nazione ita
liana ». 

Una dichiarazione 
del segretario delia 

CGIL Gino Guerra 
Parlando al Comitato diret

tivo della Camera del lavoro 
di Milano 11 compagno Gino 
Guerra, segretario confedera
le della CGIL, ha, tra l'altro, 
detto: «La linea di politica 
economica attuata negli ulti
mi tempi, si è dimostrata in' 
capace di far fronte alla si
tuazione di emergenza e la 
sua riaffermazione darebbe 
risultati disastrosi. E il sin
dacato, che da tempo sostie
ne l'esigenza di una profon
da - svolta, capace di affer
mare un nuovo modello di 
sviluppo, non può ignorare 
che nelle enunciazioni del

l'on. - Rumor sono già conte
nuti dei segni che destano 
notevole preoccupazione e che 
sembrano proprio ispirati alla 
continuazione della ^vecchia 
politica. 
• •«Non ci si può. ragione
volmente, illudere che la sta
bilizzazione della inflazione 
su di un tasso del 15 per cen
to, là restrizione del credito, 

"e l'ulteriore taglio del potere 
di acquisto, siano i cardini 
per una effettiva e duratura 
ripresa. Bisogna invece sta
bilizzare la moneta, salva
guardare il salario e ricorrere 
si al risparmio e ai prestiti 
internazionali, ma per allar
gare le basi produttive e dun
que per realizzare grandi in
vestimenti produttivi nei set
tori energetico - alimentare, 
edile e dei trasporti, nell'am
bito di un impegno generale 
per lo • sviluppo . del Mezzo-
gio^no., 

« Il sindacato — ha conclu
so Guerra — ha continuamen
te confermato questa -linea. 
E' essa una via obbligata e 
irrinunciabile per uscire dal
la crisi. E da questa base uni
taria determineremo il nostro 
comportamento in concreto 
verso il programma del go
verno e nel suoi confronti ». 
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Riforma della Scuoia 
la rivista completa sui problemi dell'istruzione 

Tensione in Portogallo 

« Scioperando, la classe ope
raia eleva la protesta di tutte 
il popolo contro l'aggravamen
to brutale delle condizioni di 
vita, frutto della politica anti
nazionale, antipopolare e di 
guerra contro 1 popoli delle 
colonie, perseguita dalla ditta
tura fascista al comando di 
Caetano », afferma l'appel
lo della Direzione della orga
nizzazione regionale • di Li
sbona del Partito comunista 
portoghese diretto al prole-
tarlato ed ampiamente diffu 
so in questi giorni. 
- Lo sciopero è vietato nel 
Portogallo fascista. I lavora
tori che scioperano possono 
essere processati e condanna
ti a vari anni di carcere. Mal
grado ciò lo sciopero è di
ventato una possente arma di 
lotta dei lavoratori portoghesi. 

Dopo 1 recenti scioperi in 
numerose fabbriche del itord 
del Portogallo, nelle regioni 
di SetubaL Aveiro e Coimbra 
— di cui abbiamo dato noti
zie — l'ondata di lotte ope
rale si è allargata alla cintu
ra Industriale di Lisbona, al
la regione del Balxo RIbateJo 
« ad alcune'Imprese della cit

tà di Oporto e dei suoi din
torni ••-•> 

I lavoratori della • Impresa 
metallurgica COMETNA han
no iniziato la nuova ondata 
di scioperi nella regione di Li
sbona. seguiti dai 2.400 operai 
della SEROFAME. importan- j 
te . azienda -• metalmecoani- j 
ca. Mentre per i lavoratori ! 
della COMETNA il successo j 
della lotta è venuto dopo mez
za giornata di sciopero e una j 
manifestazione di fronte alla 
direzione della azienda, gli 
operai della SEROFAME han
no dovuto scioperare per tre 
giorni per veder soddisfatte 
le loro rivendicazioni. 

Altri scioperi si sono svolti 
alla ELECTROARCO alla BIS 
e in numerose altre imprese | 
della zona di Venda Nova e ' 
della -regione industriale di 
Baixo Ribatejro. 

Nelle officine di ripara
zioni ferroviarie dell'im
portante centro di Entro:*-

mento, mille operai hanno 
. bloccato 11 lavoro per tre ore, 

per imporre rivendicazio
ni salariali, fra cui là tredi
cesima mensilità. Anche nel
la fabbrica di automobili IMA 
di Setubal si è avuta una fer
mata di varie ore. seguita dà 
una manifestazione dinanzi 
alla direzione. • • • • 

Alla F.M. PEREIRA, fabbri
ca di vetro nel cèntro indu
striale di Marinha Grande, i 
lavoratori hanno scioperato 
per sei ore per protestare 
contro l'espulsione di due ope
rai e chiederne la reintegra
zione nel lavoro. Alla COTESI 
vi è stata una. fermata del la
voro per protestare contro ti 
ritardato pagamento dei sala
ri. Sempre nella zona di 
Oporto si segnalano alcune 
fermate della TJTIC e della 
CETAP. Alla MAGUE 1 lavo
ratori hanno conquistato un 
aumento salariale e la festi
vità del primo maggio. 

ENTE OSPEDALIERO 

OSPEDALE GEIEMLE DI ZONA 
ABBADIA S. SALVATORE (Siena) 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. :n. 14 si rende 
noto che presso questo Ente avranno luogo le gare di lavori 
per ristrutturazione dell'edificio ospedaliero di cui il primo 
lotto per L. 19.633.451. deliberato con atto n. 118 del 29-12-1973 
ed il secondo lotto per L. 40.000.000. deliberato con alto n. 43 
del 29-5-1973. 

Le due gare saranno indette separatamente, col sistema 
indicato dall'art. 1 let, e) e successivo art. 3 della legge 
suddetta. 

Le Ditte interessate all'aggiudicazione dei lavori ed iscritte ' 
negli appositi elenchi sono invitate a fame domanda a questo 
Ente entro il 30 marzo 1974 compreso. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Luciano Fabbrini) 

Sommario 

La scuola Mitmfnistrata 
Ua^conveittlpn*) con la RA^TV 

Sperimentazkmo didattica 
Licei sperimentali a Roma 

L'esperto nella scuola 
Medicina scolastica 
équìpes medico-psfco-pecfagogic^e 

L'esperienza verificata 
Scuola aperta a Beffarla 
Dinamica di gruppo a Uta 

Giovanni Urbani 
Sul terreno della gestione 
' . . ' • • ' . • . . . ' • ' v 

Renato Fintili 
Un tetto per (a scuoia 

Giuseppe De Santi» 
I cattolici e la scuola 

Mario A. Manacorda 
Calzolaio per natura 

Ernst Fischer 
Un comunista alla P.I. 

UNO STRUMENTO D'INFORMAZIONE DI 
STUDIO E DI LOTTA PER QUANTI SONO 
IMPEGNATI SUL FRONTE DEL RINNOVA
MENTO DELLA SCUOLA 

Abbonamento annuo L. 5.000 
Un fascicolo . L, 600 

: Numero doppio L. 900 

' • Gli abbonati riceveranno in dono ona litografia 
50 x 70 a 6 colori di Ugo Attardi 

Versamenti sul c.cp. 1/43461 o con assegno o 
vaglia postale indirizzati a: S.G.R.A. - Via dei Fren-
tani. 4 - 00185 Roma 

COMUNE DI CREMA 
(PROVINCIA DI CREMONA) 

AVVISO DI GARA 
... porta a conoscenza che prossimamente verrà indetta 

una licitazione privata per l'appalto dei lavori di costru
zione della fognatura nelle frazioni di Ontbriano-Sabbitni 
e parte di Crema Nuova con la procedura di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14, per un importo a base 
d'asta di lire 1.245.139.«M. 
• Il progetto e capitolato sono visibili presso l'Ufficio 

.di Segreteria nelle ore d'ufficio (escluso il sabato): 
9 -12,30 - 14 -17.30. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara, inviando domanda al Comune, in carta bollata, 
entro 15 gg. dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

La richiesta di ; invito non vincola l'Amministrazione 
. comunale. • • ' . • . - . ' . . . 

Crema, 18 febbraio 1974. 
IL SINDACO 

Prof. Cattaneo Archimede 
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I ministri arabi del petrolio si incontrerà nno di nuovo a Vienna 

ANNUNCIATA ENTRO DOMENICA LA REVOCA 
DELL'EMBARGO PETROLIFERO PER GLI USA 

Scontata l'abolizione del blocco, resta da precisare se essa è incondizionata o limitata a un «periodo di prova » - Dichiarazioni 
del saudita Yamanì e del vicepresidente USA Ford - Lancio di paracadutisti israeliani sul Monte Hermon e scontri sul Golan 

Gierek e Husak 

propongono una 

conferenza dei 

partiti comunisti 
VARSAVIA. 14 -

Il segretario del Partito ope
raio unificato poi ii eco Gie
rek il segretario del. P.C. ce
coslovacco Husak hanno propo
sto oggi lo svolgimento di una. 
conferenza internazionale dei 
Partiti comunisti. ",I. due dirigen- ' 
ti parlavano nel corso di un co- • 
inizio organizzato in occasione 
della visita di Husak in Polonia. 
In particolare Gierek ha detto:-
« Attualmente maturano le con
dizioni per avviare i preparativi 
di un nuovo incontro europeo e 
mondiale del nostro movimento, 
per esaminare i problemi e i, 
compiti della lotta por la pace 
e il socialismo. Il nostro partito 
si pronuncia per l'organizzazio
ne di questi .preparativi ed è 
pronto a • parteciparvi attiva
mente ». 

Si dimette 

il ministro 

dei Tesoro 

degli USA 
WASHINGTON. 14. 

Il presidente Nixon ha accet-' 
tato « con un senso di rincre
scimento personale » le dimissio
ni del ministro del Tesoro. Geor-1" 
gè Shultz. Shultz lascerà agli. 
inizi di maggio la sua carica. 
e, con essa, quella di consiglie
re presidenziale per gli affari 
economici. 

• BEIRUT, 14 -
Malgrado l'assenza di un co

municato ufficiale sulla riu
nione di Ieri a Tripoli, sem
bra ormai fuori di dubbio 
che 1 ministri del petrolio a-
rabl (l quali in ogni caso si 
riuniranno nuovamente do 
menica prossima) abbiano 
deciso la abolizione dell'em 
bargo petrolifero nel confron 
ti degli Stati Uniti. L'interro 
gativo che rimane aperto è 
se la revoca sia incondizio
nata o limitata ad un « pe
riodo di prova ». come avreb
be proposto il ministro alge
rino Abdessalam. 

Una conferma, della revoca 
è venuta oggi.-da Washington. 
dove il vice presidente amej 

. ricano Gerald Ford, infuna in,' 
•tervlsta alla 'televisione, ha 
: detto di avere appreso che 
l'embargo è stato abolito e 
che un annuncio ufficiale ver
rà diramato « tra breve ». 
Ford ha fatto questa dichia
razione dopo aver conferito 
con Henry Kisslnger che, co
me è noto, ha trattato con 
i dirigenti. arabi.e .soprattut
to con Sadat, la revoca del
l'embargo. Dal canto suo. 'n 
radio libica, riferendo sul la 
vori di ieri, ha dettò che l'Al
geria ha proposto la sospen
sione dell'embargo per un pe
riodo di prova di due mesi, 
con la riserva di reimporlo 
qualora l'America, non' mah 
tenga 1 suol impegni.- per la-
soluzione del conflitto medio-
orientale; la Siria invece si 
è detta contraria, definendo 
la revoca :dell'embargò « un 
tradimento verso la Siria 
stessa ' e la causa palestine
se ». Anche la Libia si è op 
posta recisamente alla revn 
ca. e per questo viene cri t i , 
cata oggi. - sulle colónne -dèi' 
quotidiano cairota Al Akhb'ar. 
dal direttore del . giornale 
Mussa Sabfl. • ' - ' . . • ' 

••• Anche il ministro sauditi 
del petrolio, Zaki Yamani, ha 
fatto oggi una pubblica, ' ed 
assai eloquente, dichiarazione 
sull'argomento, • affermando 
In termini assai netti che «!o 
embargo deve essere levato 

anche perché comunque non 
è più In a t to»; e ciò pa
re confermare che la decisio
ne di revoca è nella sostan
za già presa. Yamanì ha a-? 
giunto, in una Intervista il 
giornale Al Akhbar, che la re
voca vuole =• essere un segno 

di apprezzamento «per il primo, 
reale mutamento della politica 
americana nei confronti degl: 
arabi - che si • sia avuto '.n 
23 anni. O noi Incoraggiamo 
questo cambiamento — , ha 
detto ancora Yamanì — ed 
esprimiamo apprezzamento 
per la sua Importanza o l'uc
cidiamo sin dall'inizio». Il 
ministro' saudita ha aggiun
to che- resterebbero invece. 
In vigore " le restrizioni ' nel" 
confronti dell'Olanda e delia-
Danimarca.' in quanto non vi " 
è stato mutamento 'nella pò* 
slzióne di questi due Paesi. 
• Come si è detto. I ministri 
torneranno a vedersi dome
nica. Sabato, infatti, comince
rà a Vienna la riunione del 
l'OPEC (organizzazione dei . 
Paesi produttori di petrolio)' 
per fissare i nuovi prezzi del 

petrolio libico, algerino'e del 
Golfo; e sarà appunto a Vien
na che 1 ministri arabi ri
prenderanno il diseprso so- ; 
speso ieri a Tripoli, dopo sei 
ore di dibattito. Alcuni osser-' 
vatori ritengono che l'incon
tro di Vienna ' debba servire 
solo a stilare l'annuncio uf
ficiale sulla revoca deli'érii-' 
bargo, annuncio: che ' non s| 
è voluto emettere da Tripo
li per riguardo verso là po
sizione della Libia, ostile,^co
me si 6 detto, alia •'revoca": TI 
breve comunicato diramato 
Ieri sera a Tripoli giUstlfica ' 
va il rinvio a domenica con 
la esigenza di «dar..modo ad 
alcuni ministri di consultare 
.1 rispettivi governi »; Il eh» 
'fa pensare ad un tentativo di 
'mitigare in extremis la oppo
sizione libica e siriana. ' 

Ma evidentemente è difficile 
chiedere alla Siria di muta
re posizione nel momento in 
cui la situazione sul Golan 
si mantiene assai tesa ed 
Israele ribadisce la sua vô  
lontà di annettersi la regio 
ne. Ieri, secondo quanto ri

ferisce 11 giornale Al Sharie, 
gli israeliani hanno effettua
to un lancio di paracadutisti 
sulle pendici del Monte Her
mon. per rafforzare le posta
zioni ,. conquistate •• negli ulti
mi giorni della guerra di ottó
bre. I] Monte .Hermon è a ca
vallo- della frontiera libano-
siriana e consente ài suol òc<>. 

•cimanti di controllare la stia* 
.. da fra Beirut e Damasco. -Il 
• lancio di paras Israeliani si 
inserisce — scrive Al Sharie 
— «nel quadro di una conti
nua aggressione » contro la 

S i r i a . . . . '•••••< 

' Oggi, per 11 terzo giorno 
consecutivo, si sono avuti sul 
Golan • scontri di artiglierie, 
• Infine una notizia riferita 
da Al.Ahram: fra i prigionie
ri israeliani ÌIn Siria si tro
verebbe anche il generale Èzr 
Welzmann. già capo-dell'avia
zione di Tel Aviv. Secondo il 
giornale Welzmann era riuscl-

. to a nascondere la sua Iden
tità nel momento della cattu
ra, ma è stato riconosciuto 
durante un Interrogatorio. 

IN UN CLIMA DI VIOLENZE SANGUINARIE 

Sacerdoti espulsi dal Guatemala 
CITTA* DEL GUATEMALA, 14 

A un gruppo di sacerdoti 
cattolici stranieri, accusati di 
essersi occupati di politica, è 
stato intimato di lasciare il 
Guatemala. E' questo uno dei 
molti episodi di violenza e re
pressione che contornano lo 
annuncio che nuovo presiden-

,,te del Guatemala sarà il ge
nerale Kjlell Eugenio Laugue-
rud - successore del fascista 
Arana Osorlo. La notizia del
l'espulsióne del gruppo di pre
ti è stata data nel corso dei 
lavori della conferenza episco
pale riunita in questi giorni 
ad Antigua. I vescovi hanno 
inviato un messaggio di pro
testa ad Arana Osorio capo 
dello Stato in carica, e il pre

sidente della conferenza, mon
signor Juna Girardi Conedera, 
ha chiesto a nome dell'assem
blea che l'ordine di espulsione 
sia revocato. I sacerdoti stra
nieri di cui non si conoscono 
i nomi e la nazionalità, sono 
stati praticamente rinchiusi 
nella capitale guatemalteca e 
poi • è stato comunicato loro 
l'ordine di lasciare il paese. 
- La proclamazione di Lau-
guerud a nuovo presidente ha 
aggravato una situazione che 
era già di sistematica illega
lità e di repressione combina
ta delle autorità e di bande di 
estremisti del genere «squa
drone della morte». 

Gli attivisti del partito de
mocristiano. che ha presen

tato alle recènti. elezioni co
me candidato 11 generale Rios 
Moritt, sono perseguitati e al
cuni uccisi come già da anni 
avviene per 1 militanti di sin
dacati o partiti di sinistra. 
Nonostante il terrore cresce 
un movimento di protesta ai 
brogli - che hanno assicurato 
la vittoria di Lauguerud. Vi 
sono dimostrazioni e scioperi. 
Contro l lavoratori e gli stu
denti vengono impiegate armi 
da fuoco, e-gas. lacrimogeni. A 
colpi di.mitra è stato ucciso 
un dirigente nazionale degli 
studenti guatemaltechi Ed-
mundo Guerra che in una let
tera aperta aveva osato defi
nire le elezioni come una 
farsa. 

Si vogliono superare anche gli altissimi livelli del 7 3 

Imponente sfòrzo itóll'URSS 
per òtfèit^ 
128 milioni di ettari sono coltivati a cereali — Il pro

blema' delle forniture di macchine e concime 
Dalla nostra redazione 

: '*'. • MOSCA, 14 • 
. Quali sono le prospettive 
dell'attuale annata ' agricola? 
Quali saranno 1 risultati dèi 
raccolto del granò? Gli In
terrogativi appaiono con sem
pre maggior frequènza nel
la stampa — sulla Pravda e 
su Vita dei campi (il quoti
diano che si occupa dell'agri
coltura). i-r e sono presenti 

-.nel numerosi servizi che Ra
dio e TV dedicano al pro

b l ema . : ' • ,--• ;.y-, • . 
*' Anche vii cinema è Inter-
.venuto nella campagna di 
agitazióne e di propaganda 
con un giungo documentarlo 
dedicato > alle '« vittorie » . ot
tenute nel raccolto del gra
no: del '73. Sono usciti libri 
(Si. più 'nòtQ è intitolato La 
battaglia per il raccolto) ed 
opuscoli enei Illustrano le so
luzioni adottate per dare al 
paese un'raccòlto record, qua
le è stato quello dell'anno 
passato. Ma óra il discorso 
si sposta sull'annata attuale. 
E l'impegno del partito e 
delle varie organizzazioni pei-
superare eventuali ritardi e 
deficienze è più che mal no
tevole. - ' ! ' 

« I cereali — scrivono 1 
giornali — occupano nel no
stro paese un territorio- di 
quasi 128 milioni di ettari, e 
cioè più della metà di tutti 
i terreni coltivati; naturale, 
quindi, che vi debba essere, 
da parte di tutti, una estre
ma attenzione per raggiun
gere 1 piani e per dare al 
paese il massimo possibile, 
tenendo conto che 1 • risul
tati dellr1 scarso anno dimo
strano che la scelta di se* 
minare nuovi territori è sta
ta più che mai giusta, e ha 
permesso un raccolto di 
225.5 milioni di tonnellate di 
grano». • -• '. 

Gli obiettivi attuali — dice 
a tal proposito il vice -re
sponsabile del settore cerea
li del ministero dell'agricoltu
ra — sono ancor più avan
zati, e si prevede di realiz
zarli anzitutto con un aumen
to delle rese, con il perfe
zionamento delle semine, con 
la sostituzione delle specie' 

meno produttive e con l'Im
piego razionale di nuovi ter-

: ritori. Questo piano — che 
già viene • illustrato in ' con
ferenze locali a livello di 
colkos e di sovkos — è già In 
atto-. In varie repubbliche 
(Rus.sa, Ucraina, Kazakstan, 
Bielorussia, Usbeklstan) e sta 
dando i primi positivi risul
tati. Ma 11 problema — rile
vano gli esperti del ministe
ro — è anche -quello di pre
vedere ondate di maltempo, 
e di creare quindi territori di 

.riserva In queste zone, ter
ritori che, In pratica, deb
bono essere trattati con 1 
fertilizzanti, al pari di tutti 

. gli altri, senza però essere 
; seminati. Zone di riserva, 
quindi, saranno create ovun
que, In modo da permettere, 
se ve ne sarà bisogno,, una 
nuova semina. 

Naturalmente, • Indicazioni 
'e suggerimenti non avran
n o valore se l'industria non 
sarà in grado di fornire at
trezzature e concimi. Da par-. 
te del ministero, si assicura 

cosi che « quest'anno le for
niture • cresceranno notevol-

.,monte» ma che «resteranno 
sèmpre del problemi» poiché 
la produzione non riuscirà 
a coprire il fabbisogno. Ecco 
perché viene sottolineata la 

.Importanza di procedere con 
Intelligenza tenendo conto 

, delle . esperienze del passa
to. « Bisogna provvedere — 
è detto nelle direttive mi
nisteriali — ad una razlo-

. naie distribuzione del con
cimi Usandoli, in primo luo-

' go, nel campi a colture In
tensificate, in quelli Irriga
ti, e, poi, in quelli di ri
serva». . 

•' Gli organismi statali ven
gono quindi invitati al con
trollo della distribuzione del 
concimi . e sollecitati, nello 
stesso. tempo, ad adottare le 
soluzioni migliori caso per 
caso, tenendo conto della 
qualità del terreni e delle 
capacità delle singole aziende. 

c. b. 

Direttore . 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
> Alessandro Cardulli 

Iscritto il n. 243 del Registro Stampa del Tribunal* di Roma 
L'UNITA' autorizzazione a giornale murale numero 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE EO AMMINISTRAZIONE: 00185 Roma, 
Via del Taurini,' 19 - Telefoni centralino: 4950351 - 4950352 -
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (versamento su c/c postala 
n. 3/5531 iniettato a: Amministrazione de l'Uniti, viale Fulvio 
Testi, 75 - 20100 ' Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERIi 

-ITALIA annuo -26.700, semestrale 14.000, trimestrale 7.350. ESTE-
. tO annuo 38.700, semestrale 20.000, trimestrale 10.350. ABBO
NAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 31.000, semestrale 16.400, 
trimestrale 8.600. ESTERO annuo 44.500, • semestrale 23.150, 

. ritoèstrale . 11.950. PUBBLICITÀ': Concessionaria esclusiva S.P.I. 
. (Società per la Pubblicità In Italia) Roma, Piazza San Lorenzo In 

.ucina 26, • sue succursali In Italia - Telefoni 688.541-2-3-4-5. 
TARIFFE (a mm. per colonna) Commerciale. Edizione generale: 
feriale L. 550, festivo L. 700. Ediz. Italia settentrionale: L. 400-450; 
Ediz. Italia centro-meridionale L. 300-350. Cronache locali: Roma 

. .. 150-250; Firenze L. 150-250; Toscana L. 100-150; Napoll-Campa-
ia L. 100-130; Regionale Centro-Sud L. 100-120; Milano-Lombardia 

L. 180-250; Bologna L. 200-350; Genova-I Nuria L. 150-200; 
Torino-Piemonte L. 100-150; Modena, Reggio E. L. 120-180; Emilia-
Romagna L. 100-180; Tre Venezie L. 100-120 • PUBBLICITÀ' FINAN-

. ZI ARI A, LEGALE, REDAZIONALE: Edizione generale L. 1.000 al n..n. 

.Ediz. Italia settentrionale L. 600. Edizione Italia Centro-Sud L. 500. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E. - 00185 Roma - Via del Taurini, 19 

Dalla Esso In Argentina 

Pagati dieci 

miliardi 

dì lire per 

un riscatto 
•'• BUENOS AIRES, 14 

* La Esso-Argentlna ha ver
sato una somma di riscatto ' 
senza precedenti (10 mi
liardi di lire) per ottene
re la liberazione di un suo 
alto funzionarlo, Victor E. 
Samuelsson, direttore di una 
raffineria, rapito il 6 dicem
bre scorso dall'« Esercito rivo
luzionarlo popolare» (ERP). 
La «Esso» ha fatto pubbli
care sul giornali di stamane 
un annuncio col quale infor
ma di aver « consegnato la 
somma al gruppo che detiene 
Victor E. Samuelsson». Du
rante le trattative coi rapitori 
era stato concordato che 11 
dirigente sequestrato sarebbe 
stato liberato appunto dopo 
la pubblicazione di tale an
nuncio. 

In un primo tempo l'ERP 
aveva chiesto che In cambio 
del Samuelsson fossero distri
buiti viveri e Indumenti • 
altri generi agli abitanti del 
quartieri poveri delle città ar
gentine nonché medicinali • 
materiali necessari alle vitti
me delle recenti alluvioni. La 
operazione però non potè aver 
luogo per ragioni non precisa
te e la compagnia petrolifera 
ha versato la somma equi
valente direttamente all'orga
nizzazione guerrlgllera. 

Etiopia: in atto 

nuove agitazioni 
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Nonostante l'accordo raggiun
to all'inizio della settimana fra 
sindacati e governo dopo quat
tro giorni di sciopero generale. 
i conflitti politici e sociali non 
si sono placati in Etiopia. Men
tre prosegue l'astensione dal la
voro del personale di controllo 
dell'aeroporto internazionale di 
Addis Abeba. che rivendica sa
lari più elevati, il diritto di 
creare un sindacato autonomo 

; e un sistema assicurativo ade
guato alle funzioni svolte, sono 
entrati in sciopero anclie i due
mila dipendenti di una manifat
tura del monopolio imperiale 
dei tabacchi. Le loro richieste: 
salari più alti e migliori condi
zioni di lavoro. 
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